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LE PAROLE E 1 FATTI 
Le parole le conosciamo, sono 

tempie le stesse. E non dove-
iti. irritarsi, l'onorevole presidente 
del Consiglio, quando all'annun
cio che la Cassa del Mezzogiorno 

. aveva appaltato lavori per 14 mi
liardi, i deputati meridionali del
l'opposizione non credettero di 
associarsi al plauso servile della 
maggioranza. Perchè tutti ormai 
dovrebbero conoscerla, la storia 
dei progetti approvati, delle som
me stanziate, dei lavori appalta
ti. Sono sempre parole. Ed invece 
quello che interessa alle popola-
«ioni meridionali, ed in partico
lare ai disoccupati, sono i lavori 
effettivamente eseguiti, i fatti e 
non le parole. E l'on. Compiili 
non ha potuto suggerire all'un. 
De Gasperi la cifra che sola ci 
interessa, il numero delle gior
nate lavorative effettivamente 
impiegate all'esecuzione delle ope
re che la Cassa del Mezzogiorno 
ha esaminato. 

In attesa che la Cassa del Mcz-
kogiorno passi, dunque, dalle pa
iole ai fatti, vi sono altri fatti. 
che parlano un ben altro linguag
gio, in aperto contrasto con le 
fromesse più volte rinnovate dal-

on. De Gasperi e dall'on. Cam-
pilli. Di questi fatti, purtroppo, 
potremmo scrivere per colonne in
tere. Sono fatti che tutti conosco
no. di cui tutti parlano. Sono fat
ti che costituiscono la miseria e 
la sofferenza di milioni di uomi
ni, di donne, di bambini. Di que-
•ti fatti ci limiteremo a citarne 
soltanto tre, che riguardano i la-
Tori pubblici, l'industria, l'assi
stenza. 

Laoort pubblici. Nel corso del 
1950 — l'anno del < terzo tem
po », degli < investimenti produt
tivi > e del programma per il 
Mezzogiorno — le giornate-ope
raio impiegate in lavori pubbli
ci, compiuti a cura del ministero 
dell'Agricoltura, del ministero dei 
Lavori Pubblici, degli Enti locali 
« parastatali, dei privati proprie
tari con contributi dello Stato, 
•ono discese del 12*/» circa, da 
58.884.375 a 52.425.777. Ma. men
tre nell'Italia settentrionale esse 
•ono aumentate del , 13.4V», da 
16.777.997 a 18.338.770, nel centro 
•ono diminuite del 10.5*/*, da 
18.107.921 a 16.214.654, nel meri
dione del 24,2°/*, da 15.005.513 a 
11.367.007, e nelle Isole del 30,1»/*, 
da 9.572.944 a 6.705.3701 Come prò-
fra dell'interessamento del gover
no alle sorti del Mezzogiorno, mi 
sembra che non sia dubbia. 

Ma i meridionali possono attin-

{ere ai benefici della Cassa del 
fezzogiorno, ci risponderà l'on. 

Campilli. Già, ma questi benefi
ci, per il momento, si riducono ai 
14 miliardi di lavori appaltati, e 
sono tutti vecchi, vecchissimi pro
getti, per ì quali non erano man
cati i regolari stanziamenti in bi
lancio di somme che poi non fu
rono spese. . 

E poi, on. Campilli, non ci di
ceste che i lavori eseguiti dalla 
Cassa del Mezzogiorno sarebbero 
stati e aggiuntivi > e non < sosti
tutivi > dei normali lavori pubbli
ci da eseguirsi con le somme sten
tiate nel bilancio ordinario dei 
lavori pubblici? Ora invece ab
biamo il danno certo di 7 milio
ni e mezzo di giornate occupate 
in meno nel 1950, nel Mezzogior
no e nelle Isole, in confronto del 
1948, di 7 milioni e mezzo di gior
nate lavorative perdute, dai __ la
boratori meridionali, di 7 milioni 
e mezzo di : giornate lavorative 
sottratte all'opera di ricostruzio^ 
ne delle regioni meridionali, e di 
contro abbiamo l'annuncio dello 
appalto dei 14 miliardi di lavori 
per vecchi progetti. Quante opere 
sì sarebbero potute compiere con 
questi 7 milioni e mezzo di gior
nate lavorative, con somme sten
tiate sul bilancio ordinario, sen
ta attendere la grande iniziativa 
della Cassa del Mezzogiorno, sug-

Berita all'on. De Gasperi, secondo 
i ministro Pella. dalla stessa 

Provvidenza divina. 
Ma questi dati riguardano 11 

1950. Per il 1951 « un'altra cosa, 
ti può pensare. Infatti contro 

C. 938 lavori pubblici iniziati nel 
imestre novembre-dicembre 1950, 

nella provincia di Napoli, per OD 
Importo di lire 1.950.419.000. nel 
bimestre gennaio-febbraio 1951 si 
tono iniziati 920 lavori per nn im
porto di lire 832.639.000, di modo 
che nei lavori pubblici, sempre 
«ella proTincia di Napoli, sono 
occupati 2.000 lavoratori, contro 
I 17.000 che erano ancora occupati 
sm anno fa. -

Industria. Dopo la chioserà 
Bella Bufola, che ha messo sul 1«-
ttrico altri 150 operai, un altro 
stabilimento si aggiunge alla lista 
aera delle indnstrie «mobilitate. 
La Gaslinì ha licenziato 104 ope
rai so 125: per difendere il la 
voro i 125 lavoratori hanno oc
cupato quello stabilimento che 
assi, da soli, seppero far risor-
aere dalle rovine, nel lontano 
1944. E la Gaslini non è un'indu
stria «artificiale « trapiantata», 
secondo gli schemi cari al mini
stro La Malfa; la Gaslini è nna 
Industria che lavora un prodotto 
proprio dell'agricoltura meridio
nale, l 'o l irà .Ma il sig. Gaslinì 
fon è fenato ad interessarsi dei-

economia e dell'agricoltora me
ridionali, egli che da anni è uso 

le sue speculazioni ' a danno dei 
produttori meridionali. Le fab
briche si chiudono, una dopo l'al
tra. Negli stabilimenti ancora a-
perti aumenta il numero degli 
operai ad orario ridotto: ma il 
governo considera, evidentemente, 
che queste faccende non lo riguar
dano. 

Assistenza. Sapete voi quanti 
bambini sono ricoverati, nella 
provincia di Napoli, in istituzioni 
dell'opera Maternità ed Infanzia? 
520, dico'nsi trecentoventi. E da 
Roma richiedono che questa. ci
fra venga ancora ridotta, men
tre i bimbi bisognosi di ricovero 
ummontnno, per lo meno, a 10.000. 
in una città dove l'infanzia vive 
in condizioni di tragico abban
dono. 

Questi fatti non temono smen
tite. Sono stati, fra l'altro, ricor
dati in una riunione straordina
ria tenuta alla Camera di Com
mercio di Napoli, lunedì 23 corr., 
riunione che è stata convocata 
di urgenza su richiesta dell'As
sociazione Generale dei Commer
cianti. Il comm. Avella, presiden
te di questa associazione, ha det
to: < Ancora qualche mese e sarà 
finita per le aziende commerciali 
napoletane. Non si vende più per
chè nessuno può comprare. Biso
gna agire, Napoli muore >. 

Dopo Carlo Scarfoglio, ecco 
Spaini che su « Il Giornale » sen
te il bisogno di affermare che 
< anche Napoli è in Italia > e di 
invitare i napoletani a « provve
dere da sé >. Egli anzi indica ai 
napoletani l'esempio dei siciliani 
che hanno saputo unirsi nella di
fesa della loro autonomia. Noi 
comunisti abbiamo più volte di
chiarato di essere pronti a dare 
il nostro concorso ad ogni inizia
tiva, ad ogni azione, anche limi
tata e modesta, che possa portare 
un qualche sollievo, sia pure prov
visorio, alla crisi che travaglia 
'a nostra città. Noi parteciperemo 
al Congresso dei Consigli di Ge
stione, il 12 e 13 maggio, per esa
minare assieme ai tecnici ed agli 
operai degli stabilimenti minac
ciati di chiusura, con i problemi 
dell'industria, i problemi più ge
nerali dell'economia - cittadina. 

Dicono che noi vogliamo fare 
della politica ogni volta che in
terveniamo su questi problemi. 
E di che cosa si tratta se non di 
questioni politiche? Proprio non 
arrivo a vedere come si possano 
affrontare i problemi del lavoro 
e dell'economia senza fare una 
certa politica. Bisogna vedere di 
che politica si tratti e se essa sia 
buona o cattiva per gli interessi 
del popolo napoletano. I fatti pro
vano che la politica del governo 
è nefasta. Se vogliamo salvare 
Napoli bisogna che cambi qnesta 
politica. Allora soltanto potremo 
avere, invece delle vecchie paro
le, i fatti nuovi, di cui Napoli 
ed il Mezzogiorno hanno bisogno. 

, GIORGIO AMENDOLA 

L'IMPONENTE PROTESTA NAZIONALE DEI METALLURGICI E DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 

Completa riuscita del grande sciopero 
per la difesa dell' industria e del salario 

Percentuali altissimo di scioperanti in tutti i centri; dal 90 al MIO per 100 - Compatto sciopero generalo 
a Genova - Il Irallico autolilotranviario totalmente interolto a Roma - Il comunicato della F.I.O.M. 

IL CASO PISCIOTTA 

Ieri In tutta Italia due grandi 
categorie di lavoratori, i metal
lurgici e gli autoferrotramvieri, 
hanno scioperato per 24 ore. 

La FIOM nazionale ha dira
mato il seguente comunicato: 

« Dalle informazioni giunte al
la Segreteria • nazionale della 
FIOM da tutti i centri metallur
gici italiani, risulta che allo scio
pero generale hanno aderito pres
soché la totalità degli operai ed 
una notevole percentuale di im
piegati. 

Allo sciopero, oltre ai grandi 
complessi, hanno aderito quasi 
totalmente anche i lavoratori 
delle medie e piccole industrie. 

La Segreteria nazionale della 
FIOM plaude e ringrazia tutti i 
lavoratori metallurgici, operai, 
tecnici ed impiegati che con que
sta grande dimostrazione di for
za, di compattezza e di solida
rietà coi lavoratori delle « Reg
giane » della « Oto-Melaxa » e 
con tutti gli altri minacciati di 
licenziamento per la smobilita
zione delle industrie, hanno di
mostrato a tutto il paese la fer
ma volontà di continuare la loro 
opposizione ai licenziamenti ed 
ali* indirizzo di smobilitazione 
delle industrie che il padronato 
vorrebbe raggiungere col bene
placito del governo che permette 
all'IRI le più gravi provocazioni 
ed intimidazioni verso i lavora
tori che lottano in difesa del 
loro lavoro ». 

La Federazione Nazionale, de
gli Autoferrotramvieri ha dira
mato il seguente comunicato: 

« Lo sciopero nazionale di 24 
ore dei lavoratori dei trasporti 
si svolge in tutta Italia con as
soluta compattezza. La parteci
pazione degli autoferrotranvieri 
è stata totale per cui tutte le 
ferrovie secondarie, le linee di 
navigazione interna, le tranvie e 
filovie urbane ed extraurbane, 
non hanno funzionato in nessu
na località del Paese. 

Anche i dipendenti della GRA 
(Ministero dei Trasporti - Ge
stione Raggruppamento Auto
carri) si sono totalmente astenuti 
dal lavoro insieme con I loro di
rigenti. Dalle notizie finora per
venute g1! addetti agli autoser
vizi di linea, all'autotrasporto 
merci ed alle case di spedizione 
hanno scioperato in tutte le gran
di e medie aziende. Non viene 
segnalato alcun incidente. Le po

polazioni hanno dovunque mo
strato comprensione per le ra
gioni che hanno portato allo scio
pero i lavoratori dei trasporti 1 
quali, con l'odierna manifesta
zione di protesta, hanno ricon
fermato l'unità tradizionale del
la categoria ed hanno espresso la 
ferma decisione di voler realiz
zare le loro giuste rivendica
zioni ». 

Da tutti i centri giunge intan
to notizia della massiccia manife
stazione che ha fermato tutti 1 
complessi metallurgici della Na
zione e ha interrotto il traffico 
autoferrotranviario. 

A Roma, sin dalla mezzanotte 
tutti i tram, gli autobus e i filo
bus si sono ritirati nei depositi 
per restarvi fino alle ore zero di 
oggi. Ieri mattina nessun mez
zo dell'ATAC e del GRA ha cir
colato. 

Analogo svolgimento hanno a-
vutp gli scioperi delle due cate
gorie nelle altre città. 

A Milano, paralizzata dalla 
compatta astensione degli auto
ferrotranvieri, in tutti gli stabili
menti metallurgici lo sciopero ha 
toccato la percentuale del 95-99 
per cento, raggiungendo nel com
plessi più importanti il 100 per 
100. Anche la quasi totalità degli 
Impiegati hanno preso parte allo 
sciopero. A Sesto S. Giovanni 
hanno scioperato il 100 per 100 
delle maestranze. 

A Bologna, tutti gli stabilimenti 
metallurgici della città sono ri
masti fermi e tutti gli autofer
rotranvieri si sono astenuti dal 
lavoro. Anche in provincia lo 
sciopero è pienamente riuscito. La 
medesima compattezza si registra 
in tutta la Romagna, a Forlì, a 
Ferrara, ecc. 

A Genova e La Spezia, dove era 
stato proclamato lo sciopero ge
nerale dj tutte le categorie, le 
manifestazioni di protesta contro 
la politica di guerra del governo 
che minaccia di liquidare le no
stre Industrie, sono state partico
larmente > Imponenti, assumendo 
proporzioni impressionanti. • Il 
porto di Genova è sta'to bloccato 
dallo sciopero dei portuali, scesi 
in lotta anch'essi a fianco dei me
tallurgici e degli autoferrotran
vieri. 

A Torino, autoferrotranvieri e 
metallurgici hanno interrotto al
la totalità il lavoro. Le tranvie 
urbane e interurbane sono rima
ste ferme. La partecipazione dei 
metallurgici torinesi allo Betone
rò si aggira Intorno al 92 per cen
to. Alla RIV hanno scioperato il 
99 per cento delle maestranze, la 
stessa percentuale si è avuta alle 

Ferriere. Imponente la partecipa
zione delle maestranze metallur
giche anche nel piccoli comples
si. In provincia di Torino, nella 
maggioranza degli stabilimenti 
hanno scioperato il 100 per cento 
delle maestranze, i n alcuni altri, 
nelle zone di Susa e Pinerolo, si 
sono avute percentuali legger
mente inferiori per il fatto che 
gli impiegati qui si sono astenuti 
Bolo nella misura del 50-60 per 
cento. -, <• ---^ '•• •/•"••.'.- .v. .-: 

Ugualmente massicci sono sta
ti gli scioperi del metallurgici e 
degli autoferrotranvieri nell'Ita
lia centro-meridionale, a Napoli, 
Firenze, Terni, Taranto, Ancona, 
Reggio Calabria, Catanzaro, Sa
lerno. Particolarmente imponen
ti le manifestazioni di protesta 
dei metallurgici di Firenze e Na
poli, dove si sono raggiunte per
centuali del 98-100 per cento. 

ECCO I FRUTTI DELL'ASSERVIMENTO DEL GOVERNO A WASHINGTON! 

Tito ha chiesto di occupare 
tutta l'Italia settentrionale 

' L'esplicita richiesta In un ignobile articolo del «Primorski », organo del Misti di Trieste 

TRIESTE, 27. — L'organo offi
ciale della cricca tlttata a Trieste. 
ti « Primorski Dnevnik », ba chiesto 
ossi che tutta l'Italia settentriona
le, fino alla cosiddetta «linea goti
ca » venga occapato dalle truppe 
di Tito 

L'incredibile e perentoria richie
sta (non SÌ tratta infatti di «pre
visioni strategiche » me di un pre
ciso « consiglio del tutto obietti
vo ai competenti »). è contenuta 
in un lungo articolo, del quale va
le la pena di trascrivere ampi 
passi, che porta il titolo «L'altra 
faccia della medaglia». 

Il Primorski Dnevnik afferma in
nanzitutto di aver l'intenzione di 
• esaminare la questione della di
fesa dell'Europa sud-orientale, che 
ci riguarda particolarmente, e da

re alcuni consigli del tutto obietti
vi ai competenti » basandosi « non 
su fattori sentimentali ma su fat
ti concreti». 

«La difesa dell'Europa sud-orien
tale — continua il giornale — ri
guarda soprattutto la Jugoslavia e 
l'Italia. Perciò è necessario mette
re la questione nei giusti termini 
e chiarire ampiamente due fatti. 
Primo: che sarebbe un rischio ba
sarsi sul fattore italiano, che ha 
già bluffato altre volte, come di
mostrano le prove precedenti. Se
condo: che solo II fattore jugosla
vo può offrire un reale e decisi
vo contributo alla sicurezza del
l'occidente, anche perchè questa si
curezza si identifica con la sicu
rezza della stessa Jugoslavia. A 
questi due fattori è necessario ag-

CONTINUA IMPETUOSA L'OFFENSIVA POPOLARE IN COREA 

Oli americani abbandonano Seul in liamme 
e sparano sui sudisti eie rifiutano dì combattere 

Le divisióni coreane puntano su Seul da quattro direzioni - Van Fleet adopera le 
"unità tampone, per arginare la rotta dei sudisti - Gravi perdite tra i reparti satelliti 

FRONTE COREANO. 27. — 
Notizie pervenute osci al co
mandi del corpo di «indizione ri
feriscono che le colonne popolari 
hanno continuato ogni la loro 
marcia sulla via di Seul, rag
giungendo località che (listano 
non oltre 15 chilometri dalia ca 

stretti con la forza ad abbando
nare le loro case per marciare a 
piedi sulla via di Taegu. esposti 
alle rappresaglie delle soldate
sche americane e sudiste. L'azio
ne dei partigiani, che operano da 
più giorni in città, è valsa tut
tavia spesso • risparmiare ulte-

pitale sudista. Seul, «vacuata dal- riori ferite alla disgraziata città, 

fctoende Sud per compierTi 

la guarnigione e dalle autorità 
sudiste, è controllata in aueste 
ore soltanto dai co-tingenti di 
truppe che la attraversano diretti 
a sud e dai raggruppamenti dì 
gendarmi sudisti inviati per at
tuare l'ordine di deportazione in 
massa impartito da Si Man Ri 
In base a tale ordire, che fun
zionari di polizia" xiunti in volo 
da Fusan hanno l'incarico di 
rendere cjemlivp cruattrocento-
mfla ctvHl dovrebbero anera co* 

preda di incendi e di devastazioni 
serica nome. 

Le divisioni coreana conver
tono su Seul percorrendo le quat
tro graml^ strade principali che 
provengoio runa da Pyongyang 
e Munsan: l'altra più ad est da 
Chorwon è Uijongbu, la terza da 
Kumhwa raggiungendo a Uijonf-
bu la strada di Chorwon, a la 
quarta infine da Chunchon a Ka-
pyonc 
. VA 

ove eli alleati conservino un pò 
di terreno a nord del 38. paral
lelo, le forze popolari hanno 
lanciato la notte scorsa due ener
gici attacchi a sud e a sud-est 
di Inje. Gravissime perdite ven
gono segnalate tra le forze di 
copertura, appartenenti in gene
re ai contingenti dei paesi *»• 
telliti. Una unità britannica é 
stata fortemente decimata nei 
suoi effettivi. 

Sul fronte occidentale • su 
quello orientale, la truppe dello 
invasore hanno continuato a ri
piegare sotto la pressione dei 
coreani. A sud di Munsan e nel
la regione di Uijonghu esse han
no cercato vanamente di sgan
ciarsi dal contrattacco COR i sol
dati popolari, che. inseguendo 11 
nemico dappresso, gli hanno in
flitto gravissime perdite* 

Tra le Ale sudiste, l'offensiva 
dell'Esercito Popolare e dei vo
lontari cinesi ha creato «una si
tuazione di virtuale collasso. E* 
«tato ammesso oggi ufficialmente 
che gli americani impiegano lar
gamente. per costringere 1 sol
dati di SI Man Ri a combattere. 
apposite «unità-tampone», com
poste di soldati americani mu
niti di mitra, armi automatiche 
e carri armati. Compito di tali 
unità è Quello di far fuoco lui 
reparti sudisti in fuga e di ri
portarli al fronte sotto la minac
cia delle armi. ' 

Questo è ciò che rivelano te
stualmente le agenzie americane, 
sfatando esse stesse la leggenda 
dei «coreani che combattono hi 
difesa dell'ONU *: la verità è, 
come ammettono cinicamente gli 
stessi portavoce occidentali, che 
i coreani del sud combattono 
contro i loro fratelli del nord so
lo con le mitragliatrici america
ne puntata dietro la schiena^ Da 
oleate notizie " - - - . - -

te lo spaventoso isolamento de
gli americani che non trovano 
nemmeno più truppe mercenarie 
locali che combattano al loro ser
vizio. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Undici morti 
per la cèaWii m «1-29» 

LISBONA, 97. — Un grasso quadri* 
motore B-» è oggi precipitato nelle 
Axsorre. 

Bono l imati ferite tre parsone e 
nTHltrt sono morte. 

n quadrimotore si è swattato do
po avere urtato eoa un'aia contro 
un palo della luce, presso un depo
sito di munizioni. I funzionari han
no dichiarato eoe è stato virtualmen
te un miracolo che 11 deposito non 
si sia Incendiato • saltato In aria. 

Due del cinque superatiti sono riu
sciti a lanciarsi dall'aereo poco prima 
che questo precipitasse. I funzionari 
hanno precisato che l'incidente al è 
verificato alle 33.40 di glovedll ora 
delle Azzorre. 

giungerne un terzo: la necessità 
che le linea di difesa sia tracciata 
in relazione alle possibilità reali ». 

Il giornale passa quindi «ed un 
Marne sereno della situazione at
tuale in relazione alle esperienze 
di un non lontano passato» • scri
ve: «Tutti ricordiamo gli otto mi
lioni di baionette, di cui ' Musso
lini si vantava in ogni occasione; 
tutti ricordiamo la formidabile po
tenza delia marina da guerra, che 
avrebbe dovuto — a parole — cac
ciare dal Mediterraneo la flotta 
inglese; tutti ricordiamo. Infine, la 
potente aviazione italiana, che col
lezionava record* mondiali di o-
gni tipo». 

«L'esercito italiano, che sulla 
carta ed a parole rappresentava 
una forza Invincibile, è finito nel 
modo a tutti noto, ogni volta che 
è stato messo alla prova In guerra. 
Quando questo esercito italiano ha 
tentato di occupare la Grecia, ha 
ricevuto dal piccolo e quasi di
sarmato popolo greco, senza ma
rina ed aviazione, quel colpo in 
testa che tutti ben ricordiamo». 

«Dopo è venuto il turno della 
Jugoslavia, dove 1 generali ed i 
colonnelli, pieni di gloria e di me
daglie nonché di altissimi ricono
scimenti, sono stati battuti dai par
tigiani laceri, scalzi, affamati e 
quasi disarmati, in modo tale che 
questi generali e colonnelli non 
hanno potuto nemmeno mettere 
fuori il naso dalle loro fortifica
zioni. In quanto poi alla figura 
che 'hanno fatto in Russia, è me
glio tacere, e ciò vale anche per 
la • marina e l'aviazione, poiché 
questo riguarda un'avvenimento 
storico che è recente ed é cono
sciuto da tutti». 

«Dobbiamo quindi — continua 
l'organo titista — prendere In con
siderazione a seguente fatto: se 
questi nobili e aristocratici gene
rali e ammiragli con otto milioni 
d{ baionette, con la marina, l'a
viazione ecc. hanno portato lo Sta
to all'» settembre, ci chiediamo: 
che cosa potrebbe fare l'esercito 
italiano contro un'eventuale inva
sione russa, che avesse 11 suo pun
to di partenze, per esempio, ih 
Austria ed II cui obiettivo fosse 
l'occupazione delTItaliaT L'attuale 
esercito di Facciardi o di De Ga
speri * demoralizzato a causa del
la sconfitta, non ha armi e tutto 
ciò che occorre, in quanto c'è l'im
pedimento del trattato di pace, è 
solcato da controversie politiche 
che governano nella ' nazione ce 
la quinta colonna cominformista. Il 
cut motto è il sabotaggio, ecc. ecc.; 

se la Russia attaccasse l'Italia at
traverso l'Austria, tutto ciò che ab
biamo esposto ci convince che in 
periodo di tempo molto breve a-
vremm0 un nuovo 8 settembre, o 
peggio». • , . 

«Del tutto diversa — afferma 
Il giornale — è invece la situazio
ne della Jugoslavia, che è vinci
trice, il cui esercito ha un morale 
altissimo, poiché è uri esercito vit
torioso (die nell'ultima guerra vit
toriosa ha dimostrato la sua ca
pacità e la sua forza nel liberare 
da solo la nazione e nel tener oc
cupate permanentemente — nono-
Ceoatinaa la S. patina a eeioana) 

I delegati della pace 
ricevuti da Gronchi 

La delegazione eletta al raduno 
regionale lombardo dei partigiani 
della pace, tenuto li 13 aprile a 
Mantova, è stata ricevuta ieri dal
l'on. Gronchi, presidente della Ca
mera. Facevano parte della dele
gazione. accompagnata dall'onore
vole Targetti, vice-presidente della 
Camera, il sen. Mariani, l'on. Stua-
ni. il rag. Zana e gli avv. Alberini 
e Zoboll. E' stata consegnata al
l'on. Gronchi la risoluzione votata 
a Mantova per un Incontro fra 
i Cinque Grandi e contro le anti
costituzionali persecuzioni dei par
tigiani della pace. 

La Camera impone al Gè verso Al '-'/ 
discutere il 9 maggio l'Interpel
lanza presentata da Guadalnpl e r> 
Giuliano Pajetta sul caso Plsciotta 
-.' *--v...\ .' . " • — ;_»•".,.v^.'--.-';*'•.. *'••':{••< 

• L'OppoHtiont i riuMdta <«r* »*r*tH 
alla camtra. a imporre che U oc- ' 
verno esprima, di fronte al Parla* •' 
mento, il suo pensiero tulle rivela- '• 
eioni del bandito Pisciotta. Ali* ' : 
fine della seduta, quando ormai qua- _. 
H tutti i deputati d. e. si erano al-
lontanati dall'aula, il compagno so» 
oialista Guadaiupi ti è levato a par
lare e ha dichiarato: e Nella seduta 
dei 17 aprile scorso ho presentato ' 
un'interrogazione ' al ministro del
l'Interno per conoscere la *ua opi* -
nione sulla confessione del detenu- . 
to Gaspare Pisciotta e per sapere ss 
confermava o meno la versione «A ' 

LLS 

II ministro Sceiba cerca di can- V' 
celiare a furia di • Interviste ta ' 
scandalosa sensazione destata dal- " 
l'andamento del processo di Vi- ' 
terbu dove 11 suo nome è risile-
nato molto spesso insieme a quel- . 

lo di Pisciotta e Giuliano . . 

flcialmente data nella eeduta deUm • 
commissione Difesa, svoltasi u 2* 
luglio scorso. Sono trascorsi dicot-
giomi. ma il ministro non ha forni» 
to • alcuni risposta. Senta, entrata 
nel merito di tutte le clamorose' so» 
tizie e delle varie interviste di Seti- ' 
ba. ritengo sia opportuno che il Pro- ' 
stdente delia Camera intervenga pres
so il. ministro affinchè l'interroga
zione possa • essere discussa al - pia 
presto soddisfacendo la legittima at
tesa dell'opinione pubblica*. 

Ti » vtee-prestaente - Chtostergt ha 
chiesto allora al rappresentante dot 
governo di esprimere U suo parerà ' 
•ulta licTtietta. poiché Sceloa si era 
allontanato dell'aula, ti sottosegre
tario Martino, a «tio nome, ha du ' 
chtarato che il governo non ravvisava 
ni l'urgenza ni l'opportunità poli- . 
tio» di discuterà rinterrooatfonc. 

Guadaiupi ha allora annunciato ds 
trasformare in tnterpe/Ianas . te . «sai 
Interrogazione s ha chiesto che l e . 
Camera decidesse, con un voto. sU ' 
discuterla mercoledì 9 maggio, e cioè 
(I oiomo dopo la riapertura, • -

La richiesta dell'Opposizione è na
sata e prevalere e tra dieci giorni le 
Camera affronterà finalmente quello 
che ormai ti pud definire il « caso 
Plsciotta-Scelba ». Il ministro dell'in
terno dovrà finalmente dare una ver» 
sione della oscura vicenda che portò • 
alla soppressione del capo del band»- ' 
tismo siciliano. . . . . . 

Questa discussione i tanto pHt at
tesa perchè, mentre confinila e ssot-
oerti a Viterbo a processo par ree
cidio di Portello della Ginestra. Scei
ba ha ieri concesso una seconda to- • 
tervista al quotidiano catane** mia 
Sicilia ». netta quale, eonfrarisme nis ' 
a quanto egli stesso aveva a fermato 
alla costituente, ammette per la pri
ma volta l'esistenza di mandanti par 
motivi politici. 

•IMMtfS 

APPARENTAMENTI 

i n 

// dito nell'occhio 
Lui • lai 

XI gruppo parlamentare pcronlsta 
ha deciso di presentare coma candì» 
dato alla Presidenza della Repub
blica Argentina U generale Peron. e 
alla •ieepresfdenza sua moglie Eva. 

Non ci sarebbe qualche amico di 
famiglia da nominare sostituto pre
sidente? - T ... 
Cappelleria 
I giornali annunziano che Efeen-

hower se ne è partito dopo essersi 
esibito prima con un cappelle da 
alpino e poi con une da bersagliere. 

CI resta nel cuore fi rimpianto di 
non ararlo vedute con un cappello 

Abbiamo letto che al Waldort 
Asteria Mae Arthur dorma nel Ietto 
m cut usa dormire fi Conte Sforza 
durante 1 suol viaggi americani. 

Peeero leiMl Gli daranno una 
daglla al valore. 

«Dal Cominforwt, c*e è il 
Ati Cftttimtrn, S?tS |te7Tt ffwWli 
che 4 * tracco delle forra cetee, 
Io «tasso botte errismo noe é ca« il 
trecce dot soc«el«r**ea. Uslgt Cala-
baro, dal Giornate diteti* • - ' 
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_ i . S ^ a r o * w aprite i t o t i 

la libera stampa 
dei lavoratori? 

SENZA LIMITI; li. DRAMMA DELLA CASA / 

rieri mattina gli sfratti 
famiglie di Via Pandosia 2 5 

Vincenzo Vitto con sette familiari a carico ne perdette 
altri 7 a Cassino - Nuovo intervento delle Consulte popolari 

PER LAVORI IN CORSO 

L'acqua scarseggia 

m -"' 
;v E* «tato effettuato ieri ' mattina 

ti primo dei nove «fratti di via 
;, Pandosia. 23. ' La famiglia ' colpita 
; : è quella del signor Vincenzo Vit'o. 
:, composta di 6ette persone e fuR-
:•'• gita da Cassino dopo la morte di 
• sette aitn familiari\ in seguito ai 
' bombardamenti aerei. Le poche 

^masserizie del Vitto «ono state si-
', «ternate-eulle acale e le sette per-
; pone ieri cera hanno dormito : al-

f: l'aperto. Le altre otto famiglie, che 
''. verranno sfrattate nel giro di BP-
j pena quindici giorni, sono: Amedeo 

\i Cartoni (cinque : persone», Adolfo 
.; Aromi (cinque •- peraone). Camillo 

Gnocchi (quattro persone). Lamber-
~ to Magnani (cinque persone), italo 
: Mancini (cinque persone già sini

strate dai bombardamenti). Se'timo 
Spaccapelo (cinque persone già si
nistrate dai bombardamenti). Go-
llardo Caccianelll (quattro persone). 

j ' e Giuseppe Daidone. ••»'• 
- " p e r la famiglia Vitto II Sindaco 
•", si era Impegnato l'altra aera con 
; il compagno Lapicclrella ' e f l'as-
[y seasore Angelini a compiere un 

passo presso la Questura per far 
rinviare lo sfratto, ma — a giudi-

> care da come sono andate le cose 
— il passo non è stato affatto conv 

: piuto. Né è questo l'unico gesto di 
-.', disinteresse compiuto* da Rebecchl-
; ni per gli sfrattati. Sempre l'altro 

ieri «era, il Sindaco ha dichiarato 
, esplicitamente che ì villaggi dei 
l pellegrini non saranno mai adibiti 

a ricovero degli efratta ti ma ver-
:- ranno solo utilizzati per gli inqui-
, lini delle case • pericolanti. Altri 
sfratti che «1 profilano all'orizzonte 

; romano sono quelli delle sei fami-
' glie alloggiate in via dei Delfini 16. 
; Lo stabile è di proprietà della 
Banca d'Italia che si è eempre r l -
fiutata di • accettare le •' pigioni ed 

, ora ha annunciato che gli sfratti 
.'; avranno luogo entro II mese. . 
:•••• Una prova dell'assistenza che ri

cevono questi sfrattati è stata for-
•;'' nita in questi giorni dal signor 

Silvio Boschin che, sfrattato il 24 
• scorso, dopo una notte passata in 
;i albergo per • interessamento della 
'•"'. Questura, sta dormendo in un sot

toscala dello stabile del palazzo 
' deiri.C.P. a Via Donna Olimpia. 
' PST quanto Intende ancora ' cora-
;' portarsi cosi Rebecchini? . • • .< . 
!.. Vivamente preoccupato per que

sto ' modo di procedere. - il Centro 
Cittadino ' delle Consulte popolari 
ha richiesto nuovamente che • la 
Giunta provveda Immediatamente a 
preparare un ricovero. di primo 
intervento. *, che •• si accelerino le 
operazioni per l'inizio delle costru
zioni delle case che debbono essere 
approntate con il mutuo dei 4 mi
liardi e che si provveda per otte
nere la proroga degli sfratti. •'.•... 

• «te*«*«*«**>»^-*«s«tt»>>>w*«**a>M*>aat*a^*a>>Ba» 

Convegno <9iltailÌno 
: della ditf unione 
I membri del Comitati di Diffu

s ione Stampa delle sezioni, si riuni
ranno a convegno 11 3 moggio alle 
8.30 alla aez. Ludovici per un bi
lancio sul lavoro svolto e per con
cordare l'azione Immediata da svol
gere in reiezione al compiti che 
stanno oggi di fronte all'attività di 
diffusione della nostra stampa, nel 
quadro delle indicazioni fornite dal 
VII" Congresso del Partito. 

' In quasi tutta le sezioni vi sono 
state e sono In c o n o riunioni di 
preparazione. al convegno nel l t quali, 
con la chiara visione dell'importan
za del probltma da affrontare, sul la 
base di un ricco patrimonio di espe
rienze e con l'aiuto 41 abbondante 
materiale di orientamento fornito 
dal C.D.S. della Federazione, 1 com
pagni elaborano plani di lavoro ac
curati. In cui vengono esaminati e 
affrontati con passione e compren
sione tutti gli aspetti per superare 
le lacune -di varia natura v ancora 
esistenti. '•-•••'- - ••• 

Naturalmente gli sforzi maggiori, 
oltre che verso 11 miglioramento del 
livello stesso della diffusione, ven
gono rivolti In direzione di una mi
gliore organizzazione che permetta 
di avere In ogni sezione una rete di 
diffusione sufficientemente ampia ' e 
ben diretta che sia in grado di por
tare tempestivamente e con conti
nuità, Il sostegno e la guida sicura 
della parola stampata del Partito a 
tutti 1 compagni, a tutti I cittadini 

I
ln ' lotta per la difesa della Pace, 
delle libertà democratiche, del la
voro. 

IO 
<<••'••} 
Per il collegamento delle nuove 

condotture Idriche costruite in con
seguenza dei lavori in corso da 
parte del Comune per ìa sistema
zione del Viale Glolittl è stato so
speso -11 flusso dell'acqua sul 2.° 
sifone Tivoli-Roma, della Società 
dell'Acqua Pia Antica Marcia, dalle 
ore 8 di oggi. Ano alle ore 8 di 
domani. • ' . • • ' .-•-••; -
• Verrà, pertanto, notevolmente ri
dotta ' la pressione sulla rete di 
distribuzione dell'Acqua Marcia 
nel quartieri Tiburtino, Esquilino, 
Cello, Monti ; e < Testacelo, ed in 
misura minore nel quartieri Pre
notino. Casilino, Tuscolano, Appio, 
Latino, Aventino e Ostiense.. 

Tre anni di reclusione 
al colonnello truffatore 

NEI GRANDIOSI SCIOPERI DI IERI 
•'•K 

la meravigliosa compattezza 
elei tranvieri e dei metallurgici 

Un comitato di coordinamento fra i dipen 
denti pubblici - Soddisfatti gli ospedalieri 

L'ex tenente colonnello dell'eser
cito, Glanglacomo Pizzo, è stato ri
conosciuto colpevole dalla X sezione 
del Tribunale del reati di falso In 
atto pubblico e di truffa, e condan
nato a tre anni di reclusione di cui 
due condonati. 

Il Pizzo aveva redatto tempo ad
dietro una proposta di avanzamento 
di grado Intitolata a «è stesso, e 
quindi, oonseguita la premozione 
con un atto pubblico falso, aveva ri
chiesto all'amministrazione gli arre
trati competenti al suo grado. Incor
rendo cosi nel reato di truffa. 

' Anche a Roma, U grande' sciopero 
nazionale degli autoferrotranvieri e 
del metalmeccanici e riuscito impo 
nente. 

Nel settore del ferrotranvieri la 
totale astensione dal lavoro di tutti 
I dipendenti delle Aziende autofilo
tranviarie cittadine (Municipalizzate 
e ferrovie secondarie) ha creato la 
completa paralisi di tutti 1 servizi di 
trasporto. . 3 • «. 
- Per quanto riguarda 1 lavoratori 

dipendenti dalle autolinee in con
cessione questi, malgrado le intimi
dazioni, le promesse e le minacce dei 
datori di lavoro, hanno partecipato 
allo sciopero nella misura del CO
SO per cento. 

Nel settore del trasporti, corrieri 
e spedizioni, I partecipanti, allo scio
pero hanno raggiunto la percentuale 
del 70%. < • ••••• 

Da segnalare particolarmente la 
totale adesione ' alla manifestazione 
del dipendenti dall'Azienda G.R.A. I 
quali, come è noto, stanno lottando 
per la difesi della loro azienda e per 
ottenere il pagamento delle retribu
zioni arretrate. ' 

Nelle officine metalmeccaniche 
Fiorentini, FIAT, Masi. l iti . Stigler-
Otis. De Micheli. Festa. Italtele, Fe-

ram. Slot, Ranieri, Mater T. Q.. Lan
ca, Ommlr, Della Pria, Rinalduzzi, 
Sacet, I.P S. e Bastlanelll I lavora
tori hanno scioperato al 100 Va', alla 
lOMSA il 05% dei dipendenti al è 
astenuto dal lavoro; all'Istituto 'Riz
zoli 1*85%: alla Mater G. C. l'80 •/•: 
alla Lancia, il 75'/.; all'OMI 11 60%; 
alla FATME il 50%. -

Dopo quella di ieri, un'altra gran
de azione sindacale si va preparando 
In difesa del tenore di vita del la
voratori. Ieri, Infatti, «i nono riuni
ti 1 rappresentanti del Sindacati de
gli Enti Locali 'aderenti a tutte le 
organizzazioni (CGIL. CISL. UIL. 
CISNAL ed autonomi), I convenuti 
hanno stabilito di promuovere per 
lunedi prossimo in una sala cittadi
na una riunione di tutte le organiz
zazioni del pubblico impiego di Ro
ma per la costituzione di un Comi
tato Intersindacale di Coordinamen
to per la Provincia di Roma. A con* 
rluslone della riunione e stato ap
provato un o.d.g. nel quale tra l'al
tro è detto: 

« I Comitati Direttivi del settore 

Tutta Ostia Lido 
contro il Commissario 

Questo 11 risultato delle vio
lenze contro {'disoccupati 

Dopo l e violenze poliziesche del
l'altro ieri è continuato ad Ostia 
Lido il movimento di protesta della 
popolazione tendente a sollecitare 
l'inizio dei lavori dell'INA-Casa nel
la zona della Stella Polare ed In so
lidarietà del disoccupati arrestati. 
Tutti 1 cantieri edili Infatti hanno 
continuato per tutta la giornata di 
Ieri lo sciopero che è risultato com
pattissimo. ' • • j " 

Una petizione popolare lanciata 
dalla Camera del Lavoro per l'allon-
tamente dei commissario ha realiz
zato in poche ore più di un migliaio 
di firme mentre grandissimo suc
cesso ottiene la sottoscrizione in fa
vore delle famiglie degli arrestati. 

Nel frattempo una delegazione di 
disoccupati-accompagnati dal com
pagno Mossi, del Sindacato provin
ciale edili 61 è recata all'I.N.P.S. di 
Via Pastrengo per fare nuovamente 
presente l'assoluta esigenza di un 
immediato Inizia dei lavori. 

La atessa delegazione si recava 
successivamente in Prefettura dal 
dott. Vaccaro per farsi interprete 
della Indignazione che 1 fatti del 
giorno precedente avevano determi
nato nella cittadinanza di Ostia, e 
per sollecitare il rilascio degli arre
stati. « 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il g iano •:.<-
-©Mi Hlttt 28 urli* fllMIT): 8. *•»«.. 

si tei» alt* 5,19 • tatuata alle 

Oggi il concerto 
« i comitali u ircmvi nei settore .1 11 i • i i« • 

Enti Locali esaminate le richieste ( I e l l a 1)1 III OR D l ' O d l C ' l O 
avanzate dalle Organizzazioni Sinda- * ° 

il ••'• 
19,24. 
- lolltttiM iMtfri i lct: Kefiabatt lift: tati 
owirhi 27. fommio» 28: itti morti 1: swrtt 
atsofti 18, tamia* 17. llitriaoel trwctitU 
129. • , . , . ;. 

. .V is ib i l e e ascelUai le , 

- Tfttri: • U penr* aitawro n o • S N ' B Ì M * . 
.7". C i " , a , : • U «mia i» 4*11* spettai*. sU 

Aquli: • | trainasti delia ioti* » al So. 
logntj , GroMta a, M ^,(1, »i fltMìarit; 
• (i;u»t!i!a i f u * > a! R:alU>. 
Attestale* e dibattiti 
- U ttirtttrii del . 0»aiU1* »** la diteM 
t W rt«iiqul«i« d«ll'«rar!» a l u t esssirilto 
j £ . '* " ^ « " " i o a l fwt. tiferesti sl lt CGIL, 

il contano d«l!e (VBUH'.SS'.OJÌ latente ce» «m 
s:ato iufetto per dosiaai è stalo risrAU a 
domroir» 6 oajgl». • 
- Staitrt ali» 2t. t*l locali 4eJU. SM. Ma* 
tisi - del P.C.J.. Roberto Battasi!* ilhrtrerl 
1 op«a <H rocik • Scritto «otto la torca ». Seti 
!e»ufloflt* laoltr* Ma mpooìi'oe* d'art*, S M . 
tre alounì jir>nni potori «W qnartiw* («por. 
r*aao tlroei qeadri ispirati * . I aiorani * 
!a par* •. . 

Trattenimenti 
- Ilalia-DnSS: 0g<jl. ali* ora 20. »T«SM A 
t:ttti\o E s p i n o (Via Bili* S5) trattwawol* 
por i *n«i • gli imid. Programai*: anditi*** 
il aViini dUfhi d BQ«!<* p i l lar* n**»*: 
pro'.tiioa! eoe Unterai aiffra; (kitaor* dell* • 
m^tra d»U'arrkii«'ttura «orielita. 

Albergo-Scuola ENALC 
- L'Emi, iilitiiri ooH'arbwgo . Till» deV* 
rose • di Auiio na tarso di addestramento per 
!atorit«r: d'albergo • menta per 1* tratti* 
di 6 mesi. Iclormationi Sa Vi* l/jcullo 6. 

lozze 

- SI IOBS aniti io mitrimoflìo Ljdia CiriH» • 
:1 »ij. Cesare FeUi. impiejato presso l'iSTS 
U toppi» t pirtita p*r na brer* tlagjio di 
none. 

«BAVK ATTENTATO AI.I.A LIBBKTA' DI STAMPA 

Criminoso atto di sabotaggio perpetrato 
contro una rotativa del nostro giornale 

' : . ' : . * • ' : ' • ' • • ' • , • . . 

L'energica presa di posizione delle maestranze dellUESISA in difesa dell'azienda 
Chiesta l'individuazione dei sabotatori e dei mandanti • L'assemblea di questa notte 

CONVEGNO INTELLETTUALI CO-
MUMSTL Centrarlaatefile a quanto 
Sta anaaneiata 11 Ceavefno elttMllne 
«egli InlelledtMll e i»«!e*«lonl»tl co-
•MMiall ohe deverà tenerti domani 
alla •«*. t*a>rUI è «Ut* rinviato a 
sabato »r—alato S tnafflo. 

Vn Ignobile atto di sabotag 
gio, che rivela appieno i metodi 
gangsteristici dei nemici dei la
voratori, è stato compiuto giovedì 
sera contro gli impianti dello sta
bilimento tipografico UESISA, 
dove si stampano l'Unità, l\Auan-
W e il Paese. 

Alle ore 22,30 circa, quando 
la rotativa è stata messa in moto 
per l'inizio della tiratura de 
l'Unità, si sono verificati un for
te scoppio ed una fiammata pro
vocati da un apparente corto cir
cuito che ha immobilizzato al
cuni elementi della macchina. 
Individuato il ' punto esatto del 
sabotaggio, è stato possibile nel
le successive 24 ore riparare il 
guasto. La perizia condotta ieri 
da alcuni tecnici ha confermato 
il carattere doloso del fatto, ed 
ha precisato anche in qual modo 
sia stato realizzato l'atto di sa
botaggio. 

Uno sdegno vivissimo si è ma
nifestato subito fra le maestran
ze delTUESISA, tra l'altro mi
nacciate, In alcu^' reparti , di r i -

7; IERI SERA AL CAMPO PARIGLI 

Accoltellalo alle spalle 
durante una violenta rissa 

':•'•"• U n * Tìoftmt* UBO*, che ha amilo 
V u à ssAtTUlnoso «allogo, è scoppiata 
' . I s t i aera a Cbxnpo PbrtoQL ' 
-: .<- Verso 1* 10.30. per tnotlrl futiila-
v «Unt — par* s i tratta**» del furto 
• di u n lucchet to — a o n o Temiti a 

d i m o i o teto Carlo DI Moscio, di 
: . ;M aoTJil, domloUiato nol i* baracca 
'/ n. 100, manovali* a u n certo fe l i ce 
'-7 nrutto , ato!tavnt*> anch"«gU a Campo 
'£ BBrtelL'--' •••;•> *•••:••>.-•-• ...•.»:.. 

••••• nttlsiato c o n o n vrraoa w a m M o 
'f{. d i taproporl, U Ut* è amdai* a*»u-

f, 

' I n t e r rogaz ione " : 
• 7J sotto*eritto cbied* tUl'oo. S in 
d a c o s a abbia concesso, o oda In 
• o l m o di chieder* - a l la Giunta 
l'antorizzazlon* a concedere un 
lot to di terreno dell 'appezzamen
t o «dia 11 Comune possiede in Via 
Casal dei Pazzi (Contrada Aguz
zano) agli impiegati del la « Sta
g ione 01 Patologia vegetale • per 
costruirsi u n alloggio vic ino al 
luogo d i lavoro, che è distante 
dalla città vari chilometri , e non 
è collegato at tualmente da pub
bl ic i mezzi di trasporto. 

F . to: Xttore Mazzoni 

mondo un t o n o eempr* più acceco 
• drammatico a t*n presto 1 due 
venivano ali* ' mani scambiando
si una buona dose di pugni. A u n 
oerto punto , però, il Frutto, acce
cato dall'Ira, astraeva u n coltello — 
ano di quei coltoli! daMa breve la
ma ricurva, a forma di r o n c o * — • 
fiorava u n violento colpo al!* spai-
.* del Di Mesclo 

Accompagnato a 8 Ofacomo dwl 
brigadiere del carabinieri '- Alberto 
Cervelli della Stazione Flaminio. Il 
Ot Maecio è s ta to ricoverato per fe
rita alla reglor.e ecapotere destra 
Q feritore è s ta to fermato. 

RIUNIONI SINDACALI 
XDIU: Otti a!U 19.30 vm.. notU tedMft. 

(Htr»*e « Borqvt* «*.«•). 
KtrttZZl 0U1HÀ ni APTILTO: 0|ji *li* 

1".*1. C. 0. • CI. al.a C.i.L. 
IDIU: D.V0U1 alle 10 *.<•. w>t!« SMtMn. 

Troll*. . 
IDIU: a m 1 ctaaetii VetttH. Fimatt*. 

Malli, « t in i , Cattiflitai. taptit*. Sitimi. 
accatti. rr*f*ft*li. latitai. Pacalli. Cirrfi* 
C*r4i*ali. B*Kaa*ra, Pallttcait, Di •**!*, 
Scaianlla. Tata! U sa ratern. li *pi ta«-
tiara, Itttn* fanar* al-a C.i.L. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
IX « f t n i i a eftl al1* 19.90 la F*J. 

urtato con estrema violenza nella 
parte posteriore della «Renault*, che 
evidentemente non aveva preso molto 
a largo la rurva. Infilando 11 para
fango sinistro posteriore dell'altra 
auto e facendole compiere un giro 
completo su se, «lessa. 

Subito dopo 11 cozzo. Il diplomatico 
francese usciva dalla macchina tenen
dosi fra le mani la testa, dalla qua
le usciva sangue In abbondanza per 
una ferita giudicata a S. Giacomo 
guaribile in 10 giorni. La signorina. 
Invece, riportava fortunatamente solo 
una grossa paura. Particolare curioso: 
sul parabrezra della « Renault », ri
masto Incurvato nello scontro, era 
rimasta attaccata una ciocca di capel
li della giovane francese. 

manere senza lavoro per un cer- che procedeva in senso opposto, aveva 
to periodo di tempo. Esse hanno 
richiesto alla direzione dello sta
bilimento un'indagine rigorosa 
perchè vengano scoperti gli au
tori del crimine e gli eventuali 
mandanti. • ~ . •-•>-.• 

La notizia, appena diffusasi ne 
gli ambienti democratici e fra i 
lavoratori, ha suscitato una pro
fonda indignazione per i metodi 
banditeschi mossi in atto, — in 
mancanza di argomenti validi e 
civili *— da determinate forze po
litiche per tentare di soffocare 
la voce sempre più ascoltata del
la stampa democratica. L'atto cri
minoso appare nel suo pieno si
gnificato alla luce delle imminen
ti elezioni amministrative e del 
ruolo che vi avrà la stampa de
mocratica. ' •• ., - ' • • '••••;:- • • ; 

Alle 1 di questa mattina, le 
maestranze hanno approvato — 
nel corso di una breve sospensio
ne del lavoro — un fermo ordine 
del giorno di protesta « contro lo 
ignobile gesto teppistico compiuto 
allo scopo evidente di impedire 
la regolare pubblicazione del 4 
quotidiani »; denunciando il fatto 
alla categoria e all'opinione pub
blica « perchè esprimano il loro 
severo giudizio su sistemi infami 
volti a soffocare la libertà di 
stampa danneggiando l e . mae
stranze nel loro lavoro a, impe
gnandosi quindi « ad attuare da 
oggi in poi un'attenta vigilanza » 
e dando « mandato alla Commis
sione Interna perchè discuta con 
la Direzione dello Stabilimento 
le misure del caso ». 

Arrestato su un camion 
rubato pochi minuti prima 

Ieri notte, al le 2.20, una pattuglia 
del Commtaserlato Campltelli ha 
tratto In arresto tale Romolo Di 
Blaal, meccanico , abitante alla Bor
gata Gordiani. Il Di Blasl era stato 
trovato. • in via del Fori Imperlali. 
a bordo di un camion « Citroen » 

gulto a una verifica nell'Interno del 
camion, gli agenti trovavano un li
bretto di circolazione intestato al 
signor Alessandro Mogllancsi, al 
quale l'autocarro era stato rubato 
poco prima. 

Tale Antonio Bovaro, mentre fa
ceva una doccia negli spogliatoi del 
campo di tennis del Foro Italico, 
veniva derubato di 10 mila lire. 

Da una gioielleria di proprietà di 
Amerigo Lschiboni, In via Campo 
Marzio 7, sono stati asportati da una 
vetrina, aperta con chiave falsa, oro . 
logl per un valore di 68 mila lire. 

senza 1 documenti in regola. In se- narscne a casa. 

Due operai gravemente feriti 
dallo scoppio di una macchina 
Mentre lavoravano in una cabina 

della Società Romana di Elettricità 
a Frascati. 1 giovani Pietro Capocci. 
Angelo De Nicola e Nello Rocchi, 
rimanevano gravemente feriti per lo 
scoppio di un congegno elettrico. 

Dopo aver ricevuto le prime cure 
al pronto soccorso di Frascati. 1 tre 
feriti sono stati trasportati aP'Ospe-
dale S. Camillo, dove li C-ipecchi e 
il De Nicola venivano ricoverati in 
osservazione, mentre il Rocchi, dopo 
esser stato medicato, ha potuto tor

cali Confederali per un migliora
mento economico a favore dei Di
pendenti degli Enti Pubblici e preso 
atto della riaffermata volontà del 
Governo di respingere le richieste 
Fuddette, decidono di costituire un 
Comitato di coordinamento fra i 
rappresentanti provinciali delle or
ganizzazioni sindacali di tatto 11 
Cubbllco Impiego allo scopo di sta

ture una linea di condotta cornane 
per la pratica attuazione dello scln. 
pero di tatto il settore degli Enti 
pubblici ». 

Per quanto riguarda invece gli o-
spedalieri — I quali come è noto sta
vano anche essi per icendere In scio
pero — sernora che la questione ria 
stata risolta con piena soddisfazio
ne del lavoratori. 

Ieri mattina infatti. 11 Presiden
te degli Ospedali Riuniti ha convo
cato presso di se 1 rappresentanti 
della categoria ed ha assicurato lo
ro che le richieste economiche e nor
mative avanzate dal lavoratori ospe
dalieri saranno quanto prima sostan
zialmente accolte. 

Le ragazze della Gordiani 
per i corsi di cucito 

Ieri mattina una delegazione di ra
gazze di Borgata Gordiani, accom
pagnata da due dirigenti dell'U.D.I., 
si è recata In Prefettura Per sol le
citare l'assegnazione di corsi pro
fessionali da mesi chiesti dall'UDI 
ed in particolare 11 corso di taglio 
e cucito per la borgata. 

Il dott. Vaccaro, che ha ricevuto 
le delegazione, ha affermato che eu 
600 corsi richiesti dai vari Enti per 
Roma e provincia, finora solo 45 fo 
no stati assegnati per la città e che 
ne&aun corto, sul 36 richiesti dal
l'UDI, è stato ancora assegnato. 

La delegazione, dopo aVér prote
stato per lo scarsissimo numero di 
corsi concessi malgrado la grave 
disoccupazione, ha richiesto un mag
gior stanziamento di fondi e 11 plano 
definitivo del corsi Istituiti dal Mi
nistero, compresi Quelli assegnati 
all'UDI. 

"Niente da fare: 
l'ordine è di Cartoni „ 

N u o v e prove di fuci lazio
ni di innocenti a l T. M. T. 

Una ciocca di capelli 
nel parabrezza della « Renault » 

Un violentissimo scontro tra un'auto 
francese «Renault» targata CD 922 
ed un taxi, targato Roma 104.167 e gui
dato dall'autista Giovanni Tibaldi, al 
è verificato alle 0.30 di questa notte 
in Via IV Novembre. Nell'incidente. 
che per il modo come è accaduto po
teva avare serie conseguenze, è rima
sto ferito un diplomatico francese che 
era al volante della « Renault ». men
tre una giovane che lo accompagnava 
ha riportato un leggero choc. 

Come abbiamo detto, -die 0.50. le 
due macchine procedevano In senso 
opposto provemendo II taxi da Piazza 
Venezia e la macchina francese da Via 
Nazionale. Giunte di fronte a Via del
la Pllotta. quasi all'altezza del palazzo 
dine ha sede II nostro giornale. le due 
macchine s i accingevano ad abbor
dare la curva, che si snoda ad angolo 
retto, quando 11 fragore provocato dal 
cozzo richiamava l'attenzione del pas
santi numerosi, nonostante l'ora tarda. 
Era accaduto che 11 taxi, non scor
gendo in tempo la macchina francese 

Altre gravissime deposizioni si sono 
aggiunte nell'udienza di Ieri a rendere 
ancora più chiara la figura del gene
rale Carlonl nel suo ruolo di massa
cratore d: innocenti. 

Il primo teste chiamato a deporre, 
Don Luigi Poggi, ha Infatti confer
mato dinanzi alla Corte che. essendosi 
recato da un ufficiale subalterno ad 
Impetrare grazia della vita per quat
tro ostaggi, ebbe da costui. Il tenente 
Poletto. la testuale risposta che « nuila 
si poteva fare In quanto l'ordine di 
fucilazione proveniva dal generate 
Cartoni». Si trattava della fucilazione 
di quattro ostaggi eh* ebbe luogo poi 
presso Chiavari, per rappresaglia alla 
morte del maggiore della « Monterò-
• a » Cadelo. . - . . - . 

Un secondo gruppo di testi ha quin
di deposto In merito all'uccisione di 
due ufficiali dell'aviazione Inglese, ed 
alla fucilazione di un ufficiale della 
R.S. sospettato di tradimento ordina
ta dal Carioni e, compiuta da un certo 
Capitano Rulsl, che è tuttora latitan
te. ed a carico del quale pende un 
processo per vari atti di collaborazio
nismo, fra I quali anche questo è com. 
preso. 

L'Imputato, di fronte alle schiaccian
ti accuse del testi, ha conservato un 
contegno aprezzante e provocatorio. 
coadiuvati dalla sua difesa che ha 
cercato di mettere In Imbarazzo I te
sti. A richiesta del P.M. e della dife
sa. altri testi verranno sentiti In me
rito alte azioni antlpartigiane della 
< Monterosa ». 

C E K A VENUTO'DALLA SICILIA 

Morso da un "cercopiteco,, 
un turista in visita allo Zoo 

Un giovane, giunto a Roma dalla 
Sicilia da sole 24 ore, è stato morso 
da un « cercopiteco griKio-verde • 
Il lettore si tranquillizzi. Il cercopi
teco non è un mostro antidiluviano: 
è semplicemente una sclmmictta del
l'Africa Tropicale, fornita di un sim
patico muso nero e di una lunga 
coda. Il fatto è accaduto alle 12,30 
di ieri mattina, al Giardino Zoologi 
co. dove il ventunenne Enrico Pera. 
da Castelvetrano, si era recato a fa 
re una passeggiata. Giunta davanti 
alle gabbie dove sono chiuse alcune 
decine di piccole scimmie. II Pera 
ha avuto la cattiva Idea di mei 
tersi a stuzzicare uno di quegli inef-
fentlvi animaletti offrendogli ripe
tutamente e subito negandogli, una 
caramella. Dopo aver più <roltc ten
tato di afferrare il ghiotto boccone. 
l'animale ha perduto la pazienza e. 
colto il momento propizio, h i adden
tato e morso a santfue un dito del 
beiTeggiatore. II Ptra si è dovuto 
recare al Policlinico per farsi me 
dicare. . . . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Il SEGBET1BI M'.t S*t. lcctil alle «leiott* 
1 Pnn î txritr*. 

OBOilflZaTITI: twiwH alle tV.rtlc 1* PH. 
10ITTROP: LOTMII «!]* iìciot» *!:« *et:os« 
Coltaaa. 

usuai, ruaaiu: ine<t *r.« *t*<t 
alia tea. IMUIXL 

lESrONS. UT. MASSA: U»«n ali* «ciotta 
io Fed. 

SEM. D'OROINE: keap. M Settori • sei!* 
tei. OJJ: al!e dirlunoT* • trett* ia Fti. 

SCUOLA flO».: Il 2 aaróo m rt:*Joao 1« 
berittMi al Obrao della **uola rroTÌBti»!«. 
L* S«:o*4 rk* ancor* eoe n r m i g protrt-
dnto t i l t tegnilatioe* M eumpijai che tro-
pocj.ieo enne tHi<ri amo ittita t« a tarlo co* 
'* m»v»:m» orami*. 

I c*a». rtipon «ti latratati in aroriocii 
W!é *rf«f«H *e*.'o*i • ceHnls et fi t i l t 
18.30 ia F«L pr«t«» 1* Coaa. dorjaatn*-
«ione: OaspiMlIi. Celi*. Grifata, EninHiao. 
Fiaaio». UÀ»:*1.. Macai, farioi:. ftat* Pa. 
r.ooc. Sa'.*:!•. ipp:i. Aro» Sw«o, Lame 
Vr-trral*. rr*o«tt«*. Q M O W * . T<rrp!*nitr*ra. 
Tncrtao* Itali*. & Lonaio. Karg* Cani!**. 
feri. f>mH MÌITÌ*. frati. rVlatrali*. Trm«*. 
ter*. Tri*nta!«. Vali* AarWia. Garbateti*, fra 
airotane. Tettarti*. Oaoae. r«j*ioai et GWT-
n. r i à i U . Otttjtt. C.G.I.L. M. DÌIM*. H. 
T**or*. Poligrafica P.T.. TETI. Poli^raf:*» G. 
C. Fata*. Atte 8. Orot*. Masi. F:«rt*t:ei. 
ttai- Min ni. Min.fattira TahirrM. Gaa. 

RESP0RS. i r m i . DEI SETTORI: c«à a!> 
17.30 ia M. 

corno oirnrsionz STAMPA DELLA rat-
RAUORE: O79Ì ali* 19.30 i MBWai: A!«x*. 
Bxaco. Boo^i*. Faat:*i. Favi , Girolaim. Mar-
c:aa». Mfcck a. IMtejlia. Fame:. Pilato. Pi-
•t*!esl. Rw»: . Tavolar*!. Varcar*. R*xo!«. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
SSZ. ITALIA: P*rr*i«ii * «tir:** 4g*x*i 

ali* 10.30 ia M*:*M. 

Oggi alle 17, avrà luogo al teatro 
Sistina, l'attesa esibizione della 
«piccola grande direttrice» Giannel-
la, la quale nonostante l suol beati 
8 anni e mezzo di età, avrà modo 
di cimentarsi con partiture musi
cali di Clmarofia, Schubert, Beetho
ven ecc. dirigendo in un eccezio
nale concertp l'orchestra alnfonica 
del professori del Teatro dell'Opera. 
La straordinaria direttrice d'orche
stra. emula del Pierini Gamba della 
nostra epoca, ha già rivelato le sue 
doti nella prova generale del con
certo che ha avuto luogo al Sisti
na, confermando, a quanto sembra. 
il successo che ha avuto nel suoi 
107 concerti già diretti di fronte ai 
pubblici d'Europa e d'America. 

Il concerto si svolge sotto gli au
spici de] Sindacato Cronisti. 

TELA PER LENZUOLA 
A partire da oggi è in distribuzione 

presso la nostra Ditta la tela per len
zuola in puro cotone greggio, a prezzi 
convenzionati. 

LA VENDITA £ ' LIBERA A TUTTI 

GRANDI MAGAZZINI DELL'URBE 
ROMA - P.za Venez ia - ROMA 
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~ LA RADIO 
RETE AZZURRA — Giornali 

radio: 7, 8. 13, 14, 20, 23,20 — 
Ore 7,10: Prev. tempo — 8,20: 
Mus. legg. — 12: Valzer, polche 
e mazurche — 13,20: Mus. rlch. 

{ — 14,10: Prev. tempo — 14.40: 
S Fernanda Montel — 15.03: Orch. 
\ d'archi — 15,35: Qualche tango 
, — 18,55: Lotto — 19,26: Mus. 
} rlch. — 20,20: Sport — 20,33: 
( • Zig zag > — 21,13: La voce de-
) gli «contenti — 21,30: Orch. An-
t gelini — 22: « Oltre 1 cinque a*n-
S si » — 21.15: e li gatto parlante 
\ che incontrò un vero uomo • 
> commedia di A. Miller — 23,30: 
> Notizie della XVIII Mille Miglia 
> automobilistica — 23,40: Jazz — 

0.05: Compi. Nino Capodleci — 
0.30: Orch. Milanese — 0.55: Buo
nanotte. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Or
chestra Nlcelli — 14: Mus. rlch. 
— 14,30: Filippini orch. — 16,30: 
Orch. Ferrari — 17: Conc. s lni . 
dir. da C. M. Giulinl — 18,15:-

; Orch. Fragna — 19: Orch. Do~ 
) nadlo — 19.56; Mus.. rlch. — 20.5B: 
; Mille Miglia — 21.05: «La casa 
1 delle tre ragazze * operetta di 

Schubert. 
TERZO PROGRAMMA — Ore 

21.15: Cnnc. *lnf. dir. da M. Frec-
i eia — 22.40: Lirici greci. 

OGGI Grande «Prima» ai Cinema 

P I A M !M[A 

IftflAKZ MARGARET O'BRIEN 
CYD CHARISSE 
KARIN B 0 0 T H 

, HENRY_KOS>T£R 

".** -,^v-' ̂ r TECHNICOLOR 
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OGGI u n a g r a n d e « P r i m a » a i C i n e m a 

A R I S T O K - B A R B E R I N I 

SAMBA 
i n TECHMICOLOR 

Carmen MIRANDA 
Don AMECHE 
Wi/hamP I N D I X 
V/v/a/7 bLAINE 

b*J.WUUMl£8AR0H- Regia WALTEHUNG. 
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i£CCBV0NALB 

PRIMA 

UN FILM LONDON 

IN TI 

pMooiro e o,RirTo OA 
M.P0Will»£:P* 

B « — * * . „ ; • 
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MARGARET 

LEIGHT0N 
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CUSACK 
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DI FRANCESCO 
di DINA BERTONI JOVINE 

Fa In aprile che Francesco fu 
preso dalla nostalgia del suo pae
se. Era una nostalgia che sfoga
va, di solito, ripetendo aneddoti, 
Sroverbi, rievocando personaggi 

ella sua infanzia. E, nella sua 
rievocazione, • tutto prendeva co
lore di favola, come se gli avve
nimenti sprofondassero nel tempo. 

A Guardialfiera c'erano due vec
chi zii: lo zio Titta, cieco, e In 
zia Emanuela, ambedue ultrnot-
tantenni. < Dobbiamo andare a 
vederli >, diceva: fSono tanto vec
chi; potrebbero morire e mi ri
marrebbe questo rimorso >. 

Voleva andare anche a Lupara 
a • trovare la zia Agnesina. Zia 
Agnesina era già vecchia quan
do andammo a trovarla da sposi. 
ventidue anni fa. 

Una vecchia asciutta, simpatica. 
piena di energia e di schiettezza. 
che misurò con occhi severi lo 
mia scarsa muscolatura. 

Ora ha otfantasctte anni e di
rige ancora al suo paese una pro
prietà difficile a governare e una 
numerosa famiglia con molte ve
dove. Francesco parlava spesso di 
quelle vedove, vaganti come om
bre nella vasta casa, tutte intente 
a comporre intorno al proprio do
lore una ragione, valida per tutta 
la vita. 

Quando partimmo era una dol
ce mattinata piena di luce. Per la 
Casilina levigata e nera fra ri
pe di verde nuovo, insieme coi 
Saesi della Ciociaria e Cassino e 

an Pietro in Finis distrutti dalla 
guerra, correva il suo desiderio di 
fanciullo. 

Io so, adesso, che in quel ri
torno ricercava il filo segreto di 
tutta la sua esistenza. 

Quando ci arrampicammo per 
Tina strada di montagna 6ul cri
nale delle Mainarde che e: avreb
be introdotti nel Molise: e Questi 
sono i paesi dei Cannavate — 
disse — e le casette nere dei Luca 
Marano: e questa vasta distesa 
potrebbe anche chiamarsi "Terra 
del Sacramento" >. 

10 stentavo a riconoscere il pae
saggio ed ero delusa; dentro la 
mia fantasia il paesaggio era un 
altro. 

«Ti ricordi quando ti ho letto 
il canto funebre di Luca Mara
no? — disse ad un tratto. — Eri 
commossa. Ebbene ti confesso che 
quando ho scritto quella pagina 

fansavo veramente alla morte di 
rancesco Jovine >. 
Lo guardai senza fiato; ma il 

sole era ..cosi ridente: e lui così 
sereno'chiè ' il presagio svanì su
bito nella letizia della stagione. 

Poco dopo gli operai della Ma
donna del Riposo, di Valle Aure-
lia, i poveri di Primavalle, di 
Boocea, di Val Canuta, porta
vano alla sua bara il compianto e 
l'eco delle alte grida di tutte le 
donne di Morutri 

Gli fecero festa a Isernia, gli 
fecero tanta festa a Campobasso, 
tutti: 1 contadini e gli avvocati; 
quelli del Circolo dei Nobili " e 

3uelli della Federazione. Il suo 
iscorso aveva scavato per cia

scuno un motivo segreto di soffe
renza, di rimpianto, di speranza. 
Gli avevano riconosciuto il diritto 
di parlare della miseria del Mo-
ftue perchè quella miseria l'aveva 
sofferta a goccia a goccia. 

11 successo di Campobasso lo 
inorgogliva come un fanciullo. Io 
pensavo a papà Angelo: papà An
gelo era la sua fanciullezza; col 

suo pizzetto bianco, l miti e ri
denti occhi di fiordaliso, sempre 
allegro come un ragazzo che sa
luta un'alba di festa, era l'eroe 
delle mille favolose avventure nar
rate e ripetute accanto al fuoco 
nei lunghi inverni di Guardial
fiera. quando le frane e la neve 
isolano il paese e ne fanno un 
mondo senza storia. 

Papà Angelo, certo, in quel mo
mento aspettava sul limite della 
morte il suo figlio prediletto, co
me l'aveva aspettato tante volte 
sull'uscio di casa con le tasche 
gonfie della carta stampata che 
portava il nome di Francesco. 

A Campobasso, dopo le feste, 
dopo gli abbracci e i saluti e le 
infinite strette di mano, nella stra
da tappezzata di manifesti, men
tre ci seguiva, verso la stazione, 
una lunga coda di parenti com
mossi e di paesani, tornò il pre
sagio di morte. Mi si appoggiò 
inarrilo ni braccio: e pesava: 

aveva un immenso sgomento ne-
gli occhi e un pallore livido sul 
viso ancora sorridente. Sembrò 
frettoloso negli ultimi commiati 
e si buttò di colpo sul ' divano 
dello scompartimento. « Non e 
nulla; passa >, disse vedendomi 
forse scolorata. « Non è nulla — 
confermai io — ti sei affaticato 
ed emozionato troppo >. E gli 
occhi gli tornarono sereni. 

La sera, fino a tardi, fece croc
chio nella grande cucina del cu
gino Adamantonio; il fuoco era 
acceso e dava allegria. Erano ve
nuti i suoi compagni di scuola e 
di monellerie, braccianti ed ope
rai per lo più; e domandavano 
qualche cosa di quella grande 
speranza che si chiama comuni
smo. A lui credevano; anche il 
cugino Adamantonio che, per ave
re un mulino nel quale lavora 
egli stesso da mugnaio, teme l'e
sproprio che i reazionari gli pre
dicono, se vincono < j rossi ». An
che Adamantonio approvava, a 
tratti; ripeteva: <Sarìa buono; 
sarìa buono! », come se alludesse 
ad una favola che Francesco in
ventasse in quel momento per il 
conforto di tanta povera gente 
disgraziata. Ma Miscione ascolta
va più assorto e concludeva: «De
vi parlare in piazza, dirle a tutti 
queste cose: domani mezza Guar
dialfiera sarà comunista... >. 

Ora anche a Campobasso e a 
Guardialfiera è tornata la prima
vera; le zie portano il lutto per 
Francesco. Lo zio Titta gira per 
le stanze vuote picchiando il suo 
bastone sui mattoni 'di terracotta; 
e la governante Rosella gli ripete 
di tanto in tanto: e Non sospirare 
signoria: devi essere contento che 
gli hai dato quei libracci, pri
ma che morisse e quelle quattro 
tavole tarlate... >. 

Libracci e librerie sono qui; li
bri di cinque secoli, passati non 
si sa per quanti soiai, per quan
te cucine, chiusi nei loro scaffali 
tarlati. 

Lui li accarezzava tutti, nno per 
uno: quelli in buono stato, ma 
anche quelli anneriti dal fu
mo delle cucine, tarlati, sdru
citi, scompagnati. Fin da ragaz
zetto avevano costituito ' il suo 
mondo di avventura, l'angolo dei 
suoi sogni. 

Accanto a quelli sono disposti 
ora quelli scritti da lui, sobria 
fioritura di una sofferenza durata 
quaranjasette anni. 

il titolo del 
' ; • • ' ' ' . • - : . ; . ; « v i > - i ' - j " 

grande romanzo 

che «L'UNITA',^ 

pubblicherà dal 

1. Maggio 

Eroi della libertà e 
donne appassionate, 
spietati aguzzini e 
combattenti indoma
bili, figure grandi e 
piccole balzano vive 
da queste pagine che 
un uomo assetato di 
verità ha scritto, fer
mando sulla carta 
quanto i suoi occhi 
hanno potuto racco
gliere in una dram
matica e s p e r i e n 
za senza precedenti 

PER LA SCUOLA E PER LA PACE 

à-ia 

44 E' necessario che venga assicurato all'Italia ' un } lungo perìodo [di 
libero pacifico lavoro,» - I problemi posti all'attenzione del Paese 

Pubblichiamo « la risoluzione 
votata al termine del Convegno 
« Scuola e Guerra » tenutosi a 
Firenze; 

Il Convegno «Scuola e Guer
ra » promosso dall'A.i ).S.N., con
statato, attraverso relazioni e 
numerosi interventi di uomini 
di scuola e di scienza di ogni 
tendenza, le devastazioni ma
teriali e morali causate alla scuo
la italiana da un Quarantennio 
di guerre — e cioè, l'arretra
tezza dell'edilizia scolastica e il 
ristagno del suo sviluppo, l'ag
gravamento delle condizioni sa
nitarie e del disagio morale e 
psichico della nostra Infanzia e 
della nostra gioventù. l'Indebo
limento delle tradizioni di uma
nità e di tolleranza ereditate dal 
nostro Risorgimento e, constata
ta altresì, l'esistenza di preoc
cupazioni e di ansie che tuttora 
ostacolano la concorde opera di 
ricostruzione, riafferma la vo
lontà di lottare per la libertà 
dell'insegnamento e la responsa
bilità dello Stato nella organiz
zazione e direzione della scuola, 
principi sanciti dalla Costituzione 
della Repubblica, e garanzia fon
damentale per una vasta opera 
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L'UNIONE SOVIETICA ONOBA UN SUO GRANDE ARTISTA 

I sessantanni di 
musicista rivoluzionario 

Attività fecondissima sin dalla prima giovinezza -Successi in tutto il mondo 
Da "Pierino e il lupo,, alla "Cantata perii ventesimo anniversario d'Ottobre,, 

Un aspetto della sala di Palazzo Vecchio durante lo svolgimento del 
lavori del Convegno sul tema «Scuola e guerra» 

Cade in questi giorni il tessan-
tetimo anniversario della nascita 
di uno tra i maggiori musicisti so
vietici: il compositore Sergei Pro-
koflef. Premio Stalin. A Mosca 
hanno già avuto luogo concerti e 
celebrazioni solenni per onorare 
questo artista che da più di tren
tanni è in prima linea tra i com
positori di tutto il mondo. Ammi
rato, discusso, dato per - dissiden
te » prima e per relegato nelle 
ipotetiche lande desolate della Si
beria poi. Prokofief costituisce uno 
dei più «eri e gravi imbarazzi per 
gli avventurieri della critica occi
dentale, poiché, anche qui da noi 
egli è amato ed ascoltato da quan
ti amano ed ascoltano la musica 
senza lasciarsi fuorviare dai mise
ri paraocchi dell'anticomunismo. 
' Naturalmente di questo anni

versario e delle solenni celebra
zioni — a Afosca, per esempio, ol
tre ai più noti compositori sovie
tici. fra cui Sciostakovic, assisteva 
al concerto in suo onore anche il 
nostro direttore d'orchestra Willy 
Ferrerò — la stampa atlantica ha 
fatto le viste di non accorgersi. 

Noi comprendiamo - benissimo 
quale noia possano dare a certe 
persone le onoranze a un musici-
•ta fedele al Socialismo, a un 
compositore sovietico celebre in 
Europa e in America da più di 
trent'anni, che non si può igno
rare sema la pena di passare pe» 
ignoranti o disonesti; lo compren

diamo benissimo, tanto più che 
tali onoranze dimostrane una vol
ta di più, ove ce ne fosse bisogno, 
come, in un clima di atticità pa-
cifica, nell'Unione Sovietica si 
pensi all'arte e al suo sviluppo. 

Mentre il mondo musicale bor
ghese è sempre più in crisi, Proko
fief, tranquillo come tutto il popolo 
sovietico, continua a darci lavori che 
hanno il respiro di vasti affreschi, 
come la cantata Alexander isewsity 
o il balletto Romeo e Giulietta. 
opere ispirate a temi cari all'uma
nità intera come la Cantata della 
Pace, sinfonie, musiche per film, 
da camera, per voci. 

I viaggi al l'estero 
Già celebre per le sue compo 

•izioni fin da giovanissimo, Pro
kofief lasciava la Russia nel '18. 
desideroso di viaggiare. In tale 
occasione il Commissario del Po
polo per l'Istruzione Pubblica Lu-
naciarski, accordandogli il passa -
porto. lo salutava cosi: « Voi 6iete 
un rivoluzionario nel campo della 
musica e noi In quello della vita 
siamo dunque fatti per lavorare 
assieme, tenendoci per mano ». 

E così, per un certo numero d' 
anni, Sergei Prokofief gira per il 
mondo capitalistico, stimato ed am
mirato sia come compositore siti ' 
come straordinario solista al più { 
noforte. Critici e musicisti apertil 
ed avanzati lo seguono con iute I 

resse e ammirazione. Accanto ad 
essi i soliti immancabili dinosauri 
della critica strillano; si distingu*! 
tra tutti quello del Chicago He
rald Examiner che si esprime cosi: 

« Ln bandiera rossa dell'anarchia 

Sergei l'rokoiief 
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LE LOTTE DEL LAVORO ALLA XXIX FIERA DI MILANO 

Una Iella d Halia nello sland della "Terni,, 
Gli scioperi a rovescio del Vomano - Cifre e realtà - Dietro la facciata della "Montecatini,, 

DAL HOSTIO INVIATO SFECIAL1 
MILANO, aprite. — Poche cose 

•on tanto attraenti. In queste Fiere 
pur piene di attrazioni e di sorpre
se, come quei plastici colorati nei 
quali, in piccolo, ma con assoluta 
fedeltà, viene riprodotta una fetta 
del nostro mondo. Una bella fetta 
con tanto di monti e di fiumi, con 
gli alberelli riportati uno per uno. 
le case coi tetti rossi, le strade che 
vanno su e giù. le gallerie che ci si 
vede attraverso. Uno si fermerebbe 
ere e ere. a guardare. 

N d padiglione della «Terni» c'è 
uno di questi plastici. La «Terni» 
ha fatto le cose in grande, a Mila
no. Ha on palazzo tutto per sé. E 1 
prodotti meccanici, chimici e mine
rari esposti, le enormi parti di mo
tori e di attrezzature fuse nelle ac
ciaierie, rappresentano altrettanto 
valide testimonianze della capaciti 
« dell' Impecio - ; produttivo delle 
maestranze di questo gruppo. Un 

{ruppo eh» appartiene alllRI. non 
o si dimentichi, e che quindi è 

teoricamente statale. Invece In pra
tica fa la politica del monopoli pri
vati, ed è diretto, «otto sotto, da-
gli uomini del monopoli privati. 
Specialmente nei settore dell'elet
tricità. • ' • 

E* proprie • proposito dell'elet
tricità eh* riportiamo 11 discorso 
oul nostro modellino, sul nostro 
panorama fn miniatura. LI per 11 
non et eravamo resi conto di che 
cosa si trattasse. Era una valle lun
ga a incassata, circondata dj mon
tagne score; ano «spaccato» face
va vedere una specie di grossa con
dotta sotterranea; e poi c'erano di
ghe « cascate, eentrali, stabilimen
ti. Tutto in «cala ridottissima, na-
turalmente: sembrava di -tare ir 
aeroplano. Ma anche di lassù dava 
rimpreselone d'una zona Dorante di 
opere coraggiose, una zona in pla
no rigoglio economico a BTOOUHS-

" ' • * ' » • • . 

vo. V stato allora che abbiamo vi
sto il cartello: «Val Vomano». 

La Val Vomano tiene occupata 
ormai da anni le cronache dei gior
nali. Le tiene occupata proprio a 
proposito di quelle centrali elet
triche che le popolazioni abruzze
si vogliono costruire e la «Terni» 
non mole costruire. Le tiene occu
pate per I grandiosi movimenti po
polari intrapresi dagli abitanti del 
Teramano, e accanto a loro da 
quelli del Pescarese, dell'Aquilano 
e delle altre zone d'Abruzzo, pro
prio ver costringere la «Temi» a 
tener fede ai suoi impegni, a fare 
onore ai petti per 1 quali le è stato 
concesso il diritto di sfruttamento 
delle acque, ad avviare sul serto 
fi completamento degli impianti 
idroelettrici della Valle. E* su quel
la fetta di terra, cosi ben riprodotta 

nel plastico esposto alla Fiera, che lavori ultimati» sarà di 700 mi
si sono svolti alcuni tra 1 più pode-
dosi «adoperi a rovescio» degli ul
timi anni. ET stato 11 che la Ic'ta 
per U Piano del Lavoro ha tro
vato una delle sue manifestazioni 
più larghe e impetuose. 

Adesso - fa una curiosa Impres
sione trovar ' riprodotte ' qui alla 
Fiera quelle terre, fa davvero una 
curiosa impressione veder la «Ter
ni » vantarsi det grandi Impianti 
idroelettrici della Va! Vomano. co
me se fossero una sua grande rea
lizzazione, e soprattutto come se 
esistessero già! 

Ma diamo un'occhiata alla ta
belle che, torno torno alle sala, 
accompagnano il plastico. Oggi, 
dicono, la producibilità media an
nua degli impianti della zona è 
di 220 milioni di chilowattore; «a 

i 'v^A± 
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lioni di chilowattore. Ma quali la
vori? I lavori che la «Terni» non 
vuole fare? I lavori per 1 quali, 
ancora in queste settimane, la cit
tadinanza abruzzese è stata co
stretta a riprendere la lotta? Quel
le due ' cifre, messe 11 forse per 
impressionare 11 visitatore Ignaro, 
dimostrano una cosa sola: che dal
la Val Vomano si potrebbe trar
re, se lo si volesse, una quantità 
di elettricità più che tripla del
l'attuale (forse anche maggiore, 
ma accettiamo per buone le cifre 
della «Terni»). fl. che significhe
rebbe energia, luca, possibilità di 
industrializzazione e di progresso 
per 11 - Teramano, per l'Abruzzo, 
per le regioni vicina. 

Del reato, «otti | dati che com
paiono atri muri det padiglione 
«Terni» non ' astino eri» suonar 
condanna : alla • politica elettrica 

jche ti conduce nel nostro Paese. 
per volere dei monopoli e del go
verno. La «Terni» ha a disposi-
zione mani, laghi, cascate a Pì«-
diluco. Salto, Provvidenza (nome 
ben noto agi! utenti romani, spe-

|Cialmente quando reetano al buio), 
(Campotosto. Patrigno, Galleto,Col-
jlepisno. Monta Argento, 8an Gia
como, ecc. Ebbene, dicono I ftra-
Scj della Fiera, la capacità com
plessiva di invaso del serbatoi è 
nelle condizioni attuali di 4M mi
lioni di metri cubi, sarebbe di 574 
milioni di metri cubi «ad ultima
zione lavori in corto» e di 744 
milioni di metri cubi «ad esecu
zione lavori progettati». La pro
ducibilità media annua ' di ener
gia elettrica è nelle condizioni at
tuali di 1 miliardo e 300 milioni 
di Kwh, potrebbe essere di 1 mi
liardo e 750 milioni di Kwh «ad 
ultimazione lavori in eorso» e ad
dirittura di 2 miliardi a 160 mi
lioni di Kwfe «ad esecuzione la

vori progettati». Dopo di che, ci 
vengano ancora a raccontare che 
quando l'elettricità manca o è in
sufficiente la colpa è della scarsi
tà d| pioggia. 

La colpa sta nella mancata, e 
estremamente ritardata, effettua
zione - delle opere di costruzione 
delle centrali. La colpa sta nella 
evasione degli impegni presi da 
parte dei monopoli, nel ritardo 
dello stesso programma elettrico 
governativo, per non dire delle 
possibilità di gran lunga maggiori 
che esisterebbero qualora ci sì 
decidesse ad attuare le concrete 
indicazioni del Piano del La
voro. 

Se et slamo soffermati su questo 
elemento della Fiera, che potrebbe 
sembrare un particolare, è perchè 
in realtà aspetti del genere emer
gono in tutti 1 padiglioni dei mag
giori gruppi. Che cosa sono, se non 
ipocrisia e inganno, le beile scenet
te bucoliche presentate dalla «Mon
tecatini», coi contadini che conci
mano I campi e Irrorano gioiosa
mente le viti? Andatelo a raccon
tare ai lavoratori della «Monteca
tini », I quali si battono per lo svi
luppo della produzione dei concimi 
e degli anticrittogamici, mentre la 
Società si sforza di orientare la 
produzione in senso bellico; anda 
telo a raccontare al contadini, ! I 
quali 1 concimi e gli anttcrittoga-
mici non II hanno |n misura suffi
ciente. e li devono comprare a 
prezzi sempre maggiori, o magari 
alla borsa nera. 

Cosi, dietro la facciata dei padi
glioni multicolori della Fiera, rivi
vono le lotte dei lavoratori italia
ni per la produzione di pace: lotte 
dirette contro quei gruppi domi
nanti I cui nomi campeggiano a 
lettere gigantesche sugli stands del
la mostra milanese. -

LUCA FAVOLIMI 

sventolava tempestosamente ieri 
sera, nello sala del vecchio Or
chestra Hall, mentre le melodi* 
bolsceviche colavano al ritmo del
l'oceano sonoro in una cacofonia 
sorprendente ». 

Intanto Prokofief gira il mondo 
e scrive con un'attività Intensa e 
febbrile. Il suo metodo di lavoro 
nella composizione è simile a quel
lo di un abile ed accanito arti
giano, intento tutto a migliorare 
la qualità dei suoi prodotti, dota
to di un formidabile mestiere che 
gli permette di prendere appunti 
per una Sonata viaggiando in tre
no, portando avanti contempora
neamente un balletto e progettan
do un lavoro teatrale. 

Mentre il mestiere si affina 
tempre più, Prokofief, che guardo 
attorno a sé con occhio lucido e 
critico, comincia ' però a sentire 
una profonda insoddisfazione di sé 
e delle possibilità dell'arte sua 
nel mondo in cui si trova a vi
vere. Il desiderio di ritornare nel
la patria, che ha , compiuto passi 
giganteschi per la realizzazione di 
un mondo nuovo, dove il lavoro, 
l'arte e gli uomini stessi sopra
tutto, stanno assurgendo ad una 
nuova dignità, si fa sempre ' più 
pungente. E* cosi che. nel novem
bre del '32, rientrando nell'URSS, 
Prokofief dichiara ai giornalisti 
che lo intervistano: «E* con una 
gioia inesprimibile che ritorno a 
casa mia, sul suolo sovietico». 

Subito dopo si pone all'opero, 
spinto dall'attività sconosciuta fi
no ad oggi nel mondo della mu
sica che trova nell'URSS, dall'in
teresse vivo che legge tu tutti i 
visi nuovi, sul visi dei nuovi ascol
tatori che a/follano le sale dei 
concerti. «Nella Russia sovietica 
— egli scrive a tal proposito — 
milioni di uomini scoprono la mu
sica, persone che altrimenti sareb
bero rimaste refrattarie o indif
ferenti: è a questi quadri nuovi 
che deve pensare il compositore 
sovietico di oggigiorno ». 

E da allora ad oggi Sergei Pro
kofief ha sempre lavorato per 
questi quadri nuovi, per questi 
uomini nuovi, ai quali egli ha le
gato la vita e l'arte tua. Dalla fa
vola per ragazzi «Pierino e il lu
po » alla « Cantata per il vente
simo anniversario d'Ottobre -, 
composta tu tetti di Marx, Lenin 
e Stalin, fino alle crude caricatu
re musicali dei soldati nazisti, 
composte durante ta guerra pa
triottica, Prokofief continua nella 
sua strada operosa. , 

Slancio rinnovato 
La guerra termina e l'invatore 

fascista è schiacciato. Assieme e 
tutto il popolo sovietico Prokofief 
si impegna m una produzione 
sempre più rispondente alle alte 
esigenze culturali degli «omini li
beri che ricostruiscono la patria e 
marciano già verso U comunismo. 

" Accoofiendo come ofust» le cri
tiche formulate dal • compagne 
Zdanov, nella conferenza dei mu
sicisti del • gennaio '4B, Prokofief 
trnva un nuovo slancio che gli 
permette di avvicinarti ancor più 
al popolo nelle tue onere. 

Al rinoceronti - della critica 
atlantica questo non piace. Con-
fesvmdo i loro più teoreti desi
deri, parlano della • • deportazio
ne» di Prokofief. Certamente se 
potettero, etti lo deporterebbero 
volentieri. Rinchiudendolo ad EZIIs 
/stand o «elle celle dove lanavi-
scono gli artisti democratici 

Fortanatament» invece Profco-
flet. con tanti altri artisti, libero 
e sicuro nelle terre del Sociali
smo, lavora per-la s«a gente, t-^r 
la pace, per tatti noi. 

Uniamo ! io tip» rio *o*ro a avel
li formatati a ' «fosca m • qaesti 
plorai, affinchè per molto tempo 

di civiltà e di rinnovamento de
mocratico della scuola e di tutto 
il Paese, e di amicizia e colla
borazione tra i popoli. 

Il Cdnvegno mentre plaude a 
quelle amministrazioni comunali 
e a quegli Enti e insengnanti che, 
nonostante difficoltà e incom
prensioni, hanno lavorato a ri
parare " nei limiti del possibile 
tali devastazioni; mentre denun
cia l'inerzia governativa di fronte 
a tale situazione e la sempre 
più minacciata diversione ad al
tri fini dei mezzi finanziari che 
dovrebbero essere destinati alla 
scuola, afferma che a realizzare 
le prime elementari condizioni 
del risanamento della scuola ita
liana è necessario che venga as
sicurato all'Italia un lungo pe
riodo di libero pacifico lavoro. 

Fa voti perciò che gli organi 
responsabili della politica italia
na, interpretando i sentimenti 
dell'opinione pubblica, prendano 
e assecondino ogni iniziativa 
volta ad assicurare la pace ' al 
nostro Paese ed al mondo: dai 
patti di pace e di non aggressio
ne agli incontri diretti tra i rap
presentanti delle 5 grandi Poten
ze, dalle proposte di disarmo agli 
avvicinamenti economici e cul
turali senza barriere tra 1 po
poli. 

Conseguentemente 11 Convegno 
ritiene che sia urgente interesse 
nazionale. porre : In primo plano 
nella vita politica del Paese, an
che attraverso la necessaria au
tonomia degli Enti locali e la 
abolizione di vincoli burocratici, 
1 problemi riguardanti: 

1) l'edilizia scolastica, cosi da 
ovviare alla insufficienza nume
rica e qualitativa delle aule; 2) 
le attrezzature didattiche, tecni
che e scientifiche di ogni ordine 
e grado di scuola; 3) l'igiene sco
lastica, la cura fisica e psichica 
degli alunni e la loro assistenza 
sociale; 4) la sistemazione giu
ridica ed economica di tutti co
loro che danno la loro opera al
la scuola; 5) l'educazione dei 
giovani nella scuola alla pace, 
alla democrazia e al lavoro. 

LE P R I M E A ROMA 

L'arciere di fuoco 
E' una favola ambientata in Lom

bardia ai tempi di Federigo Bar-
barossa. realizzata sulla falsariga 
del Robin Hood e dei II principe 
e il povero. 1 feudatari opprimono 
1 poveri. Il ribelle per natura ven-

/ : • • 

dicherà tutte le umiliazioni. Ma 
chi volesse trovare in questa favola '.' 
cinematografica quel tanto di gusto '• 
— di stile — che si richiede alle: 
favole, sbaglierebbe strada: i co
stumi sembrano fatti per una testa 
di carnevale da un earto di pro
vincia. il dialogo offre perle coma 
«... maledetto escremento .> di un 
pidocchio di porcospino!... » e il 
technicolor ci pensa lui a far pas
sare in secondo piano tutte le altra 
volgarità. 

Chi volesse vedere Virginia Mayo 
in calzoncini — cercando di * di
menticare le - usanze . morigerate 
dell'epoca del Barbarossa — ai ac
comodi pure e resterà soddisfatto. • 
Continuando di questo passo ve
dremo 1 crociati che vanno all'as
salto di Gerusalemme portando ap- " 
pese nel retro dei loro 6cudi — r 
come fanno oggi' 1 camionisti — 
fotografie colorate di Virginia Mayo 
in « bikini ». La regia di Jacques 
Tourneur aiuta il film a tenersi in . 
piedi alla meno peggio. Burt Lan-
caster lancia le treccie con lo stesso * 
sorriso ebete con cui fino a ieri :. 
ha sparato revolverate. Virginia 
Mayo — indiscutibilmente — e 
bella. -v^v- ••- :•: 

Addio, Signora Miniver 
Ritorna — com» Tarzan a l'Uomo A 

Ombra — anche la signora Miniver, '•'. 
noiosa quanto mai. Questo • perso
naggio della • signora Miniver -e '' 
riuscito con appena due film —. 
nemmeno quattromila metri di pel- . 
licolal — a radunare intorno a «4 ,"-"" 
la serie completa d| quei luoghi.. ' 
comuni che i laboriosi editori di ' 
romanzi per signorine da tanti anni .*.-. 
si affannano a raccogliere col mas»- ".• 
simo scrupolo, e Morirà è tacile, è •/• 
il vivere che è difficile » — esclamò •• 
la signora Miniver —. «Questa è o 
una frase fatta » ribattè il generale. 
Per tutto il film queste - cose al • 
rincorrono, mentre lo spettatore' 
muore di noia domandandosi che ,--
cosa si saranno perso la signora e '. 
Il generale. La signora Miniver : 
— a guerra finita — «a da un dot- :. 
tore che è ammalata d'un male ' 
inguaribile,. a che dovrà morire ';.. 
dopo sei mesi. Essa nasconde la :~ 
triste notizia a tutti i famigliari a 
prima di morire appiana tutta le --
controversie del casato. Un pò* 
poco per un film. Greer Garson e V 
sufficientemente lacrimogena, Wal
ter Pidgeon è tanto ignaro che 
passa per fesso, e John Ilodiak ha ' 
il buon senso di apparire solo al 
principio del film. La regia di H.C. 
Potter è riuscita a fare del film 
un raro esempio d< come si pos
se no annotare grandi e piccole 
platee. 

•• Vlea :«: 

IA GIOVENTir AMERICANA EDUCATA A l DEIITT0 

Spara sul padre 
pe r i iti I ta re i g*a ngste r 
250 riviste predicano ai ragazzi il colto della violenza ' 
U 60 per cento di analfabeti tra i giovani contadini -

NEW YORK, aprila 
Il crudele sfruttamento del la-

voro infantile è parte . integrante 
del famigerato . * modo • di vivere 
americano». - * "• - - > 

Secondo le • cifra del Comitato 
nazionale per il lavoro Infantile, 
le quali sono tult'altro che com
plete, più di 2.500.000 ragazzi la
vorano attualmente nell'indastria, 
nei trasporti e nelle imprese com
merciali americane. . •-,, - >V 

Di norma, per an eguale lavoro, 
essi ricevono soltanto la metà del 
salario pagato agli adotti. I ragaz
zi delle minoranze nazionali, mes
sicani, portorichesi ecc. e special
mente. i ragazzi negri, poi, sono 
pagati anche meno. Particolarmen
te sfrenato è io sfruttamento del 
lavoro • infantile nell'agricoltura. 

Quasi tatti i ragazzi che lavo
rano nei campi sono analfabeti. 
Persino il corrispondente del New 
York Times, Stanley Levy, è stato 
costretto a riconoscerà tale fatto 
Egli scrive che la proporzione de
gli analfabeti tra i ragazzi è ec
cezionalmente alta, circa del SO 
per cento, e non c'è ragione 41 
sperare che onesta cifra diminai-
sca. 

Storpiando flsleameate I ragazzi 
gli oscurantisti americani na de
formano anche le «tenti. • 

Tatta l'amanita progressiva al 
rende conto del fatto che le tra-
talità . a le atrocità compiate la 
Corea sono il risaltato dei melos}! 
criminali di formazione delle 
vani generazioni americane. 

250 riviste per ragazzi, i 

lioni di copie. Essa esaltano tutta 
le forme e tutti i tipi di delitti. 
Leggendo questa roba, ascoltando 
la radio e andando al cinema, 1 -
ragazzi sono spesso tentati di se
guire le orme dei gangster - più 
famigerati. 

Un tipico esemplo è il casa del
la quindicenne Starter Brilaad, di 
Houston, nel Texas, che ha sparato 
contro suo padre, caso riferito 

Salche tempo fa da] e Daily 
inpass». Tatta la storia del de

litto ha mostrato che la Brlland 
aveva volato imitare I gangster 
del quali aveva conoadato le fa
sta sulle riviste. 

Questo caso non è «sa eccesso** 
nell'America contemporanea. La 
vita americana è piena di tali e-
sempi. 

Una grande quantità di Mfaeli-
casioni sono adita la Asaeriea allo 
scopo di latlaserira 1 ragaaai ce* 
lo spettro della e Bisaccia rossa» 
e con l'orrore deUe saortl « dello 
distrazioni eaesjsjta dalla beane* 
atomica. 

Trascinati dal falla dsafaWsa dt 
instaurare sa l a r o dssaleassnaa 
US M > . ° ^ > ' • * * — * >»»»erta4iatt 

per in - "**^ 
menta « 
pole a » i i n a n e e per t* 

M.iwr'ts «•»!•••««•. 
fenda di 

Le aswra è 
^ ^ per infra mas tt 

^ . 

u 

ancora .. questo grande artista so 
ciclico ' dia all'amanita le opereJdetii^.coinicsV,' vengono 
della sua arte. - mente pubblicati negli St 
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L'Inter e la lolla per la salvezza 
i molivi di una giornata modesta 
, Roma e Lucchese a confronto diretto mentre il Genoa cala a Bologna - Le partite 
delle capolista non consentono sorprese - Attesa per Napoli-Lazio e Novara Juve 

La ventottesima " giornata d e l 
massimo campionato si presente
rebbe come una giornata di ordi
naria amministrasione, se dentro e 
attorno non vi fosse. più di un 
mot ivo ,d i interesse e di critica. 
Dentro, vi sono le partite del Mi-
lan • dell'Inter, che ancora ap
passionano gli sportivi per quel 
filo di speranza — legato al ' pre
vedibile gran serrate finale del ne
razzurri e a possibili, ma in veri
tà non troppo credibili, passi fat
ai dei rossoneri — ancora rimasto 
di assistere a una conclusione per 
lo scudetto al... cardiopalma; e so
prattutto, la • danza affannosa, at
torno al sacro totem della Serie 
A, che vede impegnate le squa
dre della retrocessione. Attorno, 
v'è l'attesa per le partite Italia-
Jugoslavia e Turchia-Giovani, con 
i freschi motivi della delusione di 
Firenze, dove .moschettieri» e 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-GENOA 1-X 
COMO-PALERMO 1 
FIORENTINA-PRO PATRIA 1 
INTER-ATALANTA 1 
NAPOLI-LAZIO - 1-X 
NOVARA-JUVENTUS ' 2-X 
ROMA-LUCCHESE 1 
SAMPDORIA-UDINESE 1 
TORINO-MILAN 3-X-l 
TRIESTINA-PADOVA I 
BARI-LIVORNO l-X-2 
SALERNITANA-LEGNANO 1-2 
TREVISO-VERONA 1 
' Partite dì riserva: 

BRESCIA-REGGIANA 1 
SEREGNO-VENEZIA X 

« cadetti « hanno fatto a gara nel 
sottolineare ancora una volta la 
crisi annosa " del calcio italiano: 
crisi che certo non bastano i pal
liativi tipo Lisbona e Palermo a 
nascondere e offuscare. J-

SI, è una crisi di rui non si 
vede un rimedio vicino; la crisi 
di un mondo schiacciato e turba
to dall'affarismo, dalla corsa di
sperata ai due punti, dall'improv
visazione tecnica, da tutti insomma 
I fattori che tante volte abbiamo 
lamentato e sui quali pare per
fino inutile, ormai, insistere. Una 
cria! aggravata, per quel che ri
guarda l'attuale stagione della na
zionale, dai criteri di eccessivo (e 
capitalistico) rispetto «meneghi
n o » che dominano come un com
plesso di inferiorità 1 lavori della 
B.B.C Sappiamo benissimo che gli 
allenamenti tipo Firenze non fan
no tasto (a allora perchè si effet
tuano, t e non valgono neppure a 
consolidar* l'affiatamento • l'uni
tà tattica della «quadra?), ma in-

• tanto vanno coma vanno. E con 
l'aria che tira, è assurdo e In am
missibile eh* i l possa lasciar fuo
ri un Parola (per non dire di Ca-
rapeUese, eh* almeno varrebbe la 
pena di riveder* accanto al Bo-
nipexti « si Pandolftni); è scioc
co autolesionismo decretare un 
ostracismo eterno a Lorenzi « Ber-
tuccelll per la faccenda dell'aereo 
(come se un calciatore fosse ob
bligato a volare, quando tutti san
no che il suo compito è di eccel
lere nel gioco del calcio e non in 
altre manifestazioni della vita ci
vi le ) ; è per lo meno doloroso e 

, umiliante che si attenda la citta
dinanza italiana di Nyers per dor
mire sonni meno ' angosciosi. Ba-

, sta, speriamo bene. 
Torniamo al campionato. V una 

giornata modesta, se si eccettua-
,no, per I motivi anzidetti, 4 par
tite: Bologna - Genoa. Inter - Ata-

, tanto, Torino-Milan e Roma-Luc-
ches*. La «partitissima» della gior-

'nata è proorio quest'ultima, che 
. veda impegnate due derelitte, e il 
. cui risultato è sulle ginocchia di 
• Giova (o di Knut Nordahl e di 
'. Moro, di « S u n d - e di Mazza, di 

Venturi * di Scarpato?). v • 
' Declinanti bagliori di campani
lismo illuminano fiocamente altre 
tre partite: Napoli-Lazio. Triesti-

1 na-Padova, * Novara-Juventus. Le 
previsioni più ovvie vedono un 

. accentuato dominio delle ospitan
ti, meno naturalmente che per 

' Tortoio-Milan e, ,n misura secon
daria, per Novara-Juventus. Il 

Genoa gioca a Bologna le penul
time, residue speranze di salvez
za: diciamo penultime, ma-siamo 
convinti che si tratta proprio del
le ultime. -

In case di vittoria glallorossa, il 
Genoa sconfitto s Bologna scende
rebbe a —29 sulla media inglese, 
la Roma restando a —26 e la Luc
chese andando a —28 (23 punti la 
Roma, 21 il Genoa e 20 la Luc
chese). Poiché il posto per la sal
vezza è Uno solo, la Roma po
trebbe dire d'esserlo già per me
tà assicurato, favorita com'è dal 
calendario. Certo, non si può e-
scludere che la disperazione ren
da leonine le modeste capacità at
tuali dej rossoblu e del rossone
ri toscani: se vincessero entrambi 
fuori ca<a. le acque x sarebbero 
.ìmbrogliatlssime: Roma 21 (—28), 
Genoa 23 (—27), Lucchese 22 
(—26). In questo caso, la Roma 
sarebbe la maggiore pericolante 
(calendario a parte). Ma è un ca
so molto ma molto improbabile: è 
difficile vedere battuto lo stra-
ootente Mezzadri attuale dall'at
tacco del Genoa, e altrettanto può 
dirsi per Nordahl rispetto agli a-
vantl lucchesi. Due pareggi sono 
più pensabili, nel qual raso, In me
dia, la Roma s'appaerebbe alla 
Lucchese, conservando un punto 
sul Genoa. Le combinazioni pos
sibili non sono finite: ma la gior
nata lavora per l giallorossi, che 
nell'inquadratura (ma perchè non 
rimettere al centro Zecca, che nel 
suo posto naturale sa essere or
dinato e può sfondare meglio del
l'intermittente Bocci?) e nelle con
dizioni di torma e morali attuali 
non è facile pensare non vittorio
si sulla sbandata squadra di Moro. 

Le due partite delle due capo
lista non consentono sorprese. La 
posta è troppo elevata perchè il 
Torino, e tanto meno l'Atalanta, 
possano accampare speranze; tan
to più che si tratta di due squa
dre ormai al sicuro. Tra le par
tite di campanile, la più <• nostal
gica » è la Novara-Juventus (Pio
ta contro gli ex compagni — che 
peccato l'assenza di Rava! —, Pa
rola probabilmente deciso a ri
guadagnare il posto in nazionale 
e tutta la sua squadra - pronta a 
ripetere una partita tipo Palermo 
che la rivaluti almeno in parte), 
la più accesa la Napoli-Lazio, la 
più grigia la Triestina-Padova. Gli 
azzurri di Amedei partono favori
ti sugli azzurri di Flamini, certa
mente provati dall'infernale «ca

rioca » del 25 aprile; gli alabardati 
dovrebbero prevalere sui padova
ni e mettersi cosi a! sicuro. 

Gli altri incontri non hanno sto
ria. Interesseranno tutt'al più gli 
scommettitori del Totocalcio, che 
sui campi di Como, Firenze e Ge
nova (Sampdoria) possono spera
re S{ creino le abituali, impensate 
sorprese delle partite di fine cam
pionato tra squadre senza assilli. 
Il Como privo dello sfortunatissi-
mo Ghiandi contro un Palermo vo
glioso di rifarsi un nome; la Fio
rentina contro la Pro Potr:a di 
quell'Antoniotti che può ancora 
aspirare alla maglia n. 9 dei Gio
vani; la « matta » Sampdoria con
tro la positiva Udinese'di fuori 
casa: tutto può succedere, anche 
se un pronosticatore coi piedi di 
piombo può limitarsi a prevedere 
tre pacifici, logici, grigi * 1 ». 

T U T T I G L I ASSI P R E S E N T I A L L A P R I M A PROVA D E L CAMPIONATO 

Con il Giro del Lazio 
ritoma Fausto Coppi 

Bevilacqua, Leoni. Martini, Petrucci e Sol* 
darti animati dallo stesso desiderio di vittoria 

Grande attesa è nel mondo cicli
stico nazionale e internazionale 
per l.i « rentrée » di FAUSTO 

COPPI nel Giro del Lazio 

Tutto è ormai pronto per il Giro 
del Lazio: Case, atleti, seguito e.... 
persino il fondo stradale. Sì, perchè 
stavolta il /ondo stradale ha avuto 
la sua importanza, ami direi che è 
stato il maggiore protagonista della 
fase preparatoria della prima prova 
del campionato assoluto. E' andata 
così: gli o ganizzatori hanno preso 
uria cartina del Lazio, l'hanno stu
diata con attenzione da tutti i lati 
e poi hanno sciolto la corsa. Via: da 
Roma per Labioo e Valmontone ver
so le strade della Ciociaria, poi dal 
Monte. Trina (metri 782) a picco 
verso il mare di Terracina e poi il 
ritorno trionfale verno Roma per i 
saliscendi armoniosi dei Colli Alba
ni. Un percorso vario e interessante. 
senza dubbio. 

Però gli organizzatori avevano fot. 
to i conti senza.., il fondo stradale. 
infatti, nel corso della prima rico-

QUESTA S E R A INIZIA LA "CLASSICISSIMA DEL VOLANTE » 

Tre ore prima della mezzanotte 
prenderà i l via la "Mille Miglia„ 

Massiccia partecipazione straniera - Più di 400 macchine al via 

BRESCIA. 37. — Quest'anno — 
sarà forse una Impressione mia — 
la Mille Miglia ci è arrivata addosso 
d'Improvviso, che quasi non ce la st 
aspettava ancora. Vuol dire che 11 
tempo passa svelto, d'accordo; ma 
nnche se 11 tempo passa svelto. Que
sta grande corsa ha 11 dono di non 
Invecchiare mal. Guardatela: ha or
mai 18 anni, anzi qualcuno di pio, 
visto che quelli della guerra sono 
stati per lei come per tutti anni 
j>erdutl; eppure eccola qua giova* 
ne, affascinante come non mal. E 
dal quattro angoli del mondo, dal
l'Inghilterra e dalla Francia dalla 
Germania e dall'Argentina, vengono 
quest'anno più numerosi che mal 1 
pretendenti alla conquista della più 
bella corsa, 

Certamente queste del massiccio 
Intervento straniero (e del pericolo 
che ne deriva per 1 colori Italiani) 

CONTRO L'AMMINISTRAZIONE DI REBECCHINI 

Si estende lo protesto 
per lo tosso sulle gore 

Decine e decine di ordini del giorno di società spor
tive - Una mozione presentata dal compagno Natoli 

Vivissima Indignazione ha suscitato 
In tutti fll ambienti «portivi di Roma 
l'arbitrarlo provvedimento dell'Ammi
nistrazione Comunale che Istituisce 
una tassa di lire 10CO per ogni auto
rizzazione di gare sportive. Un ele
mento nuovo che è venuto ad accre
scere ancora di più. 11 fermento «ai-
stente nelle varie società romane e 
la voce secondo la quale 11 C.S I. (or
ganizzazione paragovemativa) avrebbe 
Immediatamente ottenuto l'esonero del 
pagamento di tale tassa; la cosa ver
rebbe a confermare 1 tentativi della 
Amministrazione Comunale per accre
scere li disagio dello sport romano a 
tutte vantatilo del CSI . • 
-La reazione delle società e degli 

sportivi è stata Immediata: decine e 
decine di ordini del giorno vengono 
Inviati quotidianamente alle autorità 
comunali per le revoca dell'assurdo 
provvedimento. Nella giornata di «eri 
hanno Inviato la loro protesta la Mon
ti • li Corosport società aderenti al-
l'UVI. la Capitolina, aderente alla 
FM-D A L . e l i Lungareita. n Flaminio, 
<1 Quarticcioio, la Vittoria e la Garba' 
Cella. 

Continuano Intanto le adesioni di 
personalità del mondo sportivo e di 

UNA GRANDE MANIFESTAZIOME INTERNAZIONALE 

Il "XX Concorso Ippico, 
inizia oggi in P. di Siena 

Partecipano cavalieri di dieci nazioni 

??--n 

Of f ! «He «re 13 in P i a n » * 
Slena con fl Premio Inquilino e 

- Il Premio Palatino (gare a tempo) 
• ha Inizio U X X Concordo Ippico, 
una delle manifestazioni più ap
prezzate del calendario equestre 

- tnt«rnazlonale. Per - l'edizione di 
t quest'anno scenderanno sull'arena 

di Piazza di Siena per disputarsi 
-l'ambito trofeo costituito dalla 
«Coppa delle Nazioni , cavalli e 

• cavalieri di ben dieci nazionalità. 
* Tra 1 favoriti 1 cavalieri Infleti. 
-Irlandesi, francesi e spagnoli 

- - . l e c e il programma delle f*1*-
e m avene: Inlato ore 13: 
•saaniao (a tempo). Premio 

(a tempo); Deaealca z» 
ave ere U: Premio Plneie 
. tabella » ) , Premia V»-

(eel barriere): Marteeì f* 
it salate ere UJs: Presale 
f l atte*» (pereerso «1 caccia 
9 ) ; • s t e s i s i f a s f U e : mi

te: Orasi Premio «I Home 
»); «tornai 3 • • a i t o : ini 
M: OtcaPtonato A m a » 

Premio Cello 
. m tema»); 1 

• » : Pjf*** ««"• in 

^erl**a Ita; lene! 
). **•£!*•*•"»-1 

gle: lnlalo ore U: Premio Glaaleolo 
(a tempo). Premia Gea. Conte A 
Cifala Fulgori. 

IL 13 MAGGIO A COMO 

Nord-Italia rugby 
contro Germania-Sud 

MILANO, 17. — Per te prepara-
ttene della selezione del Nord Italia 
che il 13' maggio giocherà a Como 
contro la Germania del Sud sono 
convocati a Bologna P*r martedì S 
maggio I seguenti giocatori: Mei ma
ri e Matacchtnl dell'* Amatori Rug
by». Martmenghl ni . Cerosa. Zucchl 
I e Barbisi del «Rugby Milano». 
Battagllnl. Santopedre. Pavaretto. 
Turcato. «menno. Maloatl e Cecche*-
to D del «Rugby Barite». PUsm 
•chi. Percudant, Pomari. Maschi. 
AJoM. Mancini. Del Bono del m Rugby 
Parma », Turcato e Pedcrzlnl del 
« 

Il Trofeo Clememcich 
IT. — Alt 

• «Ti uree 
del 

categoria 

tea 
• pn-

ttoltone SU 

sodata all'Iniziativa dell'Unione Italia
na Sport Popolare per la formazione 
di un Comitato per l'abolizione del 
provvedimento: è di Ieri l'adesione del 
Comitati Regionali delta FIDAI, e del
l'irvi. 
- Frattanto un gruppo di consiglieri 
comunali ha già elevato la sua pro
testa solidarizzando con le richieste 
degli sportivi. L'Onorevole Aldo Nato'! 
ha presentato Ieri sera la seguente 
mozione: 

Il Consiglio Comunale di Roma vista 
la deaerazione n. 359 del 19 febbraio 
1951 eh» istituisce una tasta <U L. 1000 
(mille) per ogni pratica di concessione 
licenza, autorizzazione o atto similare 
a titolo di rimborso dette epese d* 
Istruttoria. 

considerato che a tale onere sono 
sottoposta anche le Iniziative sportivi 
che non hanno alcun fine di lucro e 
nessun carattere comunque commer
ciale, come mani/esfazioni su strada 
ciclistiche o podistiche ma soltanto 
di propaganda diretta ad incrementare 
la pratica di quegli sport fra le più 
targhe masse giovanili; iniziative spes
so assunte da gruppi di privati bene
meriti privi di mezzi e in nessun mo
do agevolati dalle autorità competenti; 

decide che la deliberazione u. 359 
non sia applicata a Questo gruppo di 
attività sportive. 

6 uno del motivi dominanti della 
XVIII Mille Miglia. Non sono nomi 
da strapazzo, quelli che da oltre 
frontiera al stanno dando convegno 
qui a Brescia: ci sono'gli Inglesi. 
con la loro grande speranza Stiriing 
Moss. ti ragazzo che l'anno scorso. 
a Caracalla. entusiasmò gli sport hi 
romani; ci s o n * gli ingentilii, con 
Schuclm. un veterano ormai della 
corea bresciana, vincitore di cate
goria lo scorso anno. E poi ci 60-
no le macchine tedesche (la grossa 
Mercedes-Benz e la utilitaria Dyna 
panhard) e ci sono le piccole Re
nault francesi, che vogliono tentare 
la concorrenza alle e Topolino s sul
le loro strade. 

Naturalmente 11 maggior interesse 
degli sportivi si appunta sulla ca
tegoria sport, che vedrà alla par
tenza, nelle varie classi, le macchi
ne più potenti, più perfezionate. 
meglio preparate. Chi sarà 11 trion
fatore della Afille Miglia 1001? o l i 
Iscritti alla olaase e oltre 3000 ». che 
certamente, come sempre, darà li 
vincitore assoluto, non sono molti: 
una quindicina, ma tutti di gran 
classe e con notevoli possibilità. Le 
Ferrari 4080 si presenteranno al 
evia» nel ruolo di favoriti da bat
tere. E* un ruolo acomodo, ma al
tamente onorifico, e lo meritano ala 
la macchina che 1 tre piloti: Villo-
r«el. /acari e Serafini. 

Una macchina dello eteam tipo. 
ma preparata dalla sua e scuderia » 
e non direttamente dalla Casa, sarà 
affidata a Vittorio Marzotto. trionfa
tore del recente Olro di Sicilia 
Giannino invece, l'altro fratello che 
vinse da campione la XVII Mille Mi
glia. è rimasto fedele al tipo dello 
scorso anno, più potente pero, 

* Queste dunque le Ferrari. L'avver
sario più pericoloso per loro sarà 
l'Alfa Romeo, la vecchia gloriosa 
marca che tante volte ha Iscritte 11 
suo nome nell'albo d'oro della cor
sa. 1,'Alfa scende In campo con la 
sua 12 cilindri 4500. quest'anno per
fettamente efficiente e ottimamente 
preparata. E* affidata a Bonetto l'au
dace pilota milanese che da anni 
In segue senza fortuna la grande vit
toria che Indubbiamente merit 

La sorpresa Invece può venire dal
le Inglesi Jaguar. L'anno scorso 
queste macchine delusero assai, ma 
quest'anno esse ritornano forti «tet
ta esperienza passata e di una pre
parazione ben più accurata che ne 
ha anche aumentato la potenza. Af
fidate all'anziano Indomabile Blon-
dettl. recordman della corsa, al gio
vane campione britannico Moss. a 
Jonhaon e a Gatti, esse daranno cer
tamente del filo da torcere alle Fer
rari e alle Alfa Un altro punto In
terrogativo è costituito dalla Merce
des-Benz di Opplo-Buren. 

Nella classe Ano a 2000 eme si In
contrano altri grossi nomi, che et 
contenderanno la vittoria di classe: 
Bertone. Romano. DI Stefano. Auric-
chlo e Cornacchia su Ferrari. Cor-
lese con la pesante (troppo pesan
te?) Fraser-Nash americana. l'Ingle-
•ie Stapleton con la itsion-Afartin. 

Nella claese Ano a 1100 battaglia 
grossa fra le Osca dei fratelli Mase-
ratl. affidate a Fagioli e a Pagani-
Comotti. e la Fiat-Stangttellini del 
fortissimo Slghlnolfl. Terzi Incomodi 
Montanari Fiat, Macchleraldo Ftat. 
e Bianchcdl Cisitalia. Infine fra le 
750 campo apertissimo, con una ve
ra e propria falange di pretendenti 
al primato. 

Bracco, sulla Lancia-Aurelia gran 
turismo è 11 grande favorito del 
gruppo A. La prova di queste nuo
vissime macchine costituisce uno del 
motivi di Interesse della corsa, 

CARLO GIORNI 

gnizione «i scopri che nei tratto di 
strada che da Pico si inerpica sul 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI B.N.A.L. — Cinema: 

Colonna, Eden. Esquillno, Olimpia, 
Planetario, Sala Umberto, Smeraldo, 
Salone Margherita; Teatro: Ateneo. 

- ^ T E A T R I 
ARTI: ore 11: C.la del Piccolo Tea

tro * Scontri nella notte • 
ATENEO: ore 21: C.la Teatro di Pa

dova • Pantomlne » 
ELISEO: ore 21: C.la E. De Filippo 

« La paura numero uno » 
OPERA: ore zi: «La fiamma» 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «La bi

sarca a 
PIRANDELLO: ore 21: « Vestire gli 

lgnludt • 
QUIRINO: ore 21.19: Spettacoli Errepi 

< Bianco e nefo » 
ROSSINI: ore 21: C.la Checeo Du

rante « La vittoria di Pirro > 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio

nale < Il giocatore > 

VARIETÀ* 
Adrlaclne: Biancaneve s 1 sette nani 

e Rlv. 
Alhambra: Harvey e C.la Belfiore 

Afonie Croce e noi si buffa a cann. AHIarl: Accadde a Brooklyn e Riv. 
HttotevZrsTltrne'ranto""aououtt Ambra-JovioelU: Più forte dell'odio 

e wiv, tutte le grandezze e di tutte le qua-
litù: dai • sampietrini » alla brec
ciolino. impossibile transitare per 
quella strada, tutto sembrò ad un 
tratto che andasse all'aria. Ma. gii 
organizzatori e l'ANAS in breve tem
po hanno fatto miracoli e la corsa 
va. con sospirane di sollieia di tutti. 

Frattanto Roma *i è fatta bella 
per ricevere gli uomini del pedale, 
malgrado la piccola delusione patita 
nella passata Roma-Napoli e ritorno. 
La città ha preparato tutto e atten
de con ansia il via, un via storico 
che avrà al-traguardo un nome che 
non ha bisogno di commenti: Coppi. 
Fausto ha sofferto molto in questi 
ultimi tempi, mentre aveva il brac
cio appiccicato ai collo e le corse 
sfilavano veloci per le strade del 
Belgio di Francia e d'Italia Ila sof-
terto molto e adesso vuole rifarsi 
con una scorpacciata di corse. Au
guri Fausto. Con Coppi tutta la 
Bianchi; Serse, Milano, crippa, cor
rea, Conte. Piazza. Fumagalli, Fasi-
ni e Giaccherò, una squadra sana e 
viva che riacquista di colpo con la 
rentree di Fausto autorità e potenza. 

Dall'elenco aet partenti spiccano 
un mucchio di nomi: Leoni. Marti
ni, Bevilacqua, petrucci, Soldani e 
voi i nomi di tanti giotani, tipo Lo
gli, che mordono il freno, scalpita
no e vogliono la loro corsi. E tra 
tanti nomi il pronostico tace, poi
ché per molta gente la corsa ha vi
tale importanza. Diamo un'occhia
ta; per Coppi è necessario dimostra
le di essere almeno a posto in fat
to di preparazione, se poi ci scappa 
la vittoria... un piccione con due 
fave. Per Soldani, Leoni e Martini 
la gente attende la prova maiuscola 
che cancelli II grigiore degli ultimi 
tempi e dica: « Adolfo e Renzo so
no ancora in gamba, anzi in g^m-
bissima ». 

per Toni Bevilacqua il « Giro del 
Tazio » vuol dire innanzi tutto e so
prattutto- prima prova del campio
nato assoluto la maglia trtm'ore 
non pesa sulle spatie. vero Toni? 
Per Petrucci la Toscana intera tre
pida ansiosa e Loretto non vuole 
esser sgarbato con quelli della sua 
terra e ha promesso di... Behl è un 
piccolo segreto, che non posso con
fidare. / giovani scoppiano di sa
lute e gridano di saperci fare e muoio
no dalla voglia di dimostrarlo; qua
le occasione migliore di quella di 
domani. 

A. C 

STASERA AL "PALAZZO DEI GHIACCIO,, DI MILANO 

Attraente rivincita 
tra Cerasani e Lesa gè 

Completano la riunione: Campagna-Cham-
braud, Zuddas-Mathieu e Bellotti-Voltolini 

MILANO, 27. — Grande * l'attesa Manca affronterà il prima serie di 
negli ambienti sportivi milanesi per 
l'incontro che opporrà domani aera, 
sabato, al « Palazzo del Ghiaccio » 11 
romano Alvaro Cerasani al francese 
Marcel Lesage. Per Cerasani il france
se costituisce l'ultimo ostacolo prima 
di incontrare 11 campione d'Europa 
Famechon. 

Negli altri Incontri della mani
festazione, 11 francese Chambroud 
nonché vincitore di Livio MInelll, 
sarà dinanzi al campione italiano 
dei pesi medi Gino Campagna 
Zuddaa avrà un non facile avver
sario nell'ex campione al Francia 
Mathleus, mentre Voltolini 11 vin
citore del triestino, MinatellI, avrà 
dinanzi 11 peso medio-leggero ro
mano Bellottl. 

Questa sera a Trieste 
Manca contro Ruth Schmid! 

TRIESTE, 27. — Domani aera al
l'idroscalo civile, l'ex campione 
d'Italia del pesi medi, Giovanni 

Germania Ruth Schmidt, in un in
contro fissato In dieci riprese. Com
pleteranno il programma tre altri 
combattimenti fra professionisti: il 
peso piuma Pravisani di Trieste 
incontrerà 11 napoletano Ceci, il 
peso welter Mosconi, pure di Trie
ste sarà opposto al milanese Ma-
delia ed Infine il rumeno Jean Fa-
lesckl Incontrerà lì peso medio 
Rossi di Poro'enone. 

Jack La Motta rinuncia 
alla riiincita con Robinson 

NEW YORK, 27 •»• . — Lea cam
pione mondiale del pesi medi Jak 
La Motta ha annunciato orgl di non 
poter più rientrare nel ceso di 160 
libbre (limite massimo della sua ca
tegoria) senza indebolire le sue for
re. cosicché ha deciso di rinunciare 
al contratto per un incontro di ri
vincita con il campioni» mondiale 
Ray Robinson che lo aveva spode
stato il 14 febbraio scorso a Chicago 
per k.o. tecnico alla 13* ripresa. 

Bernini: Carcerata e Rlv. 
La Penice: Sangue nel sol* e Rlv. 
Manzunl: Alma a Riv 
Nuovo: L« due sorelle e Rivista 

Fanfulla 
Palazzo: Gli inesorabili t Riv. 
Principe: Biancaneve e 1 setta ladri 

e Rlv. 
Quattro Fontane: Donne perdute e 

C.la Nino Lembo 
Volturno: Stromboli e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Santo disonora 
Acquarlo: Il caimano del Piave 
Adriano: L'arciere di fuoco 
Alba: Romanticismo 
Alcyone: Stromboli 
Ambasciatori: Il caimano del Piave 
Apollo: Falchi In picchiata 
Appio: La saga del Forsyte 
Aquila: Il cammino della speranza 
Arcobaleno: Né de pere inconnu 
Arenala: Rosanna (l'odio • l'amore) 
Arlston: Samba d'amore 
Astorla: S:romboll 
Astra: Harvey 
Atlante: La volpe 
Attualità: La fortuna si diverte 
Augustus: Il caimano del Piave 
Aurora: Non *i può continuare ad 

uccidere 
Ausonia: Stromboli e Riv. 
Barberini: Samba d'amore 
Bologna: I trafficanti della notte 
Brancaccio: La saga dei Forsyte 
Capannone: Incontro senza domani 
Capitoli Addio cgnora Miniver 
Capranlca: Nuvole passeggere 
Capranlchetta: Le avventure di capi

tan Blood 
Castella: Il sentiero del pino soli-

tarlo 
Centocelte: Amori e veleni 
Centrale: Il sentiero del pino soli

tario 
Cine-Star: Stromboli 
Clodto: £ la vita continua 
Cola di R.enzo: Stromboli 
Colonna: Quel bandito sono lo 
Colosseo: Scherazade 
Cono: Add o signora Miniver 
Cristallo; Su un'isola con te 
Delle Maschere: Harvey 
Delle Vittorie: Harvey 
Del Vascelli; L'ispettore generale 
Diana: Come nacque il nostro amore 
Dcrla: Il monello della strada 
Cden: Vacanze al Messico 
i:uropat Nuvole passeggere 
tfxcelslor: La volpe 
Farnese: Romanticismo 
Faro: Il cavaliere misterioso 
Fiammetta: Souvenir* perdu (17-

19,30-22,15) 
Fiamma: La danza incompiuta. Aper

tura ore 18. Ultimo spettacolo 
ore 22.10. 

Flaminio: l i caimano del Piave 
Fogliano: li caimano del Piave 
Fontana: Occhio per occhio 
Galleria: L'arciere di fuoco 
fìlullo Cesare: La saga del Forsyte 
Golden: Stromboli 
Imperiale (10.30 ant.): L'Inafferrabile 

Primula ROSA a 
Indnno: L'imboscata 
ìrlr: Io sono li capatax 
Italia: Spettacoli di urte varia 
Massimo: Come nncque 11 nostre 

amore 
Mazzini: n sentiero del pino soli

tario <£ 
Metropolitan: La torre biacca 
Moderno: L'inafferrabile Primula 

Rp-se 
Modernissimo: Sala A: Vacanze al 

Messico; Sala B: La volpe 
Novoclne: Cenerentole 
Odeon: Su un'isola con te 
Odescalchl: Jak il bucaniere 
Olympia: Prima colpa 
Orfeo: E la vita continua 
Ottaviano: Tulsa terra di fuoco 
Palestrlna: Harvey 
Parloll: Il caimano del Piave 
Planetario: Cronaca di un amore 
Plaza: Mamma mia che impressione 
Preneste: Spie di Napoleone 
Quirinale: Stromboli 
Qnlrlnetta: li padre della sposa. 
Reale: Stromboli 
Rex: Falchi in picchiata 
Rialto: Giustizia é fatta 
Rivoli: H padre della sposa 
Roma: Al di la dell'orizzonte 

i 

Raalao: Bellezze In biciclette 
Salarlo: Come nacque il nostro . 

amore 
8ala Umberto: H nemico el ascolta 
Saletta Moderno: La fortuna al di

verte 
Salone Margherita: I marciapiedi « | 

New York 
San Roberto: Cynthia 
Savola: La saga del Forsyte 
Smeraldo: Barriera a settentrione 
Splendore: L'arciere di fuoco 
Stadlum: Più forte dell'odio 
Superclnema: L'arder» 41 fuoco 
Saperga: Arrivano 1 nostri 
Tirreno: Stromboli 
Trevi: La saga dei Forsyte 
Trlanon: Sotto due bandiere 
Trieste: Minuzzolo 
Tugcolo: Harvey 
Ventan Aprile: La volpe 
Vernano: VUo pallido 
Vittoria: n dottor Cyclops 
Vittoria: La portatrice di pane 

Ringraziamento 
La moglie ADA, la sorella 

DIRCE ved. Busatta, 1 nipoti ed 
i parenti tutti, nell'impossibilità 
di farlo singolarmente, e spr imo
no la più viva gratitudine a tutti 
coloro che hanno preso parte al 
srande doloie per la scomparsa 
del loro amato 

CIRO CREMASCHI 

La Dirozione della Società per 
la Pubblicità in Italia (S.P.I.) 
ringrazia sentitamente quanti 
hanno voluto partecipare al d o 
loroso lutto che ha colpito la 
Società con la morte del 

Grand'Uff. CIRO CREMASCHI 
Direttore della succursale di Roma 

\)J>»»»»M»M»»»»»W»»»»>}MÌM»»JS 

NOVITÀ! 

ARRIGO -incorno 

D O n U B I O 
conTRocoRReriTe 

(dall'Ungheria di Horthy 
all'Ungheria di oggt) 

mCCCHIR/ G D I T 0 R 6 

L 600 - In tutte le librerie 

V////SSSf//SSSS/SS/S/////SS/S/SSSSSW/SSSf/S//SS/S' 

^ U e / t f f li preserva 
da disgrazie 
ben pto gravi 

PROFILATTICO ANTICELTICO 
In pendila neUe buone larmacie 
Evita tutte le malattie veneree 

ERNIA 
Se malgrado la pressione dei cusci
netti la vostra ernia sfugge e 

s'Ingrossa provate gratis il 
Contentivo E X T R A Di Bernardo 
senza mone ne cuscinetti. smontab:.e, 

lavabile 
CATALOGO GRATIS 

MILANO . Viale Monza 31 
I) Direttore Generale deUa Casa 41 
Milano riceverà presso la nuova 
Aliale di 
R A u a Via Alberico II. n. 5 

w i * » * ^ Stadio Medico 
Lnn.-mart.-merc.-gtov. 2-3-4-5 aprile 

P0NTEC0RV0-METALLI 
f l A Z Z A NAVONA 90 - ROMA - T e l . 53.276 - 52.272 

Nuovo Reparto A C C I A I 
UNICO DEPOSITARIO • ANTICORODAL • 

ir**/r*r*T4r**rr**T*********M*******s************r*****r**r*r****s*» 

Noi tarate le fornazioiii 
M a Rowi e fella Laite 

Grande Incertezza regna ancora 
nella Roma e nella Latto per le for
mazioni eh» scenderanno In campo 
domani rispettivamente contro la 
Lucchese e contro il Napoli. Spero-

• al termine dell'allenamento di 
Ieri ha fatto conoscere la latta dei 
convocati per Napoli, eccola: Senti
menti IV. Antonazzl, Furiasti. Alza
ta. Malacarne. MagrlnL PuccineW. 
Arce. Hofllng, CecconL Sentimenti V 
e FlamlnL Naturale l'innesto di 
Magrini al posto dello viualtficato 
Sentimenti m . dubbi restano anco
ra sulla formazione del quintetto di 
punta. 

Nella Roma, assodata llndisponlbl-
tità di Maestrelli, Serantonl farà gio
care probabilmente Spartano mezzo 
sinistro, con fl quasi certo rientro 
In squadra di Anderson a mediano 
destro. Cardarelli, che accusava un 
disturbo .ad un piede, sari probabil
mente in campo. 

LA PIÙ' GRANDE CORSA D'EUROPA PER DILETTANTI 

Lunedì inizia la Praga-Varsavia 
L'arrivo delle delegazioni straniere - La squadra cecoslovacca 

Il 2 maggio a Roma 
« Giovani »-Lecce , 

La squadra nazionale del «giova 
ni», prima di partire per la Turchia. 
ai esibirà 11 3 maggio a Roma Come 
equadra aDenatrice è staio puoi sito 
li Lecce, 

Affiliazione tedesca 
al Comitato Olimpico? 
LOSANNA. 97. — D Comitato In

ternazionale Olimpico ha ricevute 
demanda di affUlaziooe da parte del 
Comitato della Germania Orientale. 
Anche fl Comitato Olimpico della 

Occidentale ha avanzato 

tra I < 
tati, non potendo fl CJ.O. 
re cha una 

• KARKL NESL, an minatore cecealetacce selezfeaato per la gara 

PRAGA 37. — FerBoao I prepara
tici per la più grande corsa ciclistica 
per dilettanti, la Praga-Varsavia, 1 
rappresentanti delle organizzazioni 
sportive dt motte nazioni sono già 
giunti a Praga: Polonia Romania, 
Ungheria. Bulgaria, Finlandia, Repub
blica Democratica Tedesca, Francia, 
Italia, Trieste ed altre nazioni. Si at
tendono i rappresentanti delie soua-
dre della Gran,Bretagna dell'Austria. 
•eil'Oienda. della Danimarca e dello 
~ petto, T _ 

ce fu presa dall'organo dei Partita 
Comunista Cecoslovacco e Rude Pra
vo » a quello del Partito Comunista 
Polacco e Cloe Lvdn », che per la pri
ma volta net 1948 organizzarono, la 
gara ciclistica Praga-Varsavia come 
espressione della sincera amicizia esi
stente fra t due paesi. Oggi onesta 
gara esprime la solidarietà nazionale 
dei popolo laooratora di furto il mondo 
MCÌ confronti detra lotte per la pace 

Al rappresentanti eetori, che sono 
srati invitati dall'Ufficio eeceeioeaeao 
f e t i * cnitma /toice, retri corrisposto 

vitto e alloggio gratuito. Essi, inoltre 
si alleneranno con i rappresentanti 
cecoslovacchi a Vranor». nella Moravia 
meridionale, ti centro di allenamento 
è situato in nn luogo ideale dove ab
bondano salite che offrono un ter
reno difficile ma ottimo per gli 
allenamenti. Quotidianamente rienc 
messe a prora la preparazione dei 
competitori. 

ti compito d* scegliere i ruppiesen-
tanti cecoeioraccM quest'anno e stato 
quanto mai difficile, poiché vi erano 
ben tre aquadre che avevano più o 
meno la stessa preparazione e lo stesso 
calore E* questo il risultato deii'edn-
canone fisica di massa organizzata 
dal «5ofcot» Unificato per l'Organiz
zazione Sportiva Cecoslovacca. In se
guito ad una discussione sui risultati 
dell'alicnamento e sulle varie pro
poste. li I* aprile e stata «ietta pro
prio da coloro che «arenane narteci 
poto all'allenamento, to suaedra ceco 
slovacca che dovrà conterrei e aito 
gora. La »?uadra c^nnyrensle Veseiy, 
ti vincitore deila gara deti'auub ecor
so. Rttzicka, SvobooM, StasneK "£he-
Tourech e Perle 11 fatto Ose siano 
stati f ddisti stessi ed etegpersi la 
propria squadra, * una -vera dei loro 
otto spirito socialista a> lat loro vivo 
senso di responsebWt*\ è una prova 
dello sviluppo detto dtorfpiine «por-
Wce netto C«cosfeti«a,chto democratica 
e popotara. • 

La gara avrà tutyt* etto e»e M di 
lunedi M aprile eoa eanjsw <i da una 
fabbrica mecc«n*cai»ssaate di Praga 
che risulto vrmctteicm 'turante una 
gara di «mulatto** a»ei|a»i fra le 
fabbriche di Prmaé netto giornata in 
Sisto det prime) — " 

prima <£/*//!££& 
poi dooì/ste 

Porche pigiarsi nsl tram? Col BMG al arriva " 
* prima al lavora, coe^odarnonta. con minor spasa 

Cawauwia 1 LMr* a* Mimata a«r 70 Knv 
Occupa N a«*a» ai una Mete» 
F e a e M K a . 

L. 86.000 

«M4t 
BICI 

TiyrjfW 
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Scampoli 
Novara Cavallari* 

Ci son cose che non dourem,-. 
mo neppure esser noi a notare. 
Ma si vede che il u furore atlan
tico » rende cieche e sorde ie co-
sidelte classi dirioenti, anche nei 
confronti di cose che dovreb
bero toccare più il loro che il 
nostro cuore, che dovrebbero 
destare più la loro che la nostra 
memoria. Questa, ad esempio; 
nel corso della sua ultima gior
nata di • v ispezioni » a reparti 
italiani vresso Codroipo, al ge
nerale Eisenhower è stato of
ferto lo spettacolo di un'eserci
tazione tattica eseguita dal « N o 
vara Cavalleria ». 

« Piemonte Reale », * « Nizza 
Cavalleria ». « Genova Cavalle
ria », « JVovara Cavalleria »... 
nono nomi che ricordiamo dai 
libri del ainnasio. nomi che han
no una loro tradizione, che ri
chiamano alla mente le battaglie 
e le puerrc del Risorgimento. E 
si risale anchp più indietro se 
è vero che l'istituzione di quei 
«Dragoni Piemonte», che diven
nero poi il renoimm'o « Nova
ra ». avvenne nel 2828. Una lun-
ga storia, ormai. Nella guerra 
'15-'18 il V reggimento lancieri 
v Novara » subì tali decimazioni 
da esser fuso col IV, il a Geno
va »; e col nome di « Gcnorrra » 
rompi, noli ordini del conte Emo 
Canodilista, una famosa carica 
a Porzuolo dPl Frinii, divenuto, 
da allora. Pozzuolo della Caval
leria. 

Già. il Friuli. Oani. nel Friuli. 
il a Novara Cavalleria » dove 
far l'edere « ouanto è bravo ». 

• auanto è « atlantico » a un anal-
frja'si accorale americano imbot
tito di Cola-cola e mi posticino 
pronto vresso altaiche aro<;ao 
trust, aitando oli capiterà un 
pua»o come a M"e Ar*hnr: a un 
qualsiasi aenerale d'nlfrpocpano 
che si permetto di infilarsi s»»' 
convello la venna nera d^ali 
alvini o il « r^imetto » del ber-
sn^'ieri italiani. 

Dignità T"7ÌOT'a7p dei Dt> Ga-
appri. ài** Pc^nrdf e alci loro 
capi di Stato Maggiore. 

In terc la s s i smo 
Nel cnm'inp di Offtaaa. in pro

vìncia di Brescia, dovevano far 
parte dfVa lista demner'^tiona 
alcuni artrar' e alcuni lo^^ratoH 
della ha** del partito. Ma. a1-
r^nprossimarxl della d"tn dì 
ch'usura v* ìa pr<",nntaziore 
delle crfniìfiìature. nH am^ri 
hanno pretesto — t> hnnfrt nttf-
ti?«to — l'eitromitsìone dnila li
sta del loro stessi a ornici » di 
rnrtitn nnnartenenti alle clusti 
lavoratrici, 

E* un esempio istruttivo .«uT-
l'interclassismo d.c. Noi vachia
mo. e noi vogliamo amministra
re il comune come ci vare e pia
ce. nel nostro esclusivo interes
se: il ragionamento degli agrari 
di Offlaga è semplice, in fondo. 

U n a l e t t e r a 

71 30 marzo scorso il Presiden
te dell'Associazione Agricoltori 
di Bologna ha Inviato a tutti gli 
agrari bolognesi la seguente 
lettera: a Per porre termini* alle 
giustificate lamentele degli a p i 
coltori contro pW onoravi tri
butari imvosti dai comuni al
l'agricoltura. occorre affrontare 
con estrema decisione le pros
sime elezioni, facendo propa
ganda fra amici, parenti, vicini 
perchè si voti e perchè siano 
forniti i mezzi necessari. Dalle 
elezioni scaturirà la sentenza se 
la borghesia sia ancora in ora-
do di difendersi contro la ma
rea delle sinistre o se invece do
vrà uscire battuta senza spe
ranza di potersi rialzare ». La 
lettera prosegue chiedendo n co
me contributo integrativo asso
ciativo del 1951. una quota di 
almeno il 75% del contributo 
tissocfativo base. Mi rifiuto di 
credere — afferma l'agrario-
capo — che vi sia anche un so
lo socio che pensi di ben ope
rare sottraendosi ai versamenti 
indicati o che versi a gruppi o 
partiti direttamente, e non alla 
propria Associazione ». 

Non c'è male. Ai fini ammini-
ctrativi dunque, e per non di
sperdere le loro generose quote, 
gli agrari avevano già deciso 
fin dal 30 marzo di fondere tutti 
i partiti in una specie di «pool». 
senza badare a sfumature poli
tiche. pur di puntare alla con
quista di Palazzo D'Accursio. 
il che pone nella loro vera e 
onesta luce quei dirigenti social
democratici che han voluto a p -
rarentarsi (per scopi puramente 
ideali, si capisce) con la luta 
agrario-clericale. 

DALL'INT NO E DALL'ESTERO LE RIVI 
DEL«PR 

NUOVO CINICO GESTO DEI CLERICALI ALLA CAMERA 

I d.c. respingono ogni miglioramento 
alla legge sulle pensioni degli statali 

r . , i i i . . . . • • • _ ! • j m . L - ^ , ^ ^ _ ^ — _ ^ ^ _ _ 

Gli aumenti decorreranno solo dal 1. luglio 1950 e non dal 1. luglio 1949 - Appas
sionati interventi di Di Vittorio, Capalozza, Corbi e Cavallari in favore dei pensionati 

L'omaggio a Gramsci 

La maggioranza ha respinto ieri pochi istanti prima, la maggioranza 
alla Camera tutte le proposte del 
l'opposizione e perfino quelle pre
sentate a scopo demagogico da al
cuni deputati democnst-.ani, dirette 
a migliorare sostanzialmente la leg
ge che aumenta del 10»/§ il tratta
mento di quiescenza dei dipendenti 
dello Stato nudati in pensione pri
ma del 1" luglio 1949. Con inqua-
liflcab.le doppio gioco, anche quegli 
malori governativi che nei giorni 
scorsi si erano sciacquati la bocca 
con la miseria dei pensionati criti
cando il pi ovvrd mento m discus
sane, ai momento del voto, hanno 
unito il loro » no « a quello degli 
altri rappresentanti della maggio-
tanza. E. a rendere ancora più turpe 
In spettàcolo, il gruppo d. e ha 
autorizzato un paio di suoi depu
tati, esponenti della Federazione dei 
pensionati, a votare contro ti go
verno. per salvare la faccia di fron
te alla categoria. 

La votazione degli ordini de! 
giorno e degli emendamenti è im
pala nella seduta pomeridiana. Sin 
dalle prime battute si è compreso 
che ì pensionati non avrebbero avu
to molte speranze di successo. Uno 
dopo l'altro, dopo il parere contra
rio del rappresentante del governo, 

Solidarietà popolare 
per il 1 . Maqgio 

Nel quadro della celebrazione 
del 1° Maggio, che si svolgerà 
quest'anno sotto l'insegna della 
lotta contro il pericolo dì Riter
ra e contro la reazione polizie
sca, deve acquistare particola'e 
importanza e svolgersi iD c> n-
crete iniziative una grande azio
ne popolare a fa\Ore ili coloro 
che. per difendere la pace e le 
libertà costituzionali, sono stali 
colpiti dai rigori di polizia e 
giudiziari. 

Le organizzazioni del pnrtito. 
dalle Federazioni alle cellule, 
dovranno dunque predisporre le 
più varie a t tu i t i per la raccol
ta del denaro, indumenti, citta-
rie, medicinali, libri, accordan
dosi, sotto l'egida di « ScTidu-
rìetà Democratica », con d i al
tri organismi democratici e di 
massa, secondo le direttive già 
diramate dalla C.G.LL. e per la 
migliore riuscita di questa 
azione. 

La Segreteria del Partito 
Comunista Italiano 

la maggioranza ha respìnto 1 nu
merosissimi ordini del giorno in 
votazione. Sono stati cosi bocciali: 
l'o.d.g. del monarchico CUTT1TTA 
che proponeva la corresponsione 
della 13" mens.lità e lo snellimento 
della procedura per l'erogazione 
delle pensioni; l'o.d.g. del compa
gno BUZZELLI che chiedeva la so
spensione degli sfratti per i pen
sionati delle FP. SS. e degli altri 
enti parastatali; l'o.d.g. del compa
gno STUANI che proponeva un 
acconto immediato di 20.000 lire; 
l'o.d g. del d- e VOCINO che chie
deva la retrodatazione degli au
menti al 1° luslio 1949; l'o.d.g. del 
compagno SILIPO che proponeva 
anch'esso la corresponsione degli 
aumenti arretrati a partire dal 
1" luglio 1940, la concessione della 
13* mens.lità. dell'assistenza sanita
ria, delle riduzioni ferroviarie e 
l'istituzione del diritto di rtversi-
b:lità a favore dei Agli inabili: 
l'o.d.?. del compagno BIANCO che 
invitava il governo ad abolire la 
odiosa disposizione che impedisce 
ai coniugi entrambi statali di go
dere di due pensioni; l'od.g. DI 
VITTORIO che proponeva l'appli-
caz-.one del principio giuridico che 
fissa al pensione ai 9/10 dello sti
pendio e chiedeva che, nel frattem
po, venisse estesa ai pensionati la 
13' mensilità, la scala mobile e la 
assistenza sanitaria. 

Una battaglia drammatica si è ac
cesa sull'o-d.?. del compagno CA
PALOZZA che invitava il governo 
a corrisoondere un anticipo di tre
mila lire a favore dei pen.s'onati 
della Previdenza Sociale, m attesa 
della riforma. Con appnsronati in
terventi i compagni DI VITTORIO. 
CORBI e CAVALLARI hanno chie
sto alla maggioranza di non rifiu
tare un cosi piccolo aiuto a una 
categoria che vive in condizioni di 
miseria inenarrabili. La richiesta 
dell'opposizione era particolarmen
te giustificata dal momento che, 

aveva approvato un generico ordine 
del giorno democristiano che solle
citava il governo a provvedere con 
un apposito disegno di legge, al
l'aumento delle pensioni della Pre
videnza. Si trattava cioè di concre
tare, con un impegno preciso, una 
\aga promessa del governo. Ma 1 
elencali, rimangiandosi in modo 
clamoroso quanto avevano afferma
to poco prima, hanno respinto 
l'o.d.g. comunista dopo alcune di
sgustose dichiarazioni di solioaneta 
con i pensionati della Previdenza. 
Le s nistre hanno allora presentato 
un altro o d.g. che limitava l'anti
cipo ad appena duemila lire, ma 
la maggioranza ha respinto anche 
questo 

Si ò quindi iniziata la votaz.one 
degli emendamenti. Con un cavillo 
piocecturale i d- e. hanno tmpedito 
che venissero neanche messe in \ o -
tazione le proposte di corr apon-
dere la 13' mensilità e di far de
correre gli aumenti dal 1° luglio 
1049. Le sinistre hanno proposto un 
nuovo emendamento che prevedeva 
la retrt datazione al 10 luglio 1949 
e hanno chiesto che su di esso si 
votasse per appello nominale. Ma ì 
d. e , con la consueta ostinazione. 
hanno i c spnto anche questo. Gli 
aumenti decorreranno cosi dal 1" lu
glio 1950 e i pensionati saranno 
defraudati di una intera annualità 
di arretrati. La stessa sorte hanno 
subito tutte le a l f e proposte rela
tive al diritto di riversibilitù a fa
vore dei figli inabili, alla perequa
zione automatica delle pensioni ai 
futuri eventuali aumenti di s'ipen-
dio e altre proposte minori. La le™-
ge è stata cosi aoprovata nel tes'.o 
già sanzionato dal Senato. 

Nel corso della mattinata, dopo 
che gli on. PIERACCINI iP.si) e 
MANNIRON1 ( D O a\evano 
svolto rispettivamente la relazio
ne di minoranza e di magg.oranza. 
ha preso la parola il sottosegre
tario CAVA per esporre il punto 
di vista del governo. Il rappre
sentante di Pella ha respinto tutte 
le proposte di miglioramento pre
sentate dalle sinistre e aopoggia-
te anche da numerosi deputati di 
maggioranza 

CAVA: Non è vero che i pen
sionati statali muoiano di fame. 

CACCIATORE: Speriamo che lei 
voda presto in pensione e se ne 
accorgerà. 

CAVA: Sarebbe Ingiusto au
mentare le pensioni mentre vi so
no categorie che guadagnano di 
meno.... 

DI VITTORIO: Ma è proprio il 
governo -che appoggia qli indu
striali contro i lavoratori in lotta 
per aumentf di salario! 

GAVA: D'altra parte i pensiona
ti non hanno alcun diritto a'.la pe
requazione delle pensioni, ma so
lo una legittima aspettaliva. Se il 

governo dovesse accettare la tesi 
di Di Vittorio, secondo cui la pen
done è una parte dello stipendio 
che lo stesso - dipendente dello 
Stato ha già pagato quando era 
in servizio, i pensionati dovrebbe
ro ricevere la stessa quantità di 
danaro versato venti o trent'annl 
fa e cioè una somma molto in
feriore a quella che ricevono at
tualmente. 

L'affermazione del sottosegreta
rio ha suscitato sbalordimento per
fino ti a i d e . Si è visto l'on Al
berto De Martino rivolgersi al 
«'apo del gruppo clericale ed ece1a-
mnre, con le mani tra i capell1: 
.. Ma questo sta dicendo un cu
mulo di fesserie!».. 

Il sottosegretario ha quindi con
cluso il suo discorso opponendosi 
alla retrodatazione degli aumenti 
del 10"r al 1 luglio 1949. alla con
fessione della riversibilità ideili 
pensiot e a favore dei figli inabi

li al lavoro, alla erogazione della 
13. mensilità e a tutte le altre ri
chieste avanzate da ogni settore. 

Un progetto di legge 
per ie lavoratrici agricole 
La segreteria della Confederteira 

comunica che « per iniziativa de* 
aenaton Bosi. Mancine)!!, Bitossi. 
Adele Bei, Giuseppina Palumbo. 
Rita Montagnana, Mìlillo e Venait-
ti, è stato presentato al Senato un 
disegno di legge che estende la 
tutela fisica ed economica delle la
voratrici madri, familiari dei co
loni e mezzadn, prevedendo oltre 
la sostituzione della mezzadra o 
colona gestante o puerpera, per il 
periodo di otto settimane prece-
denti e otto settimane dopo il par
to, a metà carico del concedente, 
anche un assegno di maternità di 
lire 25 mila ». 

*.*s 

La tomba di Antonio Gramsci, al Cimitero l'iO'cstantc di Roma, è 
sdita ieri mèta di un ininterrotto, ronunosso pellegrinaggio di com
pagni e di lavoratori, nel quattordicesimo annhersario della morte. 
1 compagni Pietro Secchia ed Edoardo D'Onofrio hanno rerato l'omag
gio floreale del Comitato Centrale; numerose • sono state anche le 
delegazioni di organizzazioni di I'artito e di fabbriche romane. Una 
corona di alloro è stata deposta da una ìa iprcsentanza di compagni 
pugliesi sulla lapide murata all'esterno del carcere di Tur) (Bari), 
dove il grande maestro e fondatore — insieme a Togliatti — del 

P.C.I. fu rinchiuso per anni da?li assassini fascisti 

LE AMMINISTRATIVE ACCRESCONO I CONTRASTI TRA I GOVERNATIVI 

La D. C. isolata dai socialdemocratici 
nelle elezioni di molti comuni del Nord 

Oggi il Senato elegge il suo Presidente - Scoccimarro dichiara che i comunisti appog
geranno l'elezione di De Nicola - Un'interpellanza di Giavi sull'iniziativa di Sforza 

In numerosi centri dell'Italia 
settentrionale In D . C , malgrado i 
buoni uffici di Saragnt e Romita. 
divenuti in questi giorni veri 
commessi viaggiatori per la ditta 
clericale, si presenterà alle e le
zioni amministrative o isolata o 
apparentata soltanto con i resi
dui del partito pacciardiano. Il 
quadro della situazione che si 
presentava ieri .sera, dopo la sca
denza de! termine per il deposito 
delle dichiarazioni di apparenta
mento per le elezioni che avran
no luogo il 27 maggio in 2.745 
comuni di 28 provincie, è estre
mamente vario e tale da confor
mare la situazione confusa e con
traddittoria in cui si dibattono i 
partiti governativi . 

Basti dire che il futuro partito 
socialdemocratico, che il 1° rnag-

mente in tutta Italia, si presente-
dà alle elezioni nel più buffo dei 
modi. In alcune città PSLI e PSU 
sono apparentati alla D . C , in al
tri centri sono apparentati tra di 
loro ma divisi dai clericali, in 
altri comuni ancora sono divisi e. 
mentre in alcuni casi il PSU ha 
presentato una piopria Usta iso
lata, in altri si è apparentato con 
le sinistre. Ass is te iemo cosi allo 
spettacolo di un partito unificato 
che mentre a Milano è unito, a 
Torino, a Firenze, a Genova e 
in tante altre città è diviso in due 
tronconi che dovranno necessa
riamente combattere tra loro co
me due partiti avversari. Si com
prende quindi come l'agenzia c le 
ricale ARI scrivesse ieri melan-
conicamente « molti ritengono, 
negli stessi ambienti soeialdemo-

Una grande inchiesta 
sull'infanzia italiana 
Il lancio di una grande inchiesta 

ralle condizioni dell'infanzia ital.a-
ria è staio annunciato ieri mattina 
•Ila c-ampa. m una sala di Palazzo 
Madama. Alla nobile e urgente mi-
nativa, presa da un folto gruppo 
di personalità dei p.ù diver» campi 
e delle più diverse tendenze, non 
possono non associarsi quanti han
no a cuore questo angoscioso pro
blema. I motivi e il significato del
l'inchiesta, promossa aotto d patro
nato dell'Istituto di madlcina socia
le, sono stati illuuratl dal senatore 
Raffaele Caporali, presidente della 
commissione senatoriale Igiene e 
Sanità, dall'on. Nicola Perrotti, ex 
• Ito commissario all'Igiene, dall'on. 
Emanuele Finocchiaro Aprile, della 
Deputazione provinciale romana e 
dell'Unione province d'Italia, e dal 
«en. Alessandro Casati, presidente 
del Centro di prevenzione e difesa 
«ec;ale. 

L'on. Perrotti ha anche presen
tato un appello nel quale, dopo 
•ver rilevato la mancanza di coor
dinamento tra le attività rivolte 
all'assistenza infantile, e dopo aver 
so'tohneato come sia innanzitutto 
Indispensabile possedere la docu
mentazione sul reale sfato delle co
se, si invitano tutte le persone ed 
enti a collaborare all'inchiesta • per 
procedere «d un esame obiettivo 
«ella situazione attuale dell'infan-jgli a w s j p i t i , -

»~ •V^iMjaca, •« per dare a questo lAngelaxuV^^C* 

problema la migliore soluzione •-
I/inchiesta, che dovrebbe articolar
ci pro\ mc.almenie al raverso appo
siti comitali, si orienterà sui se
guenti temi: 1) L'infanzia e ia fa
miglia; 2) L'infanzia e la scuola; 
3) L'infanzia e il lavoro; 4) Assi
stenza all'infanzia (materiale, sa
nitaria e preventiva, sociale, pre
venzione delinquenza, ig.ene men
tale); 5) Ricreazione (giochi infan
tili, sport, letteratura, cinema l. E* 
prevista tn seguito la convocazione 
di un convegno nazionale per Tesa-
me e la discussione di questi pro
blemi. 

Al Comitato di iniziativa, oltre 
ai già citati, hanno adento il pre
sidente della C.R-I. on. Longhena, 

LA "GORKI„ NEL PORTO DI PALERMO 

Grano dall'IT.R.S.S. 
in cambio di macchinari 

Intensi scambi commerciali tra bnione Savie' 
tira e Sicilia - Le esportazioni di agrumi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 27 — Un'altra nave 

sovietica, la « Maxim Gorki » del 
compartimento di Odessa è giunta, 
af'alba di opgi, nel nostro porto, 
attraccando alla banchina del Sam-
muzzo. 11 mercantile che provieni; 
da Genova dove ha scaricato 7ra-
no e caricato macchine e caldaie 
prodot*e nei Cantieri Ansaldo, ca
richerà altre 50 mila casse di li
moni pari a 1800 '.onn. e per un 
valore di 200 milioni <*irea. Un cen
tinaio di carri ferroviari crrichi di 
limoni seno già pronti culla ban
china mentre altri 100 affluiranno 
nei prossimi giorni. 

Le operazioni di carico hanno 
avuto inizio nel pomeriggio e ri 
protrarranno presumibilmente fino 
a dopo il 1. maggio. 

E' questa la quinta Spedizione di 
timoni, dalla Sicilia all'Unione So-
v.eti'», nel giro di due mesi e 
mezzo. Complessivamente sono sta-
tì finora esportate, nel Paese del 
Socialismo, oltre 10 000 tonn. di li
moni. -

Per far fronte alla nuova Ingen
te richiesta del governo dell'URSS 
la ditta fornitrice, che e sempr*-
Quella del dott Salvatore La Roc
ca. assessore liberale al nostro Co
mune. ha dovuto fare arrivale for
ti quantitativi di limoni dalle prc-
vincie di Catania e Siracusa. Li» 
produzione invernale palermitana 
è stata infatti pre^^xrhè inte-s-
mente acerbità dalle precedenti 
sped'zioni e la raccolta del frutta 
estivo, cioè dei famosi verdcl)!. 
avrà inizio fra una ventina di 
giorni. 

In vista dell'arrivo della nave so
vietica il mercato agrumario *ici-
Uano. malgrado la chiusura di lutti 
gli altri sbocchi commerciali (In
ghilterra. Francia, Germania, ecc.) 
si è mantenuto molto sostenuto. 

Il prezzo dei limoni, alla pro
duzione. si aggira infatti attual
mente sulle 95 lire al Ks. ed è di 
lire 25 superiore a quello che ?Ì 

il presidente dell'Associazione pa- (praticava in gennai» e cioè avanti 
ironali scolastici a w . Martini, la 
vice-presidente dell*I.N-P.S. prof ssa 
Barcellona, illustri docenti (i pro
fessori Musatti, Ducrei, Porta, Mar-
cozzi, • Bollea. Vidoni, Canziant), 
clinici e pediatri (i professori Fron
tali, Rarazzi. Ambrosi, Kass% Re-
daelli. Belli, Anchilozzi, Basunzl. 
Polena, De Renzi, Gueli, Auricchio, 
Tesauro, Fornara, Mi ragli a, Zappia, 
Carrino), parlamentari (i senatori 
Venditt!. Si.vestrini « Rina Palum
bo, !e on. Maria Federici e Lu
ciani Vlvianl), sacerdoti (don Ri
volta, don Gnocchi! « • » * ^gfì^Jia' 

; *» - -

all'arrivo della prima nave sovie
tica nel nostro porto. 

L'arrivo della « Maxim Gorki -
ha suscitato grande entusiasmo fra 
i portuali, i lavoratori agrumai e 
! piccoli produttori della fascia co
stiera rer 1 quali il mercato «v 
vietico e quelli del Paesi di nuova 
democrazia costituiscono ormai l'u
nica speranza. 
v <?trandàt v e r f 0 ie ere 13 ci siamr. 
recati alJjjaminuzzo, il porlo ap
pariva c d k _ j e t a n . e n t c deserto: so
lo Il TnovtKgnto d e , portualr e del 
carrettieri i n y o r n ( ) 9\\B n a v e ìey- te 

gio. secondo le decisioni preso i e - cratici, che 1 unificazione soc iah-
ri a maggioranza dalla direzione s t n« n n < a m a , c ' cominci peggio i 
del PSLI. si unificherà ufficiai- s u o » P r , m i P a s s i »• 

A parte la questione degli ap
parentamenti, nel PSLI i contra
sti tra le varie frazioni stanno 
assumendo proporzioni sempre più 
notevoli. La destra, il cui prin
cipale esponente I. M. Lombardo, 
è il finanziatore della < Giusti
zia », organo del partito, si è im
padronita del giornale e, alla v i 
gilia dell'unificazione, gli ha dato 
un orientamento ancora più c le
ricale di prima. Ieri infatti la 
s Giustizia » è arrivata a minac
ciare di non poter annunciare la 
unificazione perchè il PSU ha ri
fiutato gli apparentamenti in pa
recchi comuni e i suoi senatori 
non hanno ancora dato prova del
la loro fedeltà atlantica votando 
gli stanziamenti militari. 

tica e l'allegro vociare dei mari
nai spezzava il disperato silenzio 
che regnava sul porto. 

Al pontile Piave, a quello dei 
magazzini generali, al molo meri
dionale, alla Calata dei Quattro 
Venti, non c'eia nemmeno una 
barca! 

Da mesi, da anni questo è l'a
spetto del nostro porto. 

GIUSEPPE SPECIALE 

La Segreteria Nazionale del
la Costituente della Terra co
munica: 

La riunione del Consiglio N'a
zionale della Costituente dell" 
Terra, che era stata convocata 
per il 3 maggio prossimo t e o -
turo è slata rinviata a data che 
sarà successivamente comu
nicata. 

Nuovi dispiaceri 
Per tornare agli apparentamen

ti, anche le notizie giunte fino a 
questa notte hanno recato nuovi 
dispiaceri ai dirigenti clericali e 
socialdemocratici. II fatto più s i 
gnificativo è avvenuto a Milano, 
dove, dopo una tempestosa r iu
nione, i democristiani, i liberali, 
1 repubblicani, il PSLI e il PSU 
hanno rotto definitivamente ogni 
collegamento por le elezioni pro
vinciali non essendo riusciti a 
trovare un accordo sulla divisio
ne dei seggi. A Venezia è acca
duto un altro fatto inatteso: il 
PSLI, dopo il rifiuto del PSU di 
'apparentarsi con i clericali, ha 
abbandonato anch'esso la lista d.c. 

TKAUI0A SC1AGUKA NEL SANtiitO 

4 bambini dilaniati 
da un ordigno bellico 
CASTEL D I SANGRO, 27. — 

Una tragica sciagura ha gettato 
nella costernazione l e popolazio
ni del Sanerò. A Pontenero Val 
Cccchiara 4 b a m b i n i . sono stati 
uccisi da un proiettile residuato 
dell'ultima guerra. D u e di essi 
Giovanni Scalzitti - di Pietro di 
armi 12 e Antonio Mazzacone di 
Luigi di anni 9 sono stati uccisi 
sul colpo e dilaniati orribilmen
te; i loro intestini sono stati com
pletamente asportati ed • i bran
delli dei miseri corni sono stati 
lanciati per un rageio di 20 m e 
tri. Gii altri d u e . Rosario M«n-
narelli di Fausto di anni 7 * 
Guerrino 5Tornincasa di Erario 
di anni 7. trasoortati all'osnedale 
di Castel di Sanerò decedevano 
subito dopo. 

I bambini si erano *^esjti sul
la piazza del paese per cedere 
*4 un rivenditore di stracci d e 
ferri vecchi raccattati fra 1* im
mondizie. Molto probabilmente 
in mezzo ai rottami vi era una 
spoletta di orolettile che. rove
sciata dal sacco ha esploso. Non 
è questa la prima sciagura cau 
sata dal residuati che ancora av blasé* 

trovano un po' ovunque e una 
forte indignazione regna in tutta 
la zona. 

Uccide a pistolettate 
Tatuante della sorella 
NICASTRO, 27. — Fra lo spa

vento del cittadini che sostavano 
pacificamente sul corso princi
pale della vicina cittadini di 
Sambiase, stamane aile 7,30 tal 
Rubertì Agostino .di Pasquale, di 
28 anni da Sambiase. freddava 
con tre colpi di pistola, sparati 
quasi a bruciapelo in pieno pet 
to, il 31 enne Lento Antonio di 
Antonio, anche esso da Sambia
se. che in quell'istante era sulla 
soglia del proprio negozio di 
mercerie. 

TI fatto di sangue è s lato cau
sato dallo sdegno del Rubertì 
per una intima relazione es isten
te da tempo fra una sua sorella 
a nome Caterina, di 20 anni e 
il Lento. L'uccisore, che è a m 
mogliato da un anno, dopo a v e 
re commesso II deltto, si è c o 
stituito al carabinieri di S a m -

e ha deciso di collegarsi con i ro-
mitiani. La DC, per rifarsi, si è 
invece apparentata con i liberali 
e i monarchici. A Rovigo i clerica
li sono rimasti completamente 
isolati perchè i i due partiti so 
cialdemocratici si presenteranno 
alle elezioni con una lista bloc
cata. Lo stesso è avvenuto a Vi
cenza e a Verona. A Bologna, 
malgrado l'adesione dei dirigenti 
romitiani alla lista d.c, i princi
pali esponenti del PSU, il v ec 
chio senatore Zanardi e l'on. Te 
ga, hanno rifiutato di presentarsi 
alle elezioni insieme con i c le 
ricali. 

Liste cittadine 

A Cremona mentre il PSLI ha 
bloccato con la D . C , il PSU si è 
apparentato con le sinistre; lo 
stesso è avvenuto — come è già 
noto — a Genova. A Trento, a 
Brescia e a Verona il PSU si pre
senterà invece isolato ma contro 
il PSLI, apparentatosi ai clericali. 

Gli -apparentamenti con la 
D.C. hanno creato seri imbarazzi 
anche in seno al pnrtito repub
blicano. A Ravenna il PRI è in 
piena crisi. A Rimini si è costi
tuita una lista indipendente di 
repubblicani progressisti. 

Un elemento estremamente ca
ratteristico e interessante di que
sta preparazione elettorale .è la 
formazione, in vari centri, di l i
ste cittadine uniche, createsi su 
una piattaforma laica, Lì.c;te di 
questo genere, comprendenti e-
sponcnti del PCI, PSI. PSLI. PSU 

PRI e indipendenti, sono state 
presentate ad esempio a Gallara-
te, a Iseo (Brescia), a Bellano 
(Como), a Faenza; a Palazzolo 
(Brescia) i due gruppi socialdemo
cratici, pur non presentando lista 
unica con le sinistre, si sono ap
parentati con queste ultime. 
• Quanto all'elezione del succes
sore. del sen. Bonomi, il Senato 
piocederà stamani alla votazione 
sul nome di Enrico De Nicola. Il 
compagno Scoccimarro, interpel
lato in proposito dal presidente 
del gruppo misto, ha dichiarato 
che il gruppo comunista appoggia 
la candidatura del sen. De-Nicola 
all'alta carica. 

Va infine segnalato il notevole 
interesse suscitato dalla seguente 
interpellanza presentata ieri alla 
Camera dall'on. Giavi: 

« Il sottoscritto — dice l'inter
pellanza — chiede di interpella
re l'on. ministro degli Esteri per 
conoscere: se rispondono a verità 
le notizie pubblicale da autorevo
li organi della stampa italiana e 
straniera secondo le quali il n o 
stro governo avrebbe proposto al 
governo degli Stati Uniti di A -
merica di prendere in considera
zione la possibilità di stipulare 
un patto di non aggressione tra 
le Potenze aderenti al Patto A t 
lantico e l'Unione Sovietica; e, 
in caso affermativo, quali sono 
1 termini esatti della proposta e 
in qual modo il nostro Governo 
intende adoperarsi per il suo ac-
cogl'mento ». 

I PROFESSORI IN LOTTA ACCANTO Al DIPENDENTI PUBBLICI 

L'astensione dagli scrulini 
siprolila alla scuola media 

' (CoBtlaauUaa 
stante 1« mancanza di m, " " 
fidenti - trenta dtviatettv. , 

«sae, che pcreiò non hanno ^X 
Ulto estera inviate su altri fronti "* 

« Per tutte quatte ragioni. - la, 
Jugoslavia è dunque quella che osV 
fre le maggiori garanzie. Olirà a 
ciò questo stato è compatto • Àrea*. 
to alla lotta contro qualsiasi a**;' 
fresatone, e le quinta colonne co» .); 
mlnformiite non esistono . in Ju«' 'i 
goslavia ». ' . - - ' * ' ,t • ^ 

Da quanto abbialo* tftHo. 
•laaao concludere chiaramente 
lnequlv«<abUaieate: eh* l'i _ 
Jugoslava, che è l'ante* capace 4Ì ? | 
difendere l'Euro»» sud>oeeIdental« v 
dall invasione russa, deve Oceapa« • 
re tutta l'Itali» settentrionale fino " 
alla famosa linea gotica». > 

«Da questa conclusione, ne de
riva un'altia: all'armata jugoslava V 
bisogna perciò dare tutto l'aiuto in, • 
armi e danaro, affinchè possa a*. 
soli ere a questa nobile missione. 

«Questa nostra prosacta, elee di t' 
dare l'Italia settentrionale alla Ja- ", 
goalavia di Ti.o. è «iastiflcaU aa- < '; 
che dal fatto che in qaeste n N t " ' 
al massimo in dieci giorni la ovili- , 
ta colonna cominformtsfa e *H^ « 
spioni della Nkvd rossa sarebbero'*,.> 
messi nell impossibilità di nuocere. .;\ 
Le nostre conclusioni sono dunque 
t IJ; riamente logiche . — conclude » 
l'articolo — per ognuno che abbia >-
A cuo^e 11 destino dell'Europa sud- ,., 
orientale e che si preoccupa delle 
possibilità di difesa di fronte a l le ' 
macchinazioni dei pirati che go
vernano a Miisca ... .'.:tVi* 

Questo è il testo quasi integra- t-
'e dell'articolo del Primorsfcf Dne- * 
vnik il quale, come si è visto, do- «' 
Po aver coperto d! insulti l'eser- l 
cito italiano, chiede di occupare la \ 
metà 4el territorio italiano prò- . 
mettendo «al massimo In dicci s 
eiornl., di «. mettere Lnell'impossi- -
bilità di nuocere.» chiunque «{ op-y 
•ìonga all'occupazione militare UH-»* 
s'a e cioè la stragrande maggio- -
-anza dei lavoratori italiani: gen- ' 
t le offerta a Eceiba e De Gesoe-
ri che non wno riusciti a soffo- ' 
care il movimento democratico na- "' 
7ionale con la «celere», con g l i ' 
eccdi. con i processi. ' - .«. 

Vittorio Vidali. leader del Parti- :'» 
to comunista della Venezia Giulia, • ~ 
intervis'.a'o dopo la - sensazionale *' 
nubblicazione. ha detto testualmen- , 
te: «La politica perseguita dal bl- ".. 
nomio De Gasperi - S fona rende -' 
possibili affern a toni del genere. B 
non >olo possibili, ma - pSaaslbili; -. 
non mi tneravhlierei se, ad v a ŷ 
certo momento, l'offerta di Tito di J 

occupare militarmente l'Italia set- '-. 
tentrlonale \ e^lwe presa In censi- ; * 
dera-done. Il ling»a3£lo odierno di ' 
Tito - smaschera 11 dittatore juffo- ~ < 
slavo; e?H ormai si qualifica per" ', 
un a "lassino ed pra spia dell'im* > 
pcrialismo americano». • *>-

Negli ambienti politici di Trieste */-
s' mette in rilievo che un articolo -
di tanta gravità non sarebbe sta- ' 
to pubblicato dal giornale senza 
l'autorizzazione di Belgrado e, prò- *' 
babilmen'e. degli - americani. L'I- { 
gnobile proposta titista viene mes- -
sa anche in relazione con la no- -
tizia pubblicata due giorni fa d a l - ; 
democristiano « Gazzettino Sera » : 
di Venezia, secondo cui sarebbe >, 
imminente il trasferimento nel -
Friuli di una grande unità aniCr 
r.cana. - ,» . > «. - M <• •. 
' Si aggiunga che, secondo quan- ' r 
to rivela il giornale albanese « Z e r - , / 
ri J PopulHU », ingenti quantitativi >-
di armi sono stati ceduti in questi ' ; 
gioì ni dal governo italiano a Tito :•• 
e che decine di agenti di Belgrado . 
sono stati sguinzagliati in Itala per - < 
comprare attraverso prestanome ed :. ; 
altri enti intermediari, ordinazio
ni di materiale bellico nei nostri', --
cantieri navali, nelle fabbriche di 
armi e di - prodotti chimici. Tito 
avrebbe anche ottenuto che par» e 
del materiale P.A.M. destina'o al
l'esercito i;al'ano venga Immedia
tamente trasferito in Jugoslavia. • 

Le gravissime e perentorie af
fermazioni del «Prlmorski Dnevnik», 
unite alle notizie citate, hanno cau
sato vivissima apprensione nella 
popolazione triestina la quale esige 
dal.governo l'aliano un'immediata 
risposta alle pretese titiste. sempre 
che De Gasperi e Sforza siano an
cora in grado ol far sentire la voce 
della volontà di indipendenra del 
popolo italiano-

Palazzo Vecchio, il sacrificio dei 
fratelli Rosselli sarà rcordato da 
Gaetano Salvemini, alla presen
za del Presidente dela Repubbli
ca. che col suo intervento ren
derà più solenne il significato 
nazionale di questa celebrazione 

CROLLA UN'INDEGNA MONTATURA 

Scarcerati i lavoratori 
di Piana degli Albanesi 

PALERMO. 27. — La mostrilo»* 
montatura ordita dalla polir a con
tro 1! popolo di Plana degli Albane
si. all'indomani deìla morte rtel com
pagno Damiano Lo Greco, ucciso 
dalla celere durante la grame pro
testa contro il generale americano 
Eisenhower. è crollata miseramente 
Infatti in da'a di oggi ti g udlce 
istruttore ha dichiarato non doversi 
procedere ordinando la scarcerazione 
aei 25 lavoratori che a suo tempo 
erano stati arrenati sotto l'imputa
zione di manifestazione sed.zlosa. 

Ve*** 
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feri, in eeguito al comunicato 
sull'agitazione de?!i statali, dira
mato giovedì dalla C. G. I. L. si 
è avuto uno scambio di lettere 
tra la C. G. I. L.. la C. I. S. L. e la 
U-1. L. Si è profilato un accordo 
circa il proseguimento dell'agita
zione. mentre la C.I.S.L. e l'U.l.L. 
immonite dall'isolamento d! marie-

di scorso si sono pronunciate fa
vorevolmente sulla necesgti di 
intensificare la lotta. 

Si apprende Inoltre che le rap
presentanze delle sezioni provin
ciali de! professori di ruo'o della 
scuola media, riunitesi a Roma 
hanno confermato la possibilità di 
astenersi dalle operazioni di scru
tinio e dalla partecipazione agli 
esami, qualora le note rivendica
zioni non fossero accettate. 

Infine il Sindacato Autonomo 
Nfpestri. il Sindarato Nazionale, il 
Sindacato Unitario Scuole Elemen
tari. il Sindacato Italiano Maestri 
Indipendenti, nei prossimi . giorni 
stabiliranno dei conta'ti anzitutto 
oer una eventuale adesione alla 
agitazione degli statali e conse
guentemente per rinnovare la fer
ma decisione di sostenere le ri
vendicazioni della classe a suo 
tempo presentate. 

Estreme ontraiie «lei fUreitini 
alle salme dei fratelli Rosse» 
FIRENZE, 27. — Perchè la 

cittadinanza possa rendere omag
gio ai due eroici Caduti antifa
scisti le salme di Carlo e Nello 
Rosselli sono state traslate ieri 
in forma privata dalla sala della 
Stazione Centrale al Salone d?i 
Duecento, trasformato in camera 
ardente. Sulla soglia di Palazzo 
Vecchio erano a ricevere 1 feretri 
dei due fratelli il Sindaco e la 
Giunta. Prestavano servizio di 
onore l valletti del Comune ed 
una - rappresentanza dei vigili 
urbani. - . • • . « - . — . - . 

Domenica » aprile, ali» ore prodigategli 
Il nel salone del Cinquecento iniziato è deceduto. 

•.M 

Tutte le età-sono buone per ren
dersi conto, una volta per tutte..-, 
che il Dcnifriclo Dnrban's è dav
vero straordinario. Questa simpa
tica signora se n'è resa conto ' 
all'età di~. non facciamo indi
screzioni, tanto più che il suo 
e Sorriso Dnrban's », naovo di 
zecca, la ringiovanisce di venti ' 
anni-.. - .: 
e i2t$ Dentigli con Migliano r o s o 
del Dentifricio Duróni?* per tm 
efficacia scientifica del ano pro
digioso componente t'Qwerfax ». 

«ir.rni * miniti IC IT Ì ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.PJ.) 

Si uccide impiccandosi 
al letto col pigiama . 

CATANIA, 27. — SI è iieri 
suicidato il 70enne Giuseppe 
Scuderi da Giarre-Riposto, ex 
capitano dell'esercito, ricoverato 
fin dal 1938 nel reparto psichia
trico dell'ospedale Garibaldi per 
una grave affezione encefalitica. 

Ieri all'alba, approfittando del
la momentanea assenza degli in
fermieri, egli aveva legato un 
capo della cintura de} suo pi
giama alla spalliera del letto e 
fatto dall'altra estremità un no
do scorsolo vi infilava' il capo 
lasciandosi poi cadere di sch'an-
to a terra. Nonoptante le 
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N O T I Z I E 
A P P E L L O DELLA r .S .M. P E R LA FESTA DEL PRIMO MAtt t t lO 

"Uniti la strada alla guerra 
e disoccupazione M 

Invito a tutti t lavoratori a firmare l'appello per la conclusione di un patto di pace fra 
le cinque grandi Potenze ed a difendere sino in fondo la causa della pace tra i popoli 

ìA, 27. — La Federazione 
idacale Mondiale ha lanciato un 

•pello ai > lavoratori di tutto 11 
, io, in occasione della festa del 
maggio. Nell'appello è detto: 
• Lavoratori e lavoratrici di tut
ti mondo! ;•'>*• ".'.V-K.•.-'•><.-*•*:•>'• • •' -

{-La F.S.M. vi saluta fraterna-
intt in occasione della {està in-

Irnazionate dei lavoratori, il f 
{aggio 1951. In • questa • grande 
ìrnata • di < solidarietà proletaria 

Iternaz'onale, stringiamo ancor 
strettamente le nostre file! Inci

denza social; ver la sanità e l'i
struitone pubblica, •' per i bisogni 
culturali; si riducono l'edificazione 
civile e la produzione d*gli arti 
coli di largo consumo. Gli impe 
na!i«ti ed i loro agenti cercano di 
minare l'unità della classe operaia, 
scindere « il movimento sindacate 
onde spezzare la resistenza della 
classe operaia al piani -. criminali 
dei guerrafondai. La reazione in
tensifica l'offensiva contro i dirit
ti e le liberta. democratiche del 
lavoratori; si promulgano leggi °n-

I comizi del 1° Maggia 
Y In occasione della fetta BARI : Foa 

del Primo Maggio i se- VENEZIA: Romey '' 
guenti dirigenti sindacali POTENZA: Fiorentino 
parleranno in grandi co- L'AQUILA: Buschi 
mizi indetti dalla CGIL ANCONA: Guidi 
nei ; capoluoghi. di re- PERUGIA : D'Abbiero 

rL 
g\one: : 
MILANO: Di Vittorio 
FIRENZE: Santi 
ROMA: Bitossi 
NAPOLI: Cacciatore 
GENOVA: Novella 
BOLOGNA: Di Vittorio 
TORINO: Lama 
PALERMO: Ca.adei 

CATANZARO: Potenza 
TRENTO: Putinati 
PESCARA: Magnani O. 
TRIESTE: Massìnì 

. Inoltre a FOGGIA par
lerà il compagno Umber
to Terracini, a nome del 
Comitato nazionale di so-
lidarietà democratica. . 

niià risiedi la forza della clas-
operaia m di tutti i lavoratori; 

iti noi sbarreremo la strada alla 
erra, liquideremo' la fame,- la 

riseria e la disoccupazione, ast
reremo migliori condizioni di la
ro? e di vita al popolo * Iauora,-
re di tutti i Paesi, contrappor-

o i nostri sforzi comuni ai pia-
degli imperialisti sfruttatori dei 

poli e guerrafondai. Nella loro 
rsa ai superprofitll, i monopolisti 
irebbero gettare i popoli nell'a
io di una nuova, ancor più ter-

bfle con/Iaorazione senza • prece
ti nella «torto umana. La sfre-

tà eorsa agli armamenti, il sac-
ieggio delle masse lavoratrici; ta-

i la politica che - «uoloono gli 
nperialisti. Essi si preparano., a-
ertamente ad una nuova guerra 
idndiale- * Olà -conducono una 
uerra criminale contro il popolo 
arcano, amante della pace. 
min seguito a questa politica di 

riparazione alla guerra, la silua-
ione dei lavoratori nei Paesi ca-
italistici, coloniali e dipendenti, 
a peggiorando di giorno in gioi-
o; aumentano le tasse ed i prez-
i, ti bloccano i salari, ti riducono 
r già misere spese per la previ-

«operaie, si prendono misure dra
coniane contro le '- organizzazioni 
operaie, come le deliberazione di 
carattere fascista sul divietò della 
permanenza della FSM in Francia. 

-Gli operai intervengono sem
pre più recisamente contro questa 
politica antipopolare degli imperia
listi; in tutti i Paesi capitalistici i 
lavoratori stanno impegnando una 
tenace lotta di scioperi per le ri
valutazioni salariali, per i contrat
ti di lavoro, contro i ritmi inu
mani di lavoro, contro i licenzia
menti degli operai e la chiusura 
delle imprese; essi difendono i lo
ro diritti sindacali ed esigono che 
siano liberati gli attivisti rinchiu
si in carcere. In questa lotta è 
andata manifestandosi una ampia 
uniti! di azióne fra i lavoratori, 
indipendentemente dalle loro con
vinzioni politiche e religiose e dal
l'appartenenza alle differènti orga
nizzazioni Consolidando la loro 
unità mediante azioni comuni i la-
voratori ottengono dei successi e 
rafforzano sempre più la fiducia 
nelle proprie forze. La classe ope
raia unita, pienamente decisa a 

* La F.S.M. esprime la sua fra
terna solidarietà con i lavoratori 
che conducono una giusta lotta per 
migliorare la loro situazione eco
nomica e sociale; per la libertà e 
la pace La Federazione Sindacale 
Mondiale saluta calorosamente i 
lavoratori dell'Unione Sovietica. 
della , Repubblica • popolare cinese, 
della Repubblica democratica te
desca e di tutti i Paesi di demo
crazia popolare, il cui lavoro crea
tivo di pace è un importante ap
porto alla causa del progresso del
l'umanità La volitica di pace svol
ta di: questi Paesi, col costante 
aumento del • benessere materiale 
del popolo, sono un esempio ani
matore per tutti i lavoratori nella 
lotta per migliorare le condizioni 
di vita, per la paco in tutto il 
mondo. 

. La F.S.M. tnluta gli operai di 
'utti i Paesi europei che hanno di

chiarato nella loro conferenza di 
Berlino di essere fermamente de
cisi a lottare contro il riarmo del
la Gert.ìania. Nella giornata • del 
l3 Maggio i lavoratori di tutti i 
Paesi dimostreranno la loro infles
sibile volontà di impedire il riar* 
mo della Germania. La F.S.M. sa
luta i lavoratori dei Paesi dell'A
tta e dell'Oceania, unitisi per stron
care i piani degli imperialisti ame
ricani ed il riarmo del Giappone. 

-La F.S.M. saluta gli operai ed 
i popoli dei Paesi dell'America la
tina e dell'Africa e di tutti gli al
tri Paesi coloniali e dipendenti che 
lottano per migliorare le condi
zioni della loro esistenza, contro 
»'l giogo coloniale, contro la di-
tcrimmazione razziale, per la pro
pria indipendenza nazionale 

- Lavoratori e organizzazioni sin
dacali di tutti i Paesi! Estendete 
il fronte di lotta per le vostre ri

vendicazioni economiche e sociali, 
denunciate t isolate gli scissionisti, 
ali agenti dell'imperialismo nel mo
vimento operaio, firmate l'appello 
per la conclusione di un patto di 
pace fra le cinque grandi Poten
ze, lottate contro il riarmo della 
Germania e del Giappone, pren
dete (a causa della salvaguardia 
della pace nelle vostre mani e di
fendetela sino in fondo. 

min alto la bandiera della soli
darietà proletaria internazionale! 

« Viva l'unita della classe ope
raia e di tutti i lavoratori nella 
lotta per migliori condizioni di vi
ta e di lavoro, per la pace in tutto 
il mondo! . 

. Viva la Federazione Sindacale 
Mondiale, organizzazione combat
tiva della classe operaia di tutti i 
Paesi! 

-Viva il !• Magato.'-. 

TUTTA LA BASE LABURISTA E' IN MOVIMENTO 

I pili forli siniltirali brìlaimiri 
chiedono ad Alilée nna polilica wnowa 

800.000 metalmeccanici sollecitano una conferenza straordina-
ria del Labour Party - Apoello di Polliti per una lotta unitaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27. — Un appello del 

P. C. britannico ai membri del La
bour Party verrà pubblicato do
mani dal Datlv Worker. a firma del 
Segretario dei P. C. Polliti. L'ap
pello afferma che le dimissioni di 
Bevan «non hanno fatto altro che 
dare pubblica evidenza a ciò che 
era avvertito nelle organizzazioni 
di base del Labour Party, attra
verso tutto il Paese: particolar
mente in relazione all'asservimento 
dell'Inghilterra agli Stati Uniti e 
alla politica estera britannica in 
generale». .Mai nella storia del 
Labour Party — aggiunge Pollitt — 
tante lettere e tante risoluzioni di 
protesta per questo o quell'aspetto 
della politica estera sono «tate in 
circolazione nel partito come ora ». 

Dopo aver analizzato la crisi la
burista come una conseguenza della 
polìtica atlantica seguita dalla de
stra socialdemocratica, l'appello 

I FRUTTI DELLA VITTORIA POPOLARE IN CINA 

Trecento milioni di contadini cinesi 
hanno effettuato la riforma agraria 

Entro la primavera del 1952 la riforma sarà completata in tutta la 
Cina - Grandioso movimento patriottico contro l'aggressione americana 

PECHINO, 27. _ 1 giornali i l 
oggi danno ampi resoconti dello 
stato di effettuazione della rifor
ma agraria, nel momento in cui 1 
contadini - cinesi affrontano le se
mine di primavera. 

I giornali mettono In rilievo che 
la riforma agraria venne effettua 
ta, già durante i quattro anni del 
la guerra di liberazione, sul. ter
ritori della Cina settentrionale e 
nord-orientale, popolati da oltre 
170 milioni di abitanti. Come ri
sultato della riforma si è avuto un 
grande sviluppo della produzione 
agricola di Questi territori: 1 con
tadini liberati e padroni della lo
ro terra hanno risanato le ferite 
della guerra ed hanno superalo la 
produzione del 1943. • 

Per l'estensione della riforma 
agraria ai rimanenti territori del
la Cina venne formulato un pro
gramma cne prevedeva l'effettua
zione della riforma entro la pri 
mavera del 1951, su territori abi 

uincere, diviene sempre più /orbitati da 130 milioni di persone: 
di fronte ai «noi nemici. ' . Iquesto programma è stato compie-

f i> LA RIUNIONE DE! "SOSTITUIV A PALAZZO ROSA 
JA: 

Gromiko respinge il ricatto 
Ilei tre delegati occidentali 

J : 

t-' zi'' 

Le responsabilità di un eventuale fallimento della conferenza dei quat
tro ricadrebbe sugli imperialisti - . Dimissioni rientrate di Queuille 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 27. — Le manovre dei 

r'e .'occidentali alla conferenza di 
fclsczo ' Rosa continuano - a svi-
uppàrai secondo 1 vecchi schemi: 
ir-che: oggi, come accade ogni 
lualvolta essi sentono che la loro 
;osizione va divenendo insosteni-
>ìle, i delegati francesi, americani 
t britannici hanno aggiunto aleu
ti particolari alla lista delle loro 
icncessioni formali, senza per que-
ito mutare nulla al loro atteggia-
nento, che consiste nel rifiutare o 
lei, minimizzare la discussione dei 
iroblemi più importanti per la di
esa della pace. 
"I tre hanno accettato la redazio-

ie «cvktiea per il punto riguar
date il trattato e gli accordi di 
Mii"" va esaminata • l'applicazione, 
li è capito da parte loro cioè, co
tte fosse impossibile continuare a 
«refendere che si discuta dei trat
ati con la Bulgaria, la Romania 
i l'Ungheria senza discutere anche 
(egli altri. Ancne il trattato di pa
ia con l'Italia. figura iunque da 
tggX nell'ordine del giorno, in un 
tonto cosi concepito: «Trattato di 
«ce con l'Italia, la Romania, la 
fuìgaria e l*Ungh*ria. accordo qua-
blpartito. concernente la Germa-
itae l'Austria». - , 
\ Gli occidenti!! hanno fat'o poi 
ma concessióne puramente forma. 
e, aulla questione di Trieste. Gro-
aiko aveva chiesto che tale punto 
osse cosi formulato: «Esecuzione 
lei trattato di pece Italiano per 

E" anto concerne Trieste „ gli occi-
ntali, dal canto loro, avevano 

Proposto una vaje «questione di 
Westo*. Oggi, invece, essi har.no 
ipreso n testo sovietico, ma sop-
krimendone la parola essenziale: 
tiJJrfmluiK ». cosicché il nuovo tc-

i|4fer: «Trattato di pace italia-
""npjr quanto concerne Trieste». 

li ciò ersi non solo non hanno 
affatto il loro punto di 

^'|aa-hanno confessato chin.-a-
lion intendono • nessun 

il trattato di pace 
e fare di Trieste una città 

ite, ma veglHxM> conti-
aei tliarne come di un Viro 

di ima loro base, mili-
Sori 1* loro truppe. 
te dei tre che. co-
carnbieranno mol-

,»ono «tate preten
derle «coneM-

lt|». che il delegato 
loto opportuno di 

ano scoperto ri
ciato intender* 

infatti che se l'Unione Sovietica 
non accettasse il testo occidentale, 
1 tre farebbero ricadere su di es.-a 
la responsabilità dello scacco della 
conferenza. - -• • 
> Gromiko, che oggi presiedeva la 

seduta, ' ha risposto documentando 
che, da quando la conferenza si è 
aperta fino ad oggi, ben pochi mu
tamenti sostanziali sono stati ap
portati alle tesi degli occidentali 
Anche dopo la proposta odierna — 
ha detto Gromiko — la xtiiiitarlz-
zaziore della Germania rimane re
spinta in secondo piano, la ridu
zione degli armamenti è occultata 
dietro un vago studio sul «livello 
dfjli armamenti», il Patto atlan
tico e le basi militari americane non 
seno incluse nell'o.d.g.; in più, si 
rinnegano i patti conclusi di comu
ne accordo per Trieste. 

Su tutti questi punti la delega
zione sovietica ha chiarito la sua 
posizione •— ha osservato Gromiko 
c~ eppure oggi ci ci trova ancora 
di fronte ed un rifiuto sistematico 
degli occidentali di discutere pro
prio la questione la cu: importanza 
è fondamentale per la pace. L'U
nione Sovietica non si lascia certo 
lrlim«dire dal ricatti. Questo me
todo scelto da - Davies è dunque 
del tutto inutile: le responsabilità 
saranno giudicate sulla base dei 
fatti e non sulla base delle mi-
nr-cqe occidentali. I popoli, che in 
questo campo sono i soli veri giu
dici, sapranno vedere e capire i 
fatti: essi diranno se è tesponsa-
b:Ie l'URSS che si batte per la 
risoluzione di tutti i più importan
ti problemi internazionali o gli 
altri tre che, di quei problemi, non 
vogliono neppure sentir parlare. 

Queste parole di Gromiko hanno 
una validità che va oltre il ter
reno della Conferenza; il giudizio 
dei popoli pesa su- tutti gli atti 
dei governi marshallizzati, e quel
lo fr?nce<e non sfugge a questo 
controllo, cosicché è costretto a di
battersi nel tentativo di sfuggire in 
qualche modo alla cor danna del 
tue popolo. Battuto sulla riforma 
elettorale per non essere riuscito 
ad ottenere la maggioranza assolu
ta che era necessaria, il governo 
Queuille ha «««doratamente vio
lato la cosWamlem per poter màn-
terere m -ri» a evo progetto. Que
sta malfawk. ette ha sollevato' la 
fodisnutioaiTéi **" di opposito
ri parlaÉwsjÉarV. ha tuttavia co
stretto QssjfclOt "è presentare del
le dimiss*ani\ dkt • Il Presidente 

come r previsto, 

quali siano 1 mezzi a cui 11 gover
no francese drve ricorrere, per 
sfuggire alla imminente condanna 
pcpolarc. 

GIUSEPPE BOFFA 

della 
non ha 

y/i-f. 
• ^ 

Tutto ciò indica 

'2&i 

Tredici • morti 
in uno scontro aereo 
CARNET (Oklahoma). 27. — Nel 

corso di un colo di esercitazione un 
B-36 è entrato oggi In collisione con 
un caccia a reazione F-51 nel cielo di 
Carney. 
: Dalle prime notizie giunte tredici 

aviatori sono deceduti e cinque sono 
riusciti a salvarsi lanciandosi con 11 
paracadute. -

tamente realizzato la distr'buzio- affollando le scuole. 1 corsi serali 
ne della terra è stata già comple
tata in circa due terzi della Cina 
orientale, nella metà della Cina 
centrale e meridionale ed è inco
minciata nella Cina sud-occiden
tale. Ciò significa che, su 400 mi
lioni di contadini cinesi, 300 mi
lioni hanno già effettuato la ri
forma agraria. Ciò darà alla Cina 
la possibilità di eliminare 11 si
stema terriero feudale in tutto il 
paese entro la primavera del 1952, 
cioè più di un anno prima di 
quanto non fosse inizialmente pre
visto. - . • . - . . . - . -
• In queste zone,- 1 grandi • pro

prietari fondiari - stanno • cessando 
di esistere come classe politica ed 
economica. I contadini liberati ed 
ora bene organizzati etanno eleg
gendo le loro amministrazioni Ji 
villaggio e gli aderenti alle unio
ni contadine sono saliti a 80 mi
lioni. Decine di milioni di con
tadini poveri 'hanno ottenuto la 
terra, il grano da semina, le case. 
gli animali da tiro e gli attrezzi 
per i lavori agricoli. Un nuovo 
spirito ' aleggia nelle campagne. 
Quando la riforma agraria è com
pletata 1 contadini stanno spesso 
in pi*dj tutta la notte nei campi, 
guardandosi la terra ottenuta alla 
luce di lanterne e di torce e con
gratulandosi l'uno con l'altro. 

Guidati dalle unioni contadine, 
I contadini sono ora occupati a 
preparare la semina primaverile. 
I lavoratori migliori tengono riu
nioni, per elaborare piani tenden
ti ad aumentare la produzione. 
Vengono lanciate sfide, per vede
re chi fra i contadini o fra le 
squadre di mutuo soccorso riesce 
ad ottenere il migliore raccolto. 
Qua e là gli abitanti dei villaggi 
di tutte le età e di ambo i sessi 
possono essere visti, mentre in 
Bi»n numero scavano vivai, co
struiscono digh. o rafforzano gli 
n-gini dei fiumi. I contadini stan
no acquistando animali da lavoro 
organizzando l'assistenza mutua e 
costituendo cooperative per l'ac
quisto e la vendita di prodetti. 

Il governo aiuta I contadini, che 
hanno ricevuto recentemente la 
terra, con pre.ititi e le compagnie 
commerciali statali forniscono fer
tilizzanti e attrezzi da lavoro a 
prezzi più bassi, attraverso le coo
perative contadine. La gente sta 

e i corsi letterari. Le contadine, 
che hanno ricevuto la stessa pò--
itone di terra degli uomini, stan
no guadagnando la loro libertà. A 
milioni si stanno iscrivendo alle 
unioni contadine. Esse prendono 
parte alla riforma agraria e ai 
piani di produzione. La riforma 
agraria sta dando un colpo deci
sivo al vecchio sistema feudale 
del matrimonio forzato. Nel vil
laggio Tungli, nella parte meri
dionale della provincia Anhwei, 81 
delle 88 ragazze vittime di fidan
zamenti combinati senza la loro 
volontà sono ritornate alle loro 
case ed hanno ricevuto la terra. 

I giornali di oggi Informano an
che che un accordo per la forni
tura da parte del governo cinese 
di altre 50.000 tonn. di riso al go
verno indiano è stato firmato a 
Pechino, fisso aiuterà il popolo in
diano a superare le gravi diffi
coltà nella situazione alimentare 
e contribuirà al consolidamento 
dell'amicizia tra i due popoli. In 

base all'accordo, l'invio del riso 
sarà iniziato nel mese corrente. 

Larga eco sulla stampa trova il 
movimento patriottico di lotta con
tro l'aggressione americana e di 
aiuto alla Corea. Secondo dati in
completi, 9.600 comizi di ma rsa e 
dimostrazioni di protesta contro 
l'aggressione americana, con circa 
25 milioni di partecipanti, si sono 
svolti nella Cina centrale e meri
dionale nel corso di 6 mesi. Inol
tre, più di 53.000 comizi e confe
renze- si sono svolte nella Cina 
centrale e meridionale, "nel corso 
delle quali i partecipanti hanno 
denunciato le atrocità degli impe
rialisti giapponesi durante la guer
ra cino-nipponlcà ed hanno di
scusso gli avvenimenti attuali A 
questi comizi e conferenze hanno 
partecipato più di 16.200.000 per
sone. 450.000 membri delle squa
dre di propagandisti, e 46.000 re
latori e conferenzieri hanno par
tecipato attivamente al movimento 
patriottico del popolo cinese nella 
Cina centrale e meridionale. 

mette in guardia i membri del La
bour Party contro la posizione di
sfattista di quei dirigenti i quali 
argomentano che «data l'esigua 
maggioranza parlamentare del go
verno, dovrebbero esserci subito 
nuove elezioni, anche se devono 
vincerle i conservatori, in modo che 
poi 11 movimento laburista possa 
organizzare un'efficiente e combat
tiva opposizione in Parlamento». 

Cambiare politica 
«Questo — continua l'appello — 

significa solo fare il gioco dei con
servatori. Ciò che occorre Invece è 
una battaglia immediata e vigorosa 
contro i conservatori ed il ripudio 
di ogni traccia di politica conser
vatrice nel programma laburista. 
La strada giusta consiste nel cam
biare politica e dirigenti; in modo 
che al dubbio subentri la convin
zione, alla confusione la chiarezza, 
all'apatia l'entusiasmo ». 

E Pollitt conclude il suo appello 
invitando i lavoratori laburisti ad 
incontrarsi coi lavoratori comuni
sti, a discutere insieme con loro la 
crisi che travaglia l'Inghilterra a 
trovare uniti una soluzione al di 
sopra delle « pretese divergenze 
ideologiche fabbricate dai leaders 
socialdemocratici come una cortina 
fumogena per nascondere l'unità su 
tutti i fondamentali problemi del
la lotta contro i conservatori ». 

La « valanga » a cui il Times, l'al
tro giorno, si chiedeva con ansia 
se le dimissioni di Bevan non aves
sero dare avvio va intanto pren
dendo lentamente consistenza. 

Al Congresso delle Trade Unlons 
della Scozia, il cui Consiglio Gene
rale ai era affrettato e disdire un 
discorso di Bevan, per il timore 
che l'ex Ministro potesse influen
zare i delegati in senso sfavorevole 
al governo, una risoluzione di plau
so per il Cancelliere dello Scac
chiere Geitskell, e per il suo nuo
vo bilancio, è stata bocciata a gran
de maggioranza e sostituita con una 
mozione emendata, nella quale il 
bilancio viene sottoposto ed alcune 
critiche. Allo etesso congresso, il 
Segretario Gen. del Sindacato Naz. 
Ferrovieri (forte di 500 mila mem
bri) ha preso la parola per dichia
rare che « né il Labour Party né il 
movimento delle Trade Unions han
no cura dei nostri interessi in mi
sura tale da costringere qualsiasi 
governo, ed ora il governo labu
rista, a garantire un aumento di 
salario in proporzione all'aumento 
dei prezzi». E la Railway Review, 
organo ufficiale del Sindacato Fer
rovieri, ha pubblicato nel suo nu
mero di stamane un editoriale in 
cui si esorta Bevan a «portare la 
sua bandiera più avanti, verso il 
punto, dove le strade si dividono 
nettamente ». 

«Sarebbe un grande errore — 
scrive il giornale — se gli attuali 

PliK COLLABORA KE CON LK FOKZE DELLA FACE 

Un diplomatico francese 
chiede asilo alla Cecoslovacchia 

. DAL NOSTRO CORRlSrONDENTE 
PRAGA, 27. — In una conferen

za stampa presieduta da Hronek, 
Presidente dell'Unione Intemazio
nale dei giornalisti, l'addetto cul
turale dell'Ambasciata francese a 
Praga professor Aymonin, ha an-' 
nunciato di arer chiesto asilo al 
governo cecoslovacco. Egli ha di
chiarato di aver avuto già da tem
po intenzione di svincolarsi dalla 
politico di guerra e di inimicizia 
verso le democrazie popolari per
petrata dal governo di Parigi. 

L'Aymonin, che i un noto stu
dioso della cultura cecoslovacca è 
stato membro della resistenza fran
cese. 

-Come uomo di cultura — egli 
ha detto— e come profondo cono
scitore della-rito del popolo ceco-
«Joracco non potevo continuare ed 
andar* contro la mia coscienza di 
onisto cittadino della Francia, tra
dizionalmente amico del popolo ce-

PRAVE SCIAGURA NEL PORTO PI GIBILTERRA 

Una nave carica di munizioni esplode 
provocando la morie di dieci marinai 
LONDRA, " 27 — Una violenta 

esplosione si è verificata oggi nel 
porto di Gibilterra a bordo della 
nave da guerra inglese «• Beden-
ham >, carica di ben M0 tonnellate 
di munizioni. In seguito a ciò la 
nave si è subitamente inabissata. 

Dopo drammatiche ore di atte
sa, nel corso delle quali oltre al 
semplice annuncio dell'incidente 
non sì aveva notizia delle vittime 
provocate dall'esplosione, il Lo.-d 
civile dell'Ammiragliato, Edward», 
ha dichiarato alla Camera dei Co
muni eh* nel disastro «oro morte 
dieci persone e numerose altre cono 
rimaste ferite. I morti sarebbero 
tutti lavoratori del porto mentre 
fra i feriti, che pare ammontino 
a mille, sembra. si trovino dei 
marinai. 

Normalmente la •Bedenham» 
Imbarca un comandante e 25 no
mini di equipaggio. 

II portavoce dell'Ammiragliato 
ha poi aggiunto che'tutte le navi 
che si trovavano In prossimità del
la ̂ banchina sono rimaste colpite. 
e una chiatta, che si trovava a 
fianco della nave, è esplosa. 

SI apprende inoltre a Londra 
che la violenza dell'esplosione ha 
causato la rottura 41 tatti l vetri 

delle case di Gibilterra e che cen
tinaia di edifici sono rimasti senza 
tetto. II famoso Hotel della Rocca 
e la Cattedrale hanno ugualmente 
subito danni. Dinanzi ai magazzini 
ed alle case danneggiate, forma
zioni di soldati e di polizia montano 
la guardia per evitare saccheggi. 

La popolazione è terrorizzata e 
subito dopo la spaventosa esplo
sione si è rifugiata nei campi della 
periferia e nei rifugi antiaerei. -

Fin dalle prime notizie della 
grave scissura, numerosi medici di 
La Linea, nonché a direttore del. 
l'ospedale si sono recati con ur
genza a Gibilterra. 

In seguilo all'esplosione di sta
mane le autorità britanniche di 
Gibilterra hanno avvertito la po
polazione che è possibile che si 
verifichino altre esplosioni. 

(htètvl idi f inte la tatto 
ia Perini* per IDRSS 

LONDRA, 27 — Il segretario ge
nerale dell'Associazione per l'ami
cizia anglo-sovietica, Wamwnght, 
ha dichiarato alia stampa che al
enai 4atacl «a savwe 

al loro operai dì accogliere l'invito 
a recarsi a Mosca per il 1" Maggio. 
rifiutando il permesso di trascor
rervi il periodo di ferie. Va rile
vato, in proposito, che una delega
zione dì 30 operai inglesi è stata 
invitata a Mesca per tre settimane. 

Numerosi fertili 
nelle etileni in Giappone 
SCIANGAL 27 — Si apprende da 

Tokio che, secondo un'informazione 
della polizia giapponese, più di 3740 
persone hanno violato la legge elet
torale durante le elezioni agli or
gani dell'amministrazione locale 

Se, tuttavia, si tiene conto del 
numero delle persone attualmente 
sotto Inchiesta, il numero totale dei 
trasgressori è di due volte supe
riore. 

Ben-3300 persone hanno commes
so atti di corruzione, molte altre 
sono ricorse alla violenza per osta
colare l'elezione dei candidati av
versari. 

Casi del genere si sono verificati 
nelle prefetture di Shiga, Aicht, 
Tokushime, Fukuoka, Kafoetuma, 
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coslovacco. Ho riflettuto a lungo — 
egli ha proseguito — prima di 
giungere a questa decisione. Nes
suna pressione di alcuna sorta mi 
è stata fatta perchè mi accingersi 
a questo passo» 

Il prof. Aymonin ha poi dichia
rato che, come direttore dell'Isti
tuto di cultura francese a Praga, 
si era accorto che il Deuxieme 
Bureau tentava di utilizzare i pro
fessori francesi per attività spio
nistica concernente l'uranio delle 
miniere di Jachimov 

Egli ha poi accusato la signora 
francese Zaic-Couplée, membro del
l'Istituto, di funzionare da agente 
di collegamento con l'emigrazione 
bianca dell'ex ministro Ripka. da 
essa nascosto durante i fatti di feb~ 
oralo nei locali dell'Ambasciata. 

I professori passati all'attività 
spionistica venivano, a guisa di 
compenso, nominati cavalieri della 
« Legion d'Onore m dal governo di 
Parigi. Durante il suo soggiorno in 
Bulgaria apprese che con lo stesso 
sistema impiegato a Praga, i mem
bri dell'Istituto di cultura francese 
a Sofia si dedicavano alla ricerca 
d'informazioni particolarmente sul 
movimento del porto di Varna, e 
tenevano stretti rapporti con espo
nenti della banda Kostov. Alcuni 
di questi agenti sono poi passati 
all'Ambasciata francese a Belgrado. 

II prof. Aymonin ha infine accu
sato il console generai e frnnce** 
di Varsavia di essere una spia di 
vecchia data, pia sperimentata nel 
Medio Oriente ed in Bulgaria, e 
poi inviata al centro in Cecoslo
vacchia. 

« Ho scelto a campo della pace, 
del progresso — ha concluso fi 
piorane professore tra gli applausi 
vivissimi dei numerosi afornaltstt 
e personalità convenute — sicuro 
di servire così gli interessi del mio 
paese». 

La Polonia e la Cecoslovacchia 
hanno firmato un accordo commer
ciale che triplica, gli scambi tra i 
due paesi per il Quinquennio 1951-
19SS. L'annuncio è stato dato que
sta sera dal ministro del Commer
cio estero cecoslovacco, Antontn 
Gregor. 
' L'accordo prevede la fomfhira 

da parte della Cecoslovacchia di 
ingenti quantitativi di macchine 
utensili necessarie alle nuove indu
strie polacche e di materie prime 
da parte della Polonia che aiu
teranno la già moderna industria 
boema a raggiungere i grandiosi 
oWetrlt?! fissati dal piano quin
quennale. 

L'accordo riveste «ne partico
lare tmporfonza prr In t Polonia 
Qhesto stato si sta impowendo stil
la «rena economica eusmfea come 
una potenza di primmgfiano Da 
Nazione agricola ìgffW^ta nello 
aoaccM.-re econoiftic««nt*0ii«rro, 

la Polonia è riuscita a sorpassare 
oggi l'Italia, in potenziale indu
striale, del 20 per cento. 

Nel 1953 supererà anche la Fran
cia che è la quarta potenza indu
striale in Europa. 

CARMINE DB LIPSIS 

Un anno e otto mesi 
per aver ucciso la figlia 

NAPOLI, 27. — A un anno e otto 
mesi di reclusione è stata condan
nata dalle Assise la Menne (tarla 
Plrozzl. che è stata ritenuta respon
sabile di omicidio colposo In per
sona della propria figlia. Maria Cuc
ino. deceduta 1*11 gennaio dello «cor
eo anno In seguito al maltrattamen
ti inflittile dalla madre, maltrat
tamenti che avevano aggravato le 
condizioni della ragazza, già malata 
di cuore. 

leader* sfruttassero l'esigua mag
gioranza parlamentare del Labour 
Party per tenere il partito legato 
ad una politica dalla quale tanti 
dissentono. Se la dinamica del par
tito è concentrata in un gruppetto 
di uomini che non sono infallibili 
e sottratti alla massa degli iscritti, 
assisteremo ad un travestimento 
della democrazia. Il movimento la
burista deve essere preparato a dar
si dirigenti che riflettano in modo 
genuino le aspirazioni delle classi 
lavoratrici ». 

Un altro Sindacato Nazionale, 
quello dei lavoratori meccanici for
te di 800 mila membri, il terzo In 
ordine d'importanza fra le Trade 
Unions, ha rinnovato oggi, in con
siderazione della crisi aperta dalle 
dimissioni di Bevan, la richiesta 
che da un mese aveva avanzato e 
che l'Esecutivo Laburista aveva re
spinto per una conferenza straordi
naria del partito. 

In questa nuova richiesta all'E
secutivo, i lavoratori meccanici pre
cisano che la conferenza straordi
naria dovrebbe prima di tutto di
scutere la situazione internazionale 
nei seguenti punti: 

1) Guerra in Corea; 2) Atteg
giamento del Governo verso la Ci
na; 3) Riarmo della Germania e 
del Giappone; 4) Liberazione del 
criminali di guerra nazisti; 5) Basi 
aeree americane in Inghilterra; 6) 
Riarmo generale. 

Analoghe mozioni per una con
ferenza straordinaria vengono vo
tate insieme con telegrammi di ap
poggia a Bevan ed agli altri che si 
sono dimessi con lui — Wilson • 
Freeman — da Un numero crescen
te di organizzazioni locali del La
bour Party e delle Trade Union*. 

Se questi fatti non lasciano dub
bi sul fatto che la base laburista 
si sia messa in movimento, resta da 
vedere se Bevan sia l'uomo capa
ce — per riprendere le parole del
la Railway Review — di «portare 
la bandiera verso il punto dove le 
strade si dividono nettamente». 

Accuse all'esecutivo . 
L'ex Ministro del Lavoro, Tom 

Driberg, Jan Mikadro e Barbara 
Castle, che due giorni fa si schie
rarono con lui nell'Esecutivo del 
Labour. Party, hanno inviato una 
lettera a Morgan Philips, Segreta
rio del Partito, protestando per la 
dichiarazione di «fermo appoggio» 
al Governo che l'Esecutivo ha pub
blicato. 

La lettera accusa l'Esecutivo di 
«essere andato al di là dei limiti 
delle proprie funzioni» appoggian
do una politica sulla quale la con
ferenza del partito non si era pro
nunciata, ed afferma che la dichia
razione «ha aggravato anziché di
minuito le divergenze nel partito». 

Bevan e gli altri firmatari con
cludono di essere decisi a non fare 
nulla che possa compromettere l'u
nità del Partito, indebolire la po
sizione del Governo ai Comuni, o 
reoare svantaggio al Primo Mini
stro nell'esercizio della sua inizia
tiva riguardo alla determinazione 
della data delle nuove elezioni». 
Ma al tempo stesso di «riservarsi 
il diritto democratico di dibattere 
liberamente la politica di riarmo 
del Governo». Questa formula am
bigua sembra significare ' che Be
van ed i suoi sostenitori non vote
ranno al Comuni, in nessuna occa
sione in cui ciò potrebbe mettere 
il Governo in minoranza: vaie a 
dire, con l'attuale ristrettissima 
di cinque seggi, in nessuna occasio
ne in cui l'opposizioni voti contro il 
Governo. 

E? dunque al di fuori del Parla
mento, nel comizi e nelle assem
blee in cui Bevan s'incontrerà con 
le masse laburiste per dibattere la 
politica del Governo, secondo il di» 
ritto che si è riservato, che si po
trà riconoscere se ci sia, nell'at
teggiamento dell'ex Ministro la pos
sibilità di una soluzione verso po
sizioni Più -avanzate. Perciò «uscita 
notevole aspettativa il primo di
scorso che egli pronuncerà dopo la 
sue dimissioni domenica prossima 
fra i minatori del Galles. 

FRANCO CALAMANDREI 

Inattese dimissioni 
del governo iraniano 

La commissione approva l'immediata 
nazionalizzazione dei pozzi di petrolio 

TEHERAN. 27. — Il Primo Mi
nistro Hussein Ala e l'intero go
verno iraniano hanno rassegnato le 
dimissioni stasera. 

Ieri sera la commissiont parla
mentare per il petrolio ha appro
vato una risoluzione con la quale 
propone misure pratiche di imme
diata attuazione della legge sulla 
nazionalizzazione del petrolio, già 
approvata dal Parlamento. 

La principale misura, proposta 
nella risoluzione, è l'immediato ri
levamento da parte del governo di 
tutte le attività della «Anglo-Ira-
nian Oil Co.» cioè, praticamente, 
il passaggio dei pozzi e dell'indu
stria petrolifera sotto il controllo 
del governo iraniano. Quest'ultimo, 
secondo la risoluzione, dovrebbe 
nominare una commissione compo
sta di 5 deputati, 5 senatori, d«J 
ministro delle Finanze e di un al
tro membro scelto dal soverno, p*r 
dirigere l'industria. Quanto - ai 
compensi da versare alla compa
gnia. la risoluzione suggerisce di 
fissarli dopo maturo esame delle 
camere: per il momento, la riso
luzione propone di lasciare alla 
compagnia il 25 per cento dei pro
fitti, dedotte le spese d'estrazione, 

La risoluzione, presa alla una
nimità, sarà sottoposta domani al 
Parlamento e se approvata, come 
si prevede, soltanto la ratifica del 
Senato sera necessaria per diven
tare esecutiva. 

Continua intanto in tutto fi Pae
se il movimento di massa contro 
l'imperialismo. A Resht, tal Mar 
Caspio, gli studenti che manife
stavano per la nazionalizzazione 
dei petrolio ed a favore degli ope
rai scioperanti di Abadan, tono 
stati aggrediti dalla polizia ma 
hanno energicamente resistito. Do
po aver demolito un muro di cin
ta, hanno ferito con 1 mattoni ol
tre 14 poliziotti ed hanno costret
to 1 rimanenti a .battere in riti
rata. 

Altri arbitrii polizieschi si sono 
verificati a Chahi, sul Mar Caspio. 
dove sono stati eseguiti oltre 100 
arresti. Misure straordinarie ven
gono adottate dappertutto. 
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